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DAL 1986 IL GIORNALE PIÙ DIFFUSO E LETTO DELLA PROVINCIA DI VERONA

I ‘NUOVI’ SINDACI TRA NOVITÀ E RICONFERME

Le elezioni amministrative ed europee del fine settimana dell’8 e 9 giugno hanno decretato le nuove amministra-
zioni al timone dei Comuni per il prossimo quinquennio. Per alcune municipalità sono arrivate le riconferme: San
Pietro in Cariano ha rieletto Gerardo Zantedeschi, Fumane Daniele Zivelonghi, Marano di Valpolicella Giuseppe Zar-
dini e Sant’Anna d’Alfaedo Raffaello Campostrini. Altri Comuni invece hanno un nuovo timoniere: Dolcè ha eletto
Sindaco Renato Comerlati, Negrar di Valpolicella Fausto Rossignoli e Pescantina, a seguito del turno di ballottaggio
del 23 e 24 giugno, ha scelto Aldo Vangi. Nelle pagine dedicate ad ogni Comune proponiamo le interviste agli elet-
ti. A pagina 6 invece un focus sul voto europeo.

EDIZIONE VALPOLICELLA 25.000 COPIE  

La malattia di Alzheimer è la più comune forma di demenza. Insorge più frequente-
mente dopo i 65 anni di età e colpisce più spesso le donne. Come tutte le forme di
demenza comporta un progressivo decadimento delle funzioni cognitive, a comin-
ciare dalla memoria. L'OMS stima che la malattia di Alzheimer e le altre demenze
rappresentano la settima causa di morte nel mondo. Inoltre, sono circa tre milioni le
persone direttamente o indirettamente coinvolte. In Italia la malattia di Alzheimer
colpisce 1.480.000 pazienti che diventeranno oltre 2.300.000 nel 2050. Non esisto-
no cure per guarire ma gli studi continuano alla ricerca di nuovi target terapeutici e
forme di screening precoce. Fondamentale la prevenzione per favorire la salute del
cervello a lungo termine. Molti pazienti ancora non ricevono una diagnosi, in parti-
colare la metà dei malati nei Paesi ad alto reddito e uno su dieci nei Paesi a basso
reddito. Pagine 4 e 5

ATTUALITÀ

UN NEMICO DI NOME
‘ALZHEIMER’

50 ANNI 
DI VALPOLICELLA

RUGBY

Il Valpolicella Rugby
ha celebrato il suo
50esimo anniversario
con una settimana di
eventi entusiasmanti
che hanno coinvolto
giocatori, famiglie, e
appassionati di tutte
le età. La settimana di
eventi è iniziata con
una giornata dedica-
ta ai più piccoli, il
minirugby. I campi
erano animati da
un'energia contagio-
sa, con bambini dai 6
ai 12 anni che si sono
cimentati in partite
amichevoli e attività
ludiche. È stata
un'opportunità per i
giovani atleti di diver-
tirsi e di apprendere i
valori del rugby
come il fair play, la
solidarietà e il rispet-
to. La settimana di
celebrazioni si è con-
clusa il 15 giugno con
una grande serata
finale presso il campo
principale del club,
trasformato per l'oc-
casione in una vera e
propria arena di festa. 
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L’altra faccia della medaglia...
Al casello dell’autostrada
Ero senza telepass, quel gingillo che ti alza la sbarra
quando esci dal casello dell’autostrada. Ho dovuto per-
ciò imboccare la corsia del pagamento con la cassa
automatica. Tale cassa è stata concepita da un sadico.
Anzitutto, per raggiungere la fessura dove inserire il
biglietto devi essere un contorsionista oppure una scim-
mia con le braccia più lunghe del corpo. Se invece non
hai le fattezze di un mostro ma sei una persona di nor-
male corporatura, quella maledetta fessura è irraggiun-
gibile. Per rendere le cose ancora più difficili, la cassa
automatica è molto rientrante rispetto al filo della strut-
tura di cemento che la sorregge e per arrivare ai vari
dispositivi devi avvicinarti a tal punto da distruggere i
cerchi dell’auto, rigare la carrozzeria o demolire lo specchietto retrovisore. Se tutto
ciò ancora non bastasse, la cassa in questione ha la voce asettica dell’operatrice che
ti illustra le maledette operazioni nella loro terribile sequenza: metta qui, metta là,
inserisca questo, prenda quello, vada e si tolga dai piedi. Per accrescere la soffe-
renza del conducente, tutto ciò avviene con la lentezza del bradipo delle foreste
pluviali. E’ più veloce il sollevamento del mastodontico ponte mobile sul Tamigi,
per il passaggio delle navi cargo, che l’apertura del cassetto dove gettare, come
nella Fontana di Trevi, le monete del pedaggio. Stavo dimenticando che, per rac-
cogliere il resto, ti devi quasi strozzare. Nel pagamento con la cassa automatica
dell’autostrada si rispecchia l’Italia dove un’azione semplice viene resa pratica-
mente quasi impossibile. La prossima volta che dimentico il telepass, tiro dritto e
sfondo la sbarra. Il conto sarà salatissimo ma la soddisfazione, come diceva il mio
povero zio Mariano, non ha prezzo.

 a cura di Marco BertagninDA SAN PIETRO. AGLI AMMINISTRATORI
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Gentile Direttore,
Chi vince e chi perde. Destini incrociati, destini segnati dal voto in cabina degli elettori.
E' stato lui Zantedeschi Gerardo il sindaco uscente ad aggiudicarsi la tornata elettorale
confermandosi guida del comune di San Pietro in Cariano. Pertanto ‘Bentornati’ ai con-
siglieri esperti e già presenti nella passata legislatura, e un benvenuto ai volti nuovi: augu-
ro i mezzi e gli spazi che consentano loro di svolgere adeguatamente il proprio ruolo al
le attività in cui credono. Complimenti ed auguri rivolgo anche a tutti i consiglieri di mag-
gioranza e di minoranza che saranno protagonisti del nuovo consiglio comunale. Oramai
le varie amministrazioni hanno programmato lavori per migliorare edifici pubblici, scuo-
le, strade, muretti, rotonde, hanno venduto edifici pubblici per risanare i bilanci econo-
mici, hanno fatto tutto. Ora però spero tocchi al settore turismo e agricoltura, attività mai
affrontata seriamente da nessuna amministrazione e al sociale inteso come riduzione eco-
nomica delle tasse e ampliamento dei servizi per i cittadini. All’interno dei bilanci comu-
nali dovrebbe esserci una voce di spesa chiamata ‘Sviluppo e valorizzazione del turismo’
con un fondo economico prodotto anche dalla tassa di soggiorno un tesoretto a disposi-
zione del settore turismo. Il settore competente, l’assessorato al turismo, dovrebbe com-
prendere una serie di azioni volte allo sviluppo dei servizi turistici, per la promozione, cul-
tura e tradizioni del territorio, la programmazione e il coordinamento delle iniziative o
manifestazioni. In questa voce sono incluse le spese per sussidi, prestiti e contributi a
favore di amministrazioni locali e associazioni no profit, ma anche privati che operano
nel settore turistico per la realizzazione di manifestazioni turistiche, spese delle ammini-
strazioni locali per gli uffici turistici, campagne pubblicitarie, materiale divulgativo a
scopo turistico e volto al miglioramento dell’immagine del territorio. In quest’ottica pro-
poniamo di avviare un progetto di ospitalità diffusa, da dare al turista anche un servizio
centralizzato di assistenza e, nel contempo, di consentire agli abitanti di attivarsi in manie-
ra imprenditoriale ed autonoma per la messa in rete delle strutture ricettive già esistenti
come lo iat, che esiste da tempo anche a San Pietro in Cariano poco sostenuto dalle ammi-
nistrazioni comunali. Al centro anche la valorizzazione e il recupero del territorio pro-
muovendo un turismo che interessi gli amanti della natura, dello sport e della cultura, cre-
ando aree attrezzate nelle varie frazioni che valorizzano le aree interessate dove i giova-
ni ad esempio hanno bisogno di luoghi di aggregazione. Ad una riunione un nostro col-
laboratore esprime questo pensiero che condividiamo: oggi viviamo una società, una
civiltà che ci vuole tutti individui-consumatori inchiodati davanti a dei monitor, ipnotiz-
zati da internet, drogati di social. Si sta facendo di tutto per disgregare i rapporti umani.
Nel nome di un progresso bugiardo, si sta pure correndo alla cieca in braccio all'intelli-
genza artificiale senza nemmeno chiedersi quali saranno gli effetti e le controindicazio-
ni...In questo clima sembra che anche le regole, le leggi e le prescrizioni che dobbiamo
subire, quasi combattere per poter realizzare eventi come i nostri, siano frutto di un dise-
gno ben preciso. Questa burocrazia sembra studiata apposta per mettere i bastoni fra le
ruote a tutto quello che significa socialità e volontariato gratuito. Serve un’amministra-
zione che condivida i progetti dell’associazionismo e volotariato a tutela dei giovani ma
anche degli anziani.                                                                             Livio Schiavone

L’uomo debole si è lasciato prendere da tutto ciò che la
televisione mette davanti. È stato ubriacato di consumi-
smo senza sosta, s’affama, si lancia nel desiderio irre-
sponsabile di consumare presto, consumare tutto. Assi-
stiamo a un perfido gioco imprenditoriale che finisce
per consumare in fretta la vita della povera gente. È un
gioco tra lupi e pecore. I lupi sono gli uomini scaltri,
senza scrupoli, che inventano sempre nuovi bisogni, e
le pecore sono le creature semplici, creduloni che
scambiano l’inganno per il benessere. Non se ne rende
conto di quello che spende. Non se ne rende conto che
quello che paga è un costo troppo elevato per soddisfa-
re i bisogni di cui potrebbe fare a meno. La spinta con-
sumistica ci ha avvelenato l’ambiente. Ma ha avvele-
nato anche il cuore dell’uomo. Ecco perché davanti a
noi, dopo l’orgia irresponsabile dei grandi consumi
ritroveremo nuovamente la fame. E sarà una fame
disperata! L’uomo lotta per la libertà, conquistata con
spargimento di sangue, si rivelerà ben presto una bolla
di sapone. L’uomo lotta per la giustizia, ma quando
l’avrà conquistata si renderà conto che la giustizia degli
uomini è sempre la sorella maggiore dell’Ingiustizia. Chi
si accontenta gode. 

Guardini Franca

UOMO E TV

In merito alla risposta
pubblicata sull'ultimo
numero del Vostro gior-
nale alla mia precedente
mail, ribatto semplice-
mente che Chico Forti è
stato condannato in via
definitiva per omicidio
in uno stato come gli
Stati Uniti d'America,
mentre Ilaria Salis è al
momento solo indiziata
per un reato comunque

molto meno grave in un
paese in cui non è del
tutto assodato viga un
effettivo stato di diritto.
Se vi sembrano solo
paragonabili le due
situazioni... Comunque,
sin dalla prima mia mail
i rilievi non erano rivolti
alle persone coinvolte,
Ilaria Salis e Chico
Forti, che non giudico. I
rilievi riguardavano

come si erano approccia-
ti alle due vicende politi-
ci e media. Se erano
discutibili i modi di una
parte nei riguardi di Ila-
ria Salis, non meno lo
erano i modi di chi oltre-
tutto ci rappresenta tutti
in quanto Presidente del
Consiglio, nei confronti
di Chico Forti. Sempre
cordialmente.

Gigi Passarini 

SALIS - FORTI



COME FUNZIONANO I NUOVI FARMACI?
La malattia di Alzheimer è dovuta
all’accumulo di alcune proteine ano-
male nel cervello: beta-amiloide e tau
fosforilata. Tale accumulo crea danni
cellulari che nel tempo danno origine
alle classiche manifestazioni cliniche.
Le nuove terapie sono costituite da
anticorpi monoclonali che agiscono
contro la proteina amiloide, ovvero si
legano all’amiloide e la rimuovono.
Tolgono sostanzialmente la proteina
che causa danno all’interno del cervel-
lo. In Europa questi anticorpi non sono ancora stati approvati ma si suppone
che nel giro di poco tempo potranno essere disponibili anche in Italia: fermo
restando che la loro prescrizione e somministrazione, nonché il monitoraggio

dei possibili effetti col-
laterali, dovranno esse-
re gestiti in centri neu-
rologici avanzati. Nel
momento in cui anche
in Italia saranno appro-
vate queste nuove tera-
pie, i marcatori plasma-
tici offriranno un’altra
importante possibilità. I
test del sangue permet-
teranno infatti non solo
di riconoscere per
tempo i pazienti ma
anche di effettuare
screening preventivi
sulla popolazione a par-
tire dai 40 anni di età.

CRONACA L’ALTRO GIORNALE Luglio 20244

La malattia di Alzheimer è la più
comune forma di demenza. Insorge più
frequentemente dopo i 65 anni di età e
colpisce più spesso le donne. Come
tutte le forme di demenza comporta un
progressivo decadimento delle funzio-
ni cognitive, a cominciare dalla memo-
ria. È importante anche conoscere i
sintomi dell’Alzheimer, in modo tale
da poterli individuare il prima possibi-
le e rivolgersi ad un medico esperto. I
più comuni sono:
• Perdita progressiva della memoria
• Alterazione del carattere
• Difficoltà ad eseguire i normali atti-
vità quotidiane
• Progressiva mancanza di autonomia
• Disorientamento spaziale e temporale
• Disturbi del sonno
• Depressione e problemi comporta-
mentali nello stato più avanzato
L'OMS stima che la malattia di Alzhei-
mer e le altre demenze rappresentano
la settima causa di morte nel mondo.
Inoltre, sono circa tre milioni le perso-
ne direttamente o indirettamente coin-
volte. In Italia la malattia di Alzheimer
colpisce 1.480.000 pazienti che diven-
teranno oltre 2.300.000 nel 2050. Non
esistono cure per guarire ma gli studi
continuano alla ricerca di nuovi target
terapeutici e forme di screening preco-

ce. Fondamentale la prevenzione per
favorire la salute del cervello a lungo
termine. Molti pazienti ancora non
ricevono una diagnosi, in particolare la
metà dei malati nei Paesi ad alto reddi-
to e uno su dieci nei Paesi a basso red-
dito. Aumentare la consapevolezza
della malattia e combattere lo stigma
che colpisce i pazienti con demenza è
il traguardo da raggiungere. In Italia
per la protezione sociale delle persone

affette da demenza e per garantire la
diagnosi precoce e la presa in carico
tempestiva delle persone affette da
malattia di Alzheimer, è stato istituito
dalla Legge 30 dicembre 2020, n. 178
(comma 330, 331 e 332) il Fondo per
l’Alzheimer e le demenze 2021-2023.
Il Fondo ha stanziato 14 milioni e
100.000 euro per le Regioni e le Pro-
vince Autonome (PA) e 900.000 euro
per l’Istituto Superiore di Sanità per

l’esecuzione di una serie di attività
progettuali orientate al perseguimento
degli obiettivi del Piano Nazionale
delle Demenze (PND) da realizzare nel
triennio 2021-2023. Con la manovra di
fine 2023, cresce di complessivi 35
milioni in tre anni la dotazione del
fondo per l’Alzheimer e le demenze.
La dotazione del fondo viene incre-
mentata di 5 milioni per il 2024 e di 15
milioni sia per il 2025 che per il 2026.

Servizi di
Anna Zenato
Silvia Accordini

PERCHÉ CI SI AMMALA?
La demenza è un processo degenerativo che colpisce le cellule cerebrali. Provoca
l’alterazione progressiva di alcune funzioni, tra cui memoria, pensiero, ragiona-
mento, linguaggio e orientamento. La prevenzione conta moltissimo. Le consue-
te regole da seguire per vivere meglio hanno un incredibile effetto protettivo anche
su questa malattia. In età adulta è fondamentale controllare la salute cardiovasco-
lare, in particolare l’ipertensione, il diabete, l’ipercolesterolemia e la sedentarietà
che favoriscono la neuroinfiammazione. Dopo i 75 anni alcuni di questi elementi
influiscono meno e diventano importanti le attività fisiche e psico-sociali. Studi
sperimentali confermano l’influenza potenziatrice delle attività fisiche ma soltan-
to se sono piacevoli e non costituiscono fonte di stress. Riguardo l’alimentazione
è sufficiente seguire una dieta mediterranea, l’unica certificata dalla scienza, che
contempla consumo di frutta, verdura, cereali, legumi e l’assunzione di proteine
animali in misura oculata. Anche un bicchiere di vino, il caffè a piccole dosi, olio
d’oliva, mandorle e noci sono benefici per la salute.

ALZHEIMER: DAI TEST DEL SANGUE PER LA DIAGNOSI PRECOCE ALLE NUOVE TERAPIE
Recenti studi hanno dato risultati promettenti riguardo la possibilità di utilizzare semplici test del sangue per individuare precocemente, fino a 10 anni prima della
comparsa dei sintomi, grazie all’individuazione di biomarcatori specifici. Uno degli studi più recenti, pubblicato su Nature Aging, è stato condotto dai ricercatori
dell’Università Fudan a Shanghai su campioni di sangue raccolti da oltre 50.000 volontari sani iscritti al progetto UK Biobank, hanno permesso agli scienziati di
prevedere la demenza con una precisione stimata del 90%, quasi 15 anni prima che le persone ricevessero la conferma clinica della malattia. Un altro studio, pub-
blicato su Jama Neurology e condotto dal team di Nicholas Ashton dell’università di Göteborg in Svezia su 786 persone, aveva dato risultati altrettanto prometten-
ti. Anche in questo caso, con un semplice test del sangue volto a misurare i livelli di proteina p-tau217, indice dei cambiamenti che avvengono nel cervello duran-
te l’Alzheimer, gli scienziati sono stati in grado di classificare il rischio di malattia.

ALZHEIMER. Focus sulla più comune forma di demenza che comporta un progressivo decadimento delle funzioni cognitive.      

Quella silenziosa malattia c



Il costo della vecchiaia…
la solitudine? Per forza?
Affrontiamo l’argomento
con Giuliana Guadagnini,
psicologa clinica e psico-
terapeuta. 
Che cos’è la solitudine?
«La solitudine non è sem-
plicemente l’essere soli.
È una sensazione di sepa-
razione, di essere discon-
nessi e distanti dagli altri,
una condizione che può
essere vissuta anche in
mezzo alla folla. Negli
anziani, questo problema
si accentua a causa di una
serie di fattori: la perdita
del coniuge o degli amici,
la lontananza dei figli, le
difficoltà di mobilità, la
malattia o la perdita di
autonomia. Le sensazioni
sgradevoli della solitudi-
ne sono soggettive; i
ricercatori hanno trovato
che la solitudine non
riguarda la quantità di
tempo che si spende con
altre persone o da soli. La
solitudine è più correlata
alla qualità dei rapporti,
piuttosto che alla quantità.
Si è scoperto che la solitu-
dine è un fattore di rischio
per molti problemi di
salute fisica. Una mancan-
za di connessioni sociali
pone un rischio di morte
anticipata simile a fattori
di rischio fisici». 
Siamo pronti ad affron-
tarla a livello sociale? 

«Per vincere la solitudine
è necessario migliorare la
consapevolezza del pro-
blema presso l’opinione
pubblica è necessario che
le politiche pubbliche e i
programmi sociali ricono-
scano e affrontino la soli-
tudine negli anziani. Que-
sto può includere l’inve-
stimento in servizi di cura
domiciliare, l’integrazio-
ne di programmi di benes-
sere sociale nelle strategie
di cura della salute e l’in-
centivazione di progetti di
coabitazione o case di

riposo che promuovano la
socializzazione e la condi-
visione… ma non ci sono
abbastanza soldi?! Secon-
do Amnesty Internatio-
nal, durante la prima
ondata pandemica i diritti
umani delle persone rico-
verate nelle RSA sono
stati violati. Il report
‘Abbandonati’ mette in
luce le lacune italiane
nella gestione del conta-
gio e sottolinea la manca-
ta tutela del diritto alla
vita, alla salute e alla non
discriminazione degli
ospiti anziani. Ma davve-
ro l’abbandono era
‘colpa’ della pandemia?
Tutt’oggi - fatevi un giro
nelle varie RSA - abbia-
mo persone dimenticate
che, anche se contribui-
scono alla loro degenza
con rette non economi-

che, anche se contornati
da OSS e Infermieri/e
dediti a loro che lavorano
con amore, sono soli. Per
non parlare di chi è solo
in casa con Alzheimer e
demenza o qualche infer-
mità tale da rendere que-
ste persone invalide».
La vecchiaia rende le
persone più suscettibili
agli stati d’ansia e agli
stati depressivi. Perché?
«La vecchiaia è una fase
della vita che implica un
notevole sovraccarico di
tormenti e preoccupazio-

ni. L’anziano è fragile per
costituzione ed è costret-
to a sopportare il molti-
plicarsi delle minacce e
delle fonti di rischio alla
sua integrità fisica e psi-
cologica: insorgenza di
malattie e disabilità; per-
cezione del proprio dete-
rioramento; stanchezza
fisica e psicologica;
accresciuta percezione di
fragilità; perdita di auto-
nomia; senso di inutilità;
perdita del coniuge o dei
figli; isolamento sociale;
corta prospettiva di vita;
ricerca si contatto anche
con estranei pur di essere
ascoltati e parlare con
qualcuno». 
…E poi c’è la stagione
più critica, l’estate.
«Un serio rischio per gli
anziani d’estate sono le
truffe ai loro danni.
Approfittando della fuga
dalle città di molte fami-
glie in cerca di riposo e
ristoro al mare e in mon-
tagna, i malintenzionati
entrano in azione. Questi
elementi di realtà minano
la serenità degli anziani e
causano un’ansia che può
crescere fino ad assumere
connotazioni patologiche.
Una condizione di questo
tipo può esordire anche
all’improvviso, compro-
mettendo il benessere e
l’indipendenza di una per-
sona fino a quel momento
in ottima salute. Gli stati
d’ansia si manifestano
sempre come esperienza
soggettiva di angoscia o
attesa apprensiva, provo-
cando l’iperattivazione del
sistema nervoso autono-
mo… e tante ansie». 
Come aiutare chi è in
questa situazione con
l’arrivo delle vacanze? 
«Quando gli anziani stan-
no ancora bene fisica-
mente spronarli a uscire e
viaggiare è molto positi-
vo. Agli anziani ancora
attivi e in buono stato di
salute si raccomanda di
uscire, socializzare o fare
volontariato nella comu-
nità. È importante comu-
nicare, condividere rifles-
sioni ed emozioni, fargli

sentire che contano,
ascoltarli di più, non
minimizzare il loro
malessere ma dimostrare
comprensione, vicinanza
emotiva, affiancare
discorsi più leggeri anche
di gossip. Aumentare la
frequenza delle chat e dei
messaggi telefonici per
chi è in grado è di confor-
to per molti anziani: i
messaggi vocali hanno un
impatto ancora migliore,
le telefonate e soprattutto

le videochiamate sono un
toccasana»
Ma d’estate? Quando
vicinanza e presenza
vengono meno?
«Se l’anziano genitore o
nonno non può partire per
le vacanze e rimane a
casa da solo si consiglia
di assumere una persona
di fiducia che possa assi-
sterlo in assenza dei
familiari. Questo vale
certamente per chi non è
autosufficiente, ma anche
per coloro che restando
soli potrebbero soffrire di
solitudine o aver qualche
difficoltà a gestire la quo-
tidianità in modo sereno.
Fondamentale è la gestio-
ne strategica dei periodi
di vacanza per i familiari,
pianificando ‘turni’ o
organizzarsi, durante la
giornata o la settimana,
per fare visita e per svol-
gere insieme delle attività
ricreative stimolanti: gio-
chi di memoria, passeg-
giate o movimenti all’aria
aperta, letture di riviste e
giornali, giochi di carte o

da tavolo, gite organizza-
te o cucinare insieme

qualcosa o affidarsi a
fisioterapisti per dei
momenti di ginnastica
dolce o piccoli movimen-
ti anche se allettati. Per
chi è in struttura osserva-
re se ci sono animatori
che conducono giochi o
fanno laboratori e parlare
con loro dei vostri cari
affidati alla RSA in que-
stione». 
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VALGATARA: in una magnifica zona panoramica, rustico singolo completamente da
ristrutturare. L’immobile, totalmente indipendente, ha un terreno di proprietà di circa
1000 mq.. Soluzione unica ed irripetibile, ideale per chi cerca tranquillità e natura. L'im-
mobile viene venduto con progetto approvato. Contattaci per maggiori informazioni.

PEDEMONTE: raffinata villa singola completamente ristrutturata nel 2012. L’abitazio-
ne sorge in un piacevole contesto non isolato e comodo ai servizi. Piano terra di 140 mq.
con una luminosa zona living, grande terrazza, cucina-pranzo separati, salottino e bagno
finestrato. Prima camera matrimoniale, con annessa stanza/guardaroba e bagno priva-
to. Al piano superiore (68 mq.) camera doppia con proprio bagno e terrazza, grande
camera di 29 mq. con ulteriori bagno e terrazza. Il piano interrato (160 mq) ospita una
gradevole taverna, una cantina, una grande lavanderia ed un comodo garage di 55 mq.
Curato giardino pianeggiante. Classe energetica “B”. €. 750.000.

SANTA MARIA: grazioso monolocale al primo piano composto da zona giorno con
angolo cottura, zona notte, bagno. Panoramicissimo balcone abitabile con vista sui
vigneti. Ampio garage singolo di 22 mq. Ascensore. L’immobile è attualmente LOCATO
con regolare contratto. Informazioni in ufficio. Classe “E”, €. 120.000. 

PEDEMONTE: intera bifamiliare costituita da 2 appartamenti sovrastanti, ciascuno di
140 mq. Ampio piano scantinato con locali di servizio e due autorimesse singole, oltre ad
un magazzino/garage di 140 mq. Giardino pianeggiante piantumato di 800 mq. Possibi-
lità di ricavare più unità abitative. €. 528.000.

PEDEMONTE: disponibili due appartamenti in un edificio in costruzione con consegna
entro 2024. Si tratta di:
a) 2 camere al piano terra con giardino;
b) 3 camere all’ultimo piano con terrazza panoramica di 100 mq.
L’intervento si caratterizza per una qualità costruttiva avanzata, con un isolamento ester-
no di 32 cm. di spessore costituito da un materiale naturale per un benessere sia inver-
nale che estivo ed una maggiore traspirabilità delle pareti.  Requisiti per detrazione fisca-
le Sismabonus, a favore dell’acquirente. Classe energetica A4.  Consegna prevista nel
2024. 

SANTA MARIA: Valfiorita, ampia porzione di villa a schiera con giardino fronte/retro.
L’immobile, particolarmente panoramico è libero, in pronta consegna. Ideale per gli
amanti della tranquillità e per chi è alla ricerca di un’abitazione spaziosa. €. 450.000. 

PEDEMONTE: in posizione panoramica ma adiacente al centro paese, ampia porzione
di abitazione rustica recentemente e completamente ristrutturata. A fronte della
generosa superficie, l’immobile può essere suddiviso o utilizzato anche come b&b.
Impianto di riscaldamento a pavimento, impianto fotovoltaico, serramenti nuovi,
bagni, etc. Classe “C”. Prezzo affare €. 268.000. 

4

Giuliana Guadagnini

.      In genere Alzheimer fa rima con vecchiaia e con solitudine. Ne parliamo con la psicologa veronese Giualina Guadagnini

che porta con sè la memoria
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Concluse queste elezioni
europee 2024, che hanno
visto emergere molteplici
aspetti: alcuni già noti, altri
accentuati a seguito del
recente spoglio. Senza
alcun dubbio l’Italia ha
visto una netta affermazio-
ne del partito di Centrode-
stra ‘Fratelli d’Italia’, spic-
ca infatti la leadership di
Giorgia Meloni che
comincia a farsi strada non
solo nel panorama politico

nazionale. Significativo il
successo ottenuto da FdI
con il 28,76% e 6.725.143
voti, anche se a poca
distanza si posiziona Elly
Schlein con il PD. Si ferma
al 24,07% e 5.638.130
voti, il partito di Centrosi-
nistra, che dà vita in Italia
a un netto bipolarismo.
Basse le percentuali otte-
nute dagli altri candidati,
dove non è mancata la
delusione: 9,59% per

Forza Italia che supera la
Lega, ridefinendo di fatto i
rapporti di forza nella
maggioranza, 9,98% inve-
ce per il Movimento 5
Stelle. Poco successo
anche per le forze modera-
te come Azione e Stati
Uniti d’Europa, che non
sono riusciti a strappare
neanche il 4%. Quest’ulti-
mi sono partiti che rappre-
sentano di fatto le ‘terze
forze’ presenti nel panora-

ma nazionale e internazio-
nale. Il Centrodestra vince
e non sono in Italia, ma
anche facendo riferimento
a un dato continentale, è
chiara la crescita delle
forze di destra come AFD
in Europa e Rassemble-
ment National in Francia
che batte Macron. Tornan-
do a focalizzarci sul suolo
nazionale, a seguito di
queste nuove elezioni
europee, abbiamo assistito
alla rinascita del ‘bipolari-
smo’: 4 punti percentuali a
distanza fra FdI e PD. Par-
titi che se uniti ottengono il
53% dei voti validi, dato
sicuramente importante,
ma che se riportato alla
partecipazione risulta esse-
re poco più del 25% degli
elettori. Da considerare
anche il fatto che questo
bipolarismo è un portato
delle scelte degli elettori
più che della politica, per
quanto aiutate dalla pola-
rizzazione prodotta dalle
scelte delle leader dei due
principali partiti che hanno

voluto appunto individua-
re la competitor l’una nel-
l’altra.  Affrontiamo ora
l’aspetto forse più impor-
tante e delicato: la disaffe-
zione al voto. Davvero
scarsa la partecipazione
raggiunta, neanche il 50%
degli italiani si è recato alle
urne, per la precisione stia-
mo parlando del 49,7% di
elettori. Un calo di oltre sei
punti percentuali rispetto
alle ultime consultazioni
europee. È la prima volta,
che in una consultazione
nazionale si raggiunge un
dato così basso, un dram-
matico calo che ha seguito
a ruota quanto registrato
alle consultazioni politiche
del 2022. I numeri parlano
chiaro, il rapporto con la
politica degli italiani sem-
bra sempre più ridursi ad

un optional, un fenomeno
che può essere sicuramen-
te attribuito a vari fatti: sfi-
ducia nelle istituzioni
europee e la mancanza di
un’offerta politica percepi-
ta come vincente dall’elet-
torato. Ora, nel pratico e a
livello europeo vediamo il
Partito popolare europeo,
come prima forza per
numero di seggi, seguito
dai Socialisti e democratici
(S&D), con più di cento-
trenta seggi. I gruppi di
estrema destra Identità e
democrazia (Id) e Conser-
vatori e riformisti europei
(Ecr) hanno visto un
aumento dei loro deputati,
mentre i liberali di Renew
Europe e i Verdi hanno
entrambi perso un numero
significativo di seggi.

Letizia Acquistapace

POLITICA INTERNAZIONALE. Disaffezione, bipolarismo e ‘terze forze’: una disamina

Elezioni Europee
L’analisi del voto
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E’ un’associazione laica,
di ispirazione cristiana che
opera anche in tutta la Val-
policella e in altre zone
dove mancano servizi
pubblici e di volontariato a
volte con iniziative in
campo nazionale ed inter-
nazionale. Stiamo parlan-
do della San Vincenzo il
cui gruppo di Castelrotto è
nato ben 21 anni fa. Da
molti anni il presidente è
Carlo Battistella, noto per
essere stato più volte
assessore a S.Pietro in
Cariano e per aver avviato
molti progetti, tra cui la
raccolta differenziata. «La
nostra attività – afferma
Battistella - è rivolta alle
persone bisognose, non
solo di aiuto economico,
ma spesso anche solo di
conforto, di una parola
buona, di ascolto. Ci si
informa prima, per quanto
possibile, sulla situazione
delle persone, a volte esito
anche di difficili situazioni
psicologiche. Le iniziative
variano dalla spesa ali-
mentare mensile, attual-
mente per otto famiglie, al
pagamento di bollette,

spese condominiali, affitti,
acquisto di farmaci, spese
mediche specialistiche.
Talvolta è stato trovato
lavoro a qualcuno, o sono
stati forniti mobili usati. In
passato è stato dato un
aiuto economico ad un
negozio distrutto dall’allu-
vione a Soave, ai terremo-
tati dell’Emilia con l’ac-
quisto di una roulotte, alla
popolazione siriana attra-
verso il vescovo di Alep-
po. E’ stato fatto un viag-
gio in Ucraina, due mesi
dopo l’inizio della guerra,
per portare alimenti e

medicinali di pronto soc-
corso, nonché per riportare
in Italia nove persone
scappate da Mariupol con
tre bambini, in collabora-
zione con un’altra associa-
zione che aveva trovato le
famiglie disponibili ad
ospitarle. Lo scorso anno
abbiamo comperato un
generatore di corrente per
Odessa». L’associazione
collabora anche con le
assistenti sociali del
Comune che segnalano ai
volontari casi particolari,
ai quali si cerca di tendere
una mano. Altre iniziative

sono state quelle del tra-
sporto auto per anziani,
l’aiuto alla Ronda della
Carità di Verona, ripetizio-
ni gratuite ad alunni di
famiglie indigenti, il soste-
gno ad un bambino con
grave disabilità, l’attività
di animazione presso la
Casa di Riposo, le visite
periodiche ad una ventina
di anziani della zona, per i
quali a Corrubbio è in fase
id organizzazione un cen-
tro sociale di ritrovo, e
altro ancora. «Le entrate –
aggiunge Battistella - arri-
vano da apposite offerte in
chiesa, da quelle di amici,
dalle persone che offrono
gli alimenti davanti al
SaMa Frutta e da Marti-
nelli, dove periodicamente
allestiamo un banco o
posizioniamo dei cestoni
di raccolta, dalla San Vin-
cenzo provinciale per pro-
getti particolari, e anche

dalla Banca Valpolicella,
oltrechè dal nostro
tempo». L’attività della
San Vincenzo non è molto
conosciuta, perché la pagi-
na Facebook viene tenuta
deliberatamente ‘povera’,
in quanto la carità, a pare-
re dei volontari, non va
esibita. “Non siamo, infat-
ti, partito politico che deve
rispondere ad elettori, ma
ognuno di noi risponde

solo alla propria coscien-
za...” Però, una volta in 21
anni, è utile anche far
sapere di questa esperien-
za, di chi opera con dispo-
nibilità ininterrotta per
migliorare la vita delle
persone, nonostante diffi-
coltà ed anche irrisioni di
chi non conosce una realtà
tanto complessa. 

Silvia Accordini

ORGANIZZAZIONI SOLIDARISTICHE. Il sodalizio opera da 21 anni anche in Valpolicella

Associazione S.Vincenzo
Paladina della carità

La Società di San Vincenzo De Paoli è un'organizzazione caritativa cattolica
fondata nel 1833 a Parigi dal beato Federico Ozanam insieme ad altri laici e
dedicata all'opera di san Vincenzo de' Paoli. Essa ebbe il riconoscimento della
Santa Sede con un breve apostolico di papa Gregorio XVI nel 1845. È attual-
mente diffusa in 154 Paesi del mondo e conta 2.300.000 volontari suddivisi in
47.000 gruppi operativi diffusi sul territorio chiamati ‘Conferenze’.

Escursioni gratuite e guidate nel cuore
della Lessinia. Ha preso il via sabato 15
giugno l’ormai tradizionale rassegna
‘Camminaparco’ organizzata dal Parco
Naturale Regionale della Lessinia per far
conoscere il territorio montano con le sue
particolarità naturali, culturali, rurali e fau-
nistiche. Venti le date previste: oltre alle
prime due del 15 e 29 giugno sono in pro-
gramma il 14 e 20 luglio, 3, 11 e 17 ago-
sto, 7, 22 e 28 settembre, 5, 13, 19 e 27
ottobre, 3, 10 novembre, 1 e 26 dicembre,
26 gennaio e 23 febbraio. I percorsi sono
all’interno dell’area protetta del Parco, in
luoghi di valenza turistica e paesaggistica,
tra malghe, contrade, rifugi e musei nei
territori di Sant’Anna d’Alfaedo, Dolcè,
Selva di Progno, Erbezzo, Boscochiesa-
nuova, Vestenanova, Grezzana, Dolcè e
Roncà. Le proposte, dall’estate all’inverno
con ciaspolate tra la neve, comprenderan-
no un’ampia scelta di percorsi all’interno
dell'area del Parco. La novità di quest’an-
no sarà domenica 22 settembre con l’usci-
ta ‘La montagna alla portata di tutti’ riser-
vata a persone con disabilità e ai loro
accompagnatori. Ma ci saranno anche iti-
nerari classici, tra cui l'escursione per il
‘Descargar Montagna’, ossia il ritorno
delle mandrie dall’alpeggio. Tutte le escur-
sioni guidate sono a partecipazione gratui-
ta con iscrizione obbligatoria sul sito inter-
net www.altalessinia.com. «Siamo soddi-
sfatti del calendario di escursioni organiz-
zato – commenta Massimo Sauro, presi-
dente del Parco Naturale Regionale della
Lessinia – che potrà svelare le bellezze
della Lessinia anche nell’ottica dello svi-
luppo del turismo lento, ossia un modo di
viaggiare e di vivere i territori in maniera
diversa e più profonda con la conoscenza
delle piccole attività imprenditoriali loca-
li di stampo ecosostenibile legate al terri-

torio degli Alti Pascoli. I numerosi per-
corsi presenti hanno anche un significato
sportivo, legandosi al benessere psicofisi-
co della persona, in quanto permettono la
pratica di diverse attività durante tutto
l’anno, ma anche perseguendo i valori
olimpici, rappresentando un naturale viati-
co alle Olimpiadi di Milano-Cortina
2026».

Gabriele Reggiani

PARCO NATURALE REGIONALE DELLA LESSINIA





Acque Veronesi stipula
una polizza contro le per-
dite occulte. Una tutela per
gli utenti che vorranno
aderire in caso di eventua-
li perdite non visibili nel-
l’impianto. Chi si è visto
arrivare una bolletta del-
l’acqua dieci volte supe-
riore rispetto alla solita ha
imparato bene cosa sia una
perdita occulta. Si tratta di
perdite non immediata-
mente visibili nell’impian-
to privato, come rotture di
tubi interrati con l’acqua
che si infiltra nel terreno o
rottura di tubazioni all’in-
terno di pareti o pavimenti,
che quindi non vengono
riparate tempestivamente e
generano consumi molto
elevati d’acqua, con con-
seguenti bollette elevate.
Da oggi, gli utenti di
Acque Veronesi potranno
tutelarsi da queste spese
impreviste con un’assicu-
razione che, con un premio
modesto, coprirà i maggio-
ri costi dovuti alle perdite
occulte a valle del contato-
re e quindi non di compe-
tenza del gestore. L’assicu-
razione sarà disponibile sia
per privati, che per condo-
mini e imprese, con costi
diversi a seconda della
tipologia e del consumo
annuo. La polizza è stata
stipulata da Acque Verone-
si in accordo con il Consi-

glio di Bacino e alcune
associazioni dei consuma-
tori (Adiconsum, Movi-
mento Consumatori Vero-
na, Lega Consumatori
Verona). Gli utenti che
vorranno aderire alla
polizza verseranno un pre-
mio contenuto, (dai 6 ai
18€ all’anno, in base al
consumo medio annuo,
per i domestici residenti
per abitazione) e, in caso
di accertamento dell’esi-
stenza di una perdita
occulta, si vedranno rico-
noscere dall’assicurazione
il maggior costo sostenuto
per l’acqua consumata
imputabile alla perdita,
dopo l’applicazione delle
tutele già riconosciute da
Acque Veronesi. In sostan-
za, in caso di perdita
occulta, l’utente assicurato
pagherà il costo del servi-
zio di acquedotto, fognatu-
ra e depurazione che
avrebbe utilizzato in

assenza di perdita. A tutti
gli utenti, anche quelli non
assicurati, Acque Veronesi
rimborsa già l’intera mag-
giorazione dei costi di
fognatura e depurazione
sul consumo anomalo ed
applica uno sconto di circa
il 60% dell’acqua consu-
mata a causa della perdita.
È opportuno ricordare che
il monitoraggio delle per-
dite sull’impianto idrico
privato è responsabilità di
ogni cittadino o impresa,
mentre il gestore, in questo
caso Acque Veronesi, è
responsabile della rete fino
al contatore. Fa parte del-
l’impianto privato tutto il
complesso di tubazioni
che parte dall’uscita del
contatore, passa per i punti
di utilizzo (lavandini, elet-
trodomestici, wc …) e rac-
coglie l’acqua usata fino al
pozzetto di ispezione della
fognatura.

Riccardo Reggiani
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E’ un bilancio più che
positivo quella stilato per i
primi mesi del 2024 da
Auser Valpolicella. In
primo piano c’è sempre il
servizio di trasporto
accompagnato ‘Stacco’,
che nel corso dell’anno ha
visto arrivare nuovi colla-
boratori e che è talmente
cresciuto da richiedere
l’apertura mattutina della
sede per ricevere meglio
richieste di aiuto e per
offrire una risposta diretta
e concreta ai cittadini. Il
servizio, gratuito, gode del
patrocinio di cinque
Comuni della Valpolicella
- San Pietro in Cariano,
Negrar, Sant'Ambrogio,
Marano, Fumane - e si
rivolge ad anziani, disabili
e persone fragili, che non
possono o non riescono a
spostarsi in modo autono-
mo per visite mediche,
controlli periodici o altre
necessità. Nel frattempo si
sono moltiplicate le propo-
ste di animazione cultura-
le. Innanzitutto i tre con-
certi pomeridiani di musi-
ca popolare, proposti con

l’idea di recuperare un po’
di musica pre social e di
poter cantare tutti insieme,
e affidati al gruppo ‘Ance e
Corde di Mondrago’, a ‘I
R’ossi da brodo’ e al ‘Duo
Zazà’. «Speciale attenzio-
ne è stata riservata alla
conoscenza degli apparec-
chi tecnologici di uso
comune, come i cellulari, e
a come difendersi dalle
truffe, di cui le persone fra-
gili sono non di rado vitti-
me – affermano i volontari
di Auser -. Si è voluto
affrontare anche il proble-
ma, o meglio l’opportunità,
della liberalizzazione del
mercato energetico. Con
gli amici di Castelnuovo
del Garda siamo andati
sulle tracce del Risorgi-
mento, con visita del Forte
Ardietti, nei dintorni di
Peschiera. Poi sono venuti
loro in Valpolicella e insie-
me siamo entrati nel Tem-
pio Romano di Minerva
sopra Marano e nella Villa
dei mosaici, sempre roma-
ni, di Negrar. Sempre con
la finalità di far conoscere
l’ambiente in cui tutti

viviamo, è stato avviato il
ciclo di incontri ‘Terra
mia’: il professor Giannan-
tonio Conati ha accompa-
gnato un folto gruppo di
appassionati a conoscere il
Duomo di Pescantina,
ricco di tesori artistici, il
Museo del fiume Adige, di
cui Pescantina è stata per
secoli uno dei porti più fre-
quentati, e la chiesetta di
San Michele di Arcè».
‘Terra mia’ si è concluso
con l’intervento del famo-
so studioso, professor
Marco Peresani, il 19 giu-
gno e con la visita alla
Grotta di Fumane il 29.
Sabato 6 luglio è prevista
la visita del Museo Paleon-
tologico e Preistorico di
Sant’Anna d’Alfaedo e del
Ponte di Veia. L’evento
straordinario di questo
2024 è stato l’incontro in
Arena del 18 maggio con
Papa Francesco: Auser
Valpolicella ha partecipato
con l’accompagnamento
di un bel gruppetto di per-
sone.

Silvia Accordini

L’ASSOCIAZIONE. È positivo il resoconto delle attività degli ultimi mesi

Auser a bilancio
tra servizi e aiuti

ACQUE VERONESI. Un nuovo servizio a tutela degli utenti

Perdite occulte,
siglata la polizza

ASPETTANDO UN NUOVO ANNO DI PROGETTI

La Fondazione ValpoliBella, che da anni si occupa di materie sociali, ambien-
tali e culturali in Valpolicella, si prepara all'inaugurazione, a settembre, del
ciclo annuale di progetti 2024-2025, un nuovo corso che si occuperà di vari
filoni, tra il rinnovo dei progetti storici come il taxi sociale, Santa Lucia socia-
le a novità inedite in campo culturale per giovani a progetti di assistenza socia-
le con nuove collaborazioni con altri enti e associazioni. Il vicepresidente della
Fondazione, Alexandro Todeschini, espone le principali linee guida del pros-
simo anno: «Con la fondazione - afferma Todeschini -, in questi anni abbiamo
imparato a confrontarci con molte realtà diverse, a comprendere quanto le
necessità siano differenti e complesse. Da quest'anno abbiamo intrapreso una
strada ambiziosa per potenziare i nostri servizi sociali alla popolazione dei
nostri comuni di riferimento, come il taxi sociale, che ogni mese cresce di
richieste da associazioni e dai comuni. Oltre a questo - sottolinea Todeschini -
desidero portare una serie di eventi legati alla cultura, nella promozione e dif-
fusione, ma presto presenteremo altri progetti in campo sociale e ambientale.
La nostra fondazione si basa sulla beneficenza: ricordo a tutti i valpolicellesi
che se volessero dare un contributo possono trovare tutte le informazioni sul
nostro sito web o ai recapiti telefonici presenti sul territorio. Abbiamo bisogno
di un supporto da tutti per erogare i servizi, promuovere la cultura ambientare
e storica. Stiamo inoltre cercando dei volontari come autisti di  pulmino 9 posti
che forniamo gratuitamente ad Associazioni e Comuni per i servizi sociali.
Contattateci via email se avete disponibilità, anche piccola, di tempo. E’ con
tante gocce si riempiono i mari». S.A.



CRONACA L’ALTRO GIORNALE Luglio 202410

Il Valpolicella Rugby ha
celebrato il suo 50esimo
anniversario con una set-
timana di eventi entusia-
smanti che hanno coin-
volto giocatori, famiglie,
e appassionati di tutte le
età. La settimana di even-
ti è iniziata con una gior-
nata dedicata ai più pic-
coli, il minirugby. I
campi sono stati animati
da un'energia contagiosa,
con piccoli giallorossi
che si sono cimentati in
partite amichevoli e atti-
vità ludiche. La giornata
si è conclusa con un
momento di condivisione
e gioia per tutti i parteci-

panti, dove si è ricapito-
lato tutto il lavoro fatto
durante la stagione, sof-
fermandosi su tutte le
soddisfazioni raggiunte

(e sono state parecchie).
Il secondo giorno delle
celebrazioni ha visto pro-
tagonisti i team giovanili
del Valpolicella Rugby.
Le squadre under 14,
under 16 e under 18
hanno partecipato a un
torneo interno, oragniz-
zato dai ragazzi stessi.
‘Valpo in Game’ ha aper-
to le porte a tutta la citta-
dinanza, con tanti giochi
a squadre. Consegna di
premi e riconoscimenti
anche per le giovanili
della Franchigia. La sera-
ta del 13 giugno è stata
dedicata alla cultura e
alla memoria storica del
club, con la presentazio-

ne del libro celebrativo
'50 anni di storia'. L'even-
to si è tenuto con la parte-
cipazione di autori, ex
giocatori e personalità
storiche della società.
Durante la presentazione,
sono stati consegnati in
omaggio i libri alle mas-
sime autorità presenti, tra
cui il presidente FIR
Marzio Innocenti e il pre-
sdiente del Comitato
Veneto Rugby Sandro
Trevisan. Il 14 giugno ha
visto una serata emozio-
nante dedicata alla pre-
miazione e alla consegna
dei Caps, un riconosci-
mento speciale per i gio-
catori che hanno raggiun-

to traguardi significativi
con il club. La cerimonia
si è svolta in un clima di
grande festa, con la pre-
senza di ex giocatori,
allenatori e membri della
comunità. Sono stati pre-
miati giocatori di diverse
generazioni, riconoscen-
do il loro contributo alla
crescita e al successo del
Valpolicella Rugby.
L'evento è stato arricchi-
to da discorsi commo-
venti e alla proiezione di
alcuni video-saluti, di
giocatori che non hanno
potuto presenziare. La
settimana di celebrazioni
si è conclusa il 15 giugno
con una grande serata

finale. La serata è stata
dedicata agli Old e alla
Prima Squadra, dove si
sono uniti per quest’ulti-
ma giornata giocatori,
famiglie e sostenitori. È
stata l'occasione perfetta
per riflettere sui successi
passati e guardare con
entusiasmo al futuro del
Valpolicella Rugby. Le
celebrazioni per il
50esimo anniversario del
Club sono state un grande
successo, evidenziando il
forte spirito di comunità e
la passione per questo
sport che caratterizza la
societá.

Letizia Acquistapace

SANTAMARGHERITA. La settimana di eventi dedicati al 50° anniversario di Fondazione

Il trionfo del Rugby
una storia di successo

I droni rappresentano una rivoluzione tecnologi-
ca nell'agricoltura moderna e offrono soluzioni
innovative per la gestione delle colture. Uno
degli utilizzi più promettenti è l'impiego di droni
per la distribuzione di agenti di controllo biologi-
co, come il Trichogramma brassicae contro la
piralide del mais e il fitoseide contro il ragnetto
rosso. Il Trichogramma brassicae è un piccolo
imenottero parassitoide utilizzato per il controllo
biologico della piralide del mais, un fitofago che
può causare danni significativi alle colture. I droni
permettono un rilascio preciso e uniforme delle
uova di Trichogramma direttamente nei campi,
aumentando l'efficacia del trattamento. Analo-
gamente, i droni sono utilizzati per il rilascio di
fitoseidi, acari predatori impiegati contro il
ragnetto rosso, un altro pericoloso fitofago. La
distribuzione di fitoseidi tramite droni garantisce

una copertura omogenea e tempestiva, fonda-
mentale per il successo del controllo biologico.
L'uso dei droni in agricoltura non solo ottimizza
la distribuzione degli insetti e acari utili, ma con-
sente anche un monitoraggio continuo delle col-
ture. I droni possono essere equipaggiati con
sensori e fotocamere che rilevano lo stato di salu-
te delle piante, identificano precocemente le
infestazioni e permettono interventi mirati. Gra-
zie alla loro capacità di coprire ampie aree in
breve tempo, i droni riducono i costi e i tempi di
applicazione rispetto ai metodi tradizionali, inol-
tre permettono di intervenire in campo anche
quando le condizioni del terreno o del territorio
non lo permetterebbero con facilità. L'utilizzo dei
droni per il lancio in pieno campo di insetti e acari
utili rappresenta un avanzamento significativo
nell'agricoltura di precisione: Geofin collabora

con diversi dronisti per assicurare la buona riusci-
ta del controllo biologico, cercando di evitare
trattamenti chimici superflui e passaggi in
campo con mezzi pesanti, promuovendo un
futuro agricolo più verde e innovativo.

Federico Lanza
Tecnico commerciale di Geofin S.P.A.

I DRONI PROTAGONISTI DELL’AGRICOLTURA GREEN

A sinistra Marzio Innocenti, a destra Sergio Ruzzenente
e al centro Sandro Trevisan
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La comunità è un luogo
‘caldo’, un posto intimo e con-
fortevole. È come un tetto sotto
cui ci ripariamo quando si sca-
tena un temporale, un fuoco
dinanzi al quale ci scaldiamo
nelle giornate fredde. Zygmunt
Bauman, Voglia di comunità
(Laterza, 2008). Con le parole
del sociologo e filosofo polacco
Hermete ha voluto presentare il
suo Bilancio Sociale 2023.
«Dopo anni di restrizioni e fati-
che annesse, lo scorso anno
abbiamo potuto riprendere a
pieno regime con le attività,
potendo esprimere tutto il
potenziale dei progetti e servizi
che mettiamo in campo proprio
nelle nostre comunità per il
benessere delle persone» –
affermano dalla grande famiglia
Hermete: sono più di 50.000 le
ore che nel 2023, grazie a lavo-
ratrici e lavoratori preparati e
appassionati, la cooperativa ha
messo in gioco per lavorare sul
campo, un territorio che dalla
Valpolicella si estende per la
Valdadige, Bussolengo e il vil-
lafranchese (arrivando con il
ludobus anche fuori regione),
insieme a Comuni, Scuole,
Imprese e Associazioni che
compongono una preziosa rete
di cooperazione di 232 realtà.
Ma per fare cosa? «Per avere
un impatto positivo sulle perso-
ne che abitano e fanno le
Comunità a cui apparteniamo –
affermano da Hermete - per

generare un cambiamento che
migliori il benessere dei cittadi-
ni, dai più piccoli agli anziani,
per portare innovazione e sti-
moli nuovi nelle classi degli
istituti del nostro territorio, per
accompagnare con cura le fasce
più fragili del nostro tessuto
sociale, con un occhio di
riguardo verso le nuove genera-
zioni, per gestire gli spazi e i
servizi per la cittadinanza con
qualità e attenzione ai nuovi
bisogni. I beneficiari dei nostri
progetti nel 2023 sono stati più
di 35.000. All’interno del
nostro Bilancio Sociale, che è
stato approvato nell’ultima
assemblea dei soci Hermete a
fine aprile 2024, abbiamo rac-
contato in che modo abbiamo
provato a fare tutto ciò, raccon-
tando i progetti e i servizi più
significativi e presentando gli
Obiettivi di Sviluppo Sosteni-
bile toccati dalle nostre attività,
indicando i progetti interessati
e corredati da alcuni dati di
valore, senza tralasciare la
parte fondamentale di Hermete,

le persone: soci, lavoratori e
volontari che con impegno e
professionalità lavorano sul
campo, portando avanti i valori
e i principi che caratterizzano la
nostra ONLUS». Il Bilancio
Sociale è un documento di ren-
dicontazione annuale per
mezzo del quale un Ente del
Terzo Settore, un’azienda o un
ente pubblico, presenta le atti-
vità e i traguardi raggiunti in
campo sociale e ambientale
oltre ai profili economici. «Per
noi – afferma il presidente di
Hermete, Simone Perina - non
è solo un obbligo, ma è una
possibilità, quella di rendere
visibile il nostro lavoro, la
nostra organizzazione e il
nostro modo di portare avanti i
principi del cooperativismo, in
modo trasparente e accessibile
per tutti e tutte, soprattutto le
persone che compongono la
nostra comunità. Per questo vi
invitiamo a sfogliare il nostro
Bilancio Sociale 2023, disponi-
bile sul nostro sito (www.her-
mete.it)». 

COOPERATIVA SOCIALE HERMETE. L’anno 2023 si è chiuso con ottimi risultati

Un bilancio sociale
di soddisfazioni

NOTIZIE IN BREVE
Trascorrere – Laboratorio di videoperformance per la creazione di un’ope-
ra collettiva. E’ dedicato a giovani dai 12 ai 21 anni questo laboratorio di speri-
mentazione di pratiche performative (circo contemporaneo, danza, teatro fisico)
in forte relazione con l’ambiente naturale, con uno sguardo cinematografico pre-
sente. L’obiettivo del laboratorio, che si tiene a villa Albertini ad Arbizzano,
accompagnato da Rosa Mantovani e Tommaso Villa, è attraversare gli spazi in
maniere nuove, intrecciare esperienze estemporanee, scoprire qualcosa di nuovo,
trasformare i gesti in immagini. Questo laboratorio ha un esito performativo, ci
sarà infatti un momento conclusivo di festa in cui è inserita la proiezione del-
l’elaborato finale. Incontri Laboratorio: 30 giugno, 14 e 21 luglio dalle 10.30 alle
17.30. Evento di restituzione: domenica 28 luglio alle 21.00. Info:
equinst@gmail.com
OrtiCine – Il cinema si fa orto, l’orto si fa cinema. Come abitiamo gli spazi
verdi delle nostre città? Anzi, ancora li abitiamo o sono forse divenuti zone peri-
feriche anche alla nostra visione? Il rapporto che – come cittadine, cittadini e parti
di una comunità – abbiamo con l’ambiente che ci circonda, condiziona il modo in
cui guardiamo e abitiamo il mondo. Da questi presupposti prende forma ‘OrtiCi-
ne’, rassegna cinematografica negli spazi verdi creati e curati dalla comunità, a
cura di Ezme Film, Circolo del Cinema di Verona e Hermete Cooperativa Socia-
le. Le proiezioni del 29 maggio e 26 giugno saranno seguite da quelle del 28 luglio
a Villa Albertini ad Arbizzano e del 31 luglio a OrtiChe (Incrocio tra Via San Fran-
cesco e Via Don Emilio Comerlati, San Pietro in Cariano) entrambi alle ore 20.00. 
Il BiciGrill del Gabanel. Un moderno Bici Grill con la colonnina di ricarica per
le e-bike, una mini-officina in caso di inconveniente tecnico in un ampio spazio
relax con un punto di ristoro sempre aperto a bordo piscina e il servizio cucina dal
martedì al venerdì (dalle 18.00 alle 21.00) e nel fine settimana (ore 12.00 -
15.00/18.00 - 21.00).  La proposta è del Gabanel Bike Hostel. L’iniziativa è della
cooperativa Hermete che di Gabanel - villa subito fuori Bussolengo sequestrata
anni fa alla Mafia e ristrutturata grazie a un progetto sociale – ha fatto un moder-
no Ostello attrezzato, con piscina e spazi multifunzionali, gestito e valorizzato da
progetti di formazione dedicati ai giovani Neet. Così a gestire oggi il Bicigrill
sono gli adolescenti e i giovani del progetto “QB” (Quanto basta). Per saperne di
più o prenotare https://bikehostel.it/bicigrill - info@gabanel.it - 0455116334.

S.ANNA D’ALFAEDO. Open Center Pedal Racing
Il 23 maggio scorso si è
svolta la terza edizione
della ‘Open Center Pedal
Racing’ , la corsa a go
kart a pedali della Lessi-
nia che si svolge da tre
anni tra le vie del centro
del paese di Sant’Anna
d’Alfaedo. I protagonisti
sono gli studenti che par-
tecipano al Centro Aper-
to Comunale organizzato
dal comune di Sant’Anna
d’Alfaedo in collabora-
zione con la Cooperativa
Hermete per promuovere
l’incontro tra bambini a
sostegno delle famiglie
con uno sguardo al terri-
torio e alla Comunità.
Questo progetto nasce
dalla collaborazione tra il Servizio Educativo Territoriale e la
Polizia Locale del comune di Sant’Anna d’Alfaedo nell’ambito
dell’educazione stradale con l’obbiettivo di sensibilizzare bam-
bini, famiglie e Comunità al rispetto delle regole e degli altri
per un uso delle strade sicuro e consapevole da parte di tutti.
Nelle settimane precedenti alla corsa, attraverso dei giochi a
squadre, i bambini hanno acquisito un piccolo patentino sulla
sicurezza stradale consegnato direttamente da Giulio Forcato in
rappresentanza della Polizia Locale. Ognuno di loro ha poi pro-
gettato e disegnato la propria maglietta in occasione della corsa
prevista inizialmente per il 15 maggio e spostata per maltempo
al 22 maggio. Qualche goccia di pioggia però non ha fermato
l’entusiasmo dei bambini che, seguiti dagli operatori, anche
quest’anno tra le vie del centro in un apposito circuito delinea-
to, si sono alternati e destreggiati tra curve, qualche semplice
discesa e anche qualche piccola salita che ha richiesto un po' di
energia. Una bellissima giornata resa ancora più bella dai pre-
senti che con tifo, trombette, bandiere e tanto entusiasmo hanno
supportato dall’inizio alla fine i piccoli piloti. Un’esperienza
resa possibile anche quest’anno solo grazie al supporto e alla
collaborazione di numerose persone, dall’Amministrazione
Comunale, alla Polizia locale, il Servizio Educativo Territoria-
le, la Cooperativa Hermete e la Protezione civile. «Un sentito
grazie – affermano gli organizzatori – va a Benedetti Corrado,
Alè Cycling, Studio tecnico Omnitec, Pro Loco Sant’Anna
d’Alfaedo, ad Eliseo Cescatti per le riprese video e a tutte le
persone e le associazioni che a vario titolo hanno contribuito
alla realizzazione del progetto». Non resta che aspettare il pros-
simo anno per una nuova corsa a pedali in Lessinia tra le vie del
centro di Sant’Anna d’Alfaedo! 

Servizi di
Silvia Accordini
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Sgargianti e vividi erano i colori dei tessuti
che si producevano ad Ala tra Seicento e Set-
tecento: saranno questi cromatismi il filo con-
duttore dell’edizione 2024 di ‘Ala Città di Vel-
luto’. Amaranto, blu, verde smeraldo, giallo e
altre tonalità ancora tingeranno Ala il 5, 6 e 7
luglio. ‘Cromatismi’ è infatti il titolo della 27a
edizione di Ala Città di Velluto: la cittadina si
vestirà di nuovo di barocco, celebrando il
periodo storico che tramutò Ala da paese di
campagna a ricca città: fu l’epopea del Vellu-
to, tra Seicento e Settecento, nella quale il
centro lagarino - all’epoca località di confine -
divenne un centro di produzione di velluti di
pregio, in cui le ricche famiglie di imprendito-
ri eressero, uno dietro l’altro, i grandi palazzi
che tuttora caratterizzano il centro e in cui le
celebrità (prima tra tutte Mozart) facevano
tappa ad Ala. Per orientarsi nella cittadina e
nel fittissimo programma, basterà farsi guida-
re dai colori: rosso per le mostre; azzurro per
gli spettacoli, i concerti e gli appuntamenti di
teatro; giallo per i laboratori; verde per tutti
gli eventi, le visite guidate, l’escape room e la
passeggiata colorata. Ogni serata sarà carat-
terizzata da uno spettacolo principale in piaz-
za San Giovanni o nel giardino di Palazzo
Azzolini, durante tutto il giorno si troveranno
artisti di strada, eventi, laboratori, mostre. E ci
si potrà sbizzarrire nel percorso delle locande
all’interno delle corti dei palazzi e degustare i
migliori vini. 

MOSTRE, LABORATORI, EVENTI
Di palazzo in palazzo, di corte in corte, saranno
innumerevoli le mostre che si troveranno nella tre
giorni di Ala. Non mancheranno le esposizioni
dedicate al velluto, con antichi telai e bachi da
seta (in collaborazione con il MUSE); mostre
dedicate al gioco, ai colori e alla pittura, macchi-
ne fotografiche d’epoca e altro ancora. Ci saran-
no inoltre laboratori dedicati al colore, si potrà
realizzare un grande dipinto con le mani, realiz-
zare bandiere della pace, laboratori dedicati alle
api e al miele e altro ancora. Tornerà quest’anno
una Escape Room, ispirata a Mozart (via Roma, a
cura di Ludimus, su prenotazione), e arriverà una
grande novità: la corsa colorata ‘Giro di Ala in
mille colori’, passeggiata non competitiva da per-
correre indossando una maglietta bianca per esse-
re cosparsi di polveri colorate e brillantini lucci-
canti. Gli appassionati di storia potranno prende-
re parte alle visite guidate ai tesori di Ala (Fucina
Cortiana, pianoforti antichi, San Valentino). E
non finisce qui: concerti della banda, presentazio-
ne di libri, incontri arricchiscono il programma.

SPETTACOLI
Le serate offriranno gli eventi di punta della manifestazione. Si comincerà venerdì 5 luglio, con il comico Fede-
rico Basso, ‘Visti dal basso’ (ore 21.30, piazza San Giovanni). Vincent Van Gogh, sarà al centro di ‘La teoria
del colore’, ispirato dagli scritti di Vincenti al fratello Theo, a cura di Ariateatro, con la voce di Chiara Bene-
detti e le musiche di Candirù (ore 22.45 palazzo Taddei). Sabato 6 luglio sarà la volta di Pindarico a cura della
compagnia MascheraViva (ore 20 piazza San Giovanni. Il cortile di palazzo Taddei diventerà un teatro a cielo
aperto con le Short Stories di MM Contemporary Dance Company, performance di musica e danza (ore 20.30
e 22.45). Domenica 7 luglio primo appuntamento alle 20.30 a palazzo Taddei con ‘Il gatto con gli stivali’ della
Bottega Buffa CircoVacanti. E poi gran finale: la performance di danza verticale ‘Variazione 5°’ sulle pareti del
palazzo del municipio. Moltissimi gli altri spettacoli. Durante le giornate le vie del centro saranno popolate di
artisti di strada: ci si imbatterà in trampolieri, farfalle dalle ali luminose, dame vestite di poesia, musici, bolle e
altri personaggi magici e colorati. Concerto di prestigio con il pianista Ryusuke Sasaki, con musiche di Mozart,
Liszt e Brahms (7 luglio ore 11.30 a Palazzo Pizzini,a cura di associazione AlaPiano) e i più coraggiosi potran-
no partecipare ad una degustazione di vini inserita in uno spettacolo teatrale in giallo (‘Profumo notturno di vino
su sfondo di Ala’, con Evoè!Teatro)

ENOGASTRONOMIA
Le locande saranno aperte ogni sera dopo le 18,
domenica a palazzo Pizzini anche a pranzo. Dai
canederli alla carne salada, dall’insalata di patate
tirolese al fritto misto, si potranno degustare i piatti
tipici di Ala. Ovviamente senza dimenticare il buon
vino delle cantine alensi. Un occhio di riguardo alle
persone celiache sarà garantito con il cortile certifi-
cato senza glutine da AIC Trentino.



CRONACHE di Parona

A Parona è tornato
il medico di base. Ciò
anche grazie alla siner-
gia tra pubblico e privato
che è riuscita a riportare
il servizio mancante nel
quartiere dalla fine del
2022. Sono infatti tre, i
dottori Siriana Giusti,
Giacomo Bello e Luca
Carletta, che da circa un
mese sono operativi nel
loro nuovo studio medico

in via Valpolicella 45, a
servizio del quartiere di
tremila abitanti. Giusti,
Bello e Carletta, che oltre
ad essere colleghi sono
anche amici, hanno scel-
to di iniziare questa
nuova avventura a Paro-
na in risposta alle segna-
lazioni di necessità evi-
denziate dai responsabili
della Farmacia locale, da
alcuni mesi impegnati, in
collaborazione con la II
Circoscrizione, a far riat-
tivare il servizio del

medico di base nel quar-
tiere. Una sinergia di
intenti arrivata fino
all’Assessorato alla Salu-
te del Comune di Verona,
che insieme ad altre real-
tà territoriali ha collabo-
rato nella concretizzazio-
ne dell’importante obiet-
tivo. «Oggi è una giorna-
ta importante per Parona
- ha spiegato l’assessora
alla Salute del comune di
Verona, Elisa La Paglia,
intervenuta lo scorso 4
giugno alla presentazio-
ne del nuovo studio
medico -.  Un risultato di
cui si sentiva davvero la
necessità, soprattutto da
parte dei cittadini più fra-
gili. Questa è medicina di
prossimità, un obiettivo
raggiunto grazie alla col-
laborazione della II Cir-
coscrizione e della Far-

macia Soprana». «E’ dal
2017 che come II Circo-
scrizione lavoriamo al
tema dei medici di base a
Parona - ha sottolineato la
presidente della II Circo-

scrizione, Elisa Dalle
Pezze - già a quel tempo
ridotto al minimo, con
un solo medico operati-
vo. Da fine 2022 il ser-
vizio è del tutto conclu-
so causando non poche

difficoltà ai residenti.
«Siamo stati accolti bene
dalla comunità, anche se
c’è ancora un po’ di diffi-
denza – hanno spiegato i
medici –. In tre contiamo
di raggiungere presto la
soglia dei quasi 3 mila
assistiti. Un massimale non
eccessivamente alto, per-
ché puntiamo a garantire la
maggiore attenzione possi-
bile ai nostri pazienti». 

TRAGUARDI. Si chiamano Siriana Giunti, Giacomo Bello e Luca Carletta i nuovi medici di Parona

Il ritorno del medico
Ecco i ‘magnifici tre’

NOTIZIE 
IN BREVE

Centro di Comunità. Il
Centro di Comunità della 2a
Circoscrizione, in largo Sta-
zione Vecchia 16 a Parona,
resterà aperto anche nei
mesi di luglio ed agosto
2024 (con chiusura sola-
mente dal 15 al 26 luglio). A
luglio l’apertura sarà nei
giorni 2, 4, 5, 8, 9, 10, 11,
29, 30, 31 dalle 9.00 alle
12.00, mentre ad agosto nei
giorni 2, 5, 7, 9, 12, 14, 19,
21, 23, 26, 28, 30 sempre
dalle 9.00 alle 12.00. Lo
Sportello digitale, che offre
supporto alle pratiche buro-
cratiche quali Spid, PagoPa,
Cedole librarie. È aperto
tutti i mercoledì , anche in
agosto, dalle 9.00 alle 12.00.
Per informazioni
3386212665.
ASD Cerchio Rosso. Cer-
chio Rosso va all’aperto
durante questa estate 2024:
dal 18 giugno e fino al 25
luglio, con il patrocinio della
Circoscrzione 2a, l’Asd
organizza attività fisiche nel
parchetto di via delle Agosti-
niane ad Avesa ogni martedì,
mercoledì e giovedì: Power
postural training il mercoledì
dalle 19.30 alle 20.30, Acro-
batica in su (10 – 14 anni) il
martedì e il giovedì dalle
18.30 alle 19.30, Acrobatica
Major il giovedì dalle 19.30
alle 20.30. 
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LIBRI CHE UNISCONO GENITORI E FIGLI
DURANTE L’ESTATE

È uscito da poco in libreria ed è già in ristampa
‘Topo Dopo. Storia di un topolino ritardatario’,
un racconto per bambini (ma non solo), con un
protagonista speciale quanto inconsueto. Ne
parliamo con gli autori Nicola Brusco e Ales-
sandra Melegatti, e con la dott.ssa Giuliana
Guadagnini, psicologa clinica e psicoterapeuta
che ne ha curato la postfazione. Il libro avrà
anche un seguito. Per rimanere informati è pos-
sibile seguire sul canale Youtube di Nicola Bru-
sco, sul profilo Instagram ‘Topo Dopo’ e sul sito
www.topodopo.com .
Com’è nato Topo Dopo?
«Una sera mio figlio Emanuele mi ha chiesto di raccontargli una storia e pensando
a quanto spesso i bambini (e anche gli adulti) tendano a rimandare le cose da fare,
mi è venuta l’idea di un topo che arriva sempre dopo…Topo Dopo – afferma Nico-
la, noto al pubblico per aver dato vita a Dino da Sandrà e altri personaggi di suc-
cesso, è docente di Informatica presso l’Istituto Carlo Anti di Villafranca di Verona,
ndr). Al mio piccolo è piaciuto subito. Mi sono confrontato con la mia collega di Ita-
liano Alessandra Melegatti e…». «Quando Nicola mi ha presentato il personaggio
– afferma Alessandra - ne sono stata entusiasta: trovavo interessanti le situazioni in
cui il topolino si sarebbe infilato arrivando in ritardo…». 
A quali lettori si rivolge Topo Dopo?
«Principalmente ai bambini dell’infanzia e della primaria. E ai loro genitori» – affer-
mano Nicola e Alessandra -. E’ un libro per tutti tra l’altro abbiamo voluto che fosse
edito con un carattere ad alta leggibilità per renderlo fruibile anche ai lettori DSA,
con disturbo della lettura. Abbiamo trattato la dislessia anche in un video». 
Quale messaggio intendete trasmettere con la storia del topolino ritardatario?
«Sicuramente un messaggio positivo e inclusivo – dice Nicola -: se si ha un proble-
ma (e chi non ne ha?) si può comunque essere felici e trovare conforto negli amici
e nelle proprie passioni. Una soluzione c’è sempre. A scuola si parla di BES - biso-
gni educativi speciali - ma in qualche modo ciascuno di noi lo è. Siamo tutti un pò
Topo Dopo. Magari il nostro difetto non è il ritardo, ma c’è comunque una sfida per
ognuno di noi, qualcosa che ci mette a disagio, che ci fa sentire diversi e che in alcu-
ni momenti della vita rifiutiamo. Questa caratteristica, se colta come opportunità,
può diventare un’occasione di crescita».  

Il risvolto sociale dei bisogni educativi speciali e dei disturbi che colpiscono i piccoli
«Ci sono bambini che, come Topo Dopo, si sentono un po’ diversi e non stanno bene
a scuola e con i coetanei – afferma la dottoressa Giuliana Guadagnini -. Questi
disturbi, possono attivare reazioni psicologiche molto forti e un circolo vizioso per
il quale la perdita dell’autostima conseguente al fallimento scolastico e delle rela-
zioni tra pari potrebbe determinare significativi nuclei ansiosi e depressivi. Questo
determina importanti conseguenze psicologiche per il bambino. Il libro offre uno
spunto costruttivo a quanti non si accettano o si sentono sbagliati: ‘Bimbi, vi dico
una cosa importante: anche se c’è una rotella mancante, ci sembra di essere un po’
difettosi e che solo gli altri siano preziosi, anche imperfetti noi siamo gagliardi e per
esser felici non è mai troppo tardi!’.  

Servizi di
Silvia Accordini



Lo scorso 8 e 9 giugno gli
elettori di Sant’Anna d’Al-
faedo, che hanno votato per
il 62.51% degli aventi dirit-
to, hanno riconfermato per
la terza volta al timone del
loro Comune Raffaello
Campostrini che si avvia
quindi al suo terzo mandato
con la sua lista ‘Con la
gente di Sant’Anna’ forte di
1099 voti, il 73.02% del-
l’elettorato. A sedere nei
banchi dell’opposizione
sarà Armando Lavarini che
con la sua lista ‘Cambia-
mento e sviluppo’ ha ottenu-
to 406 preferenze raggiun-
gendo una percentuale del
26.98. 

Sindaco, un commento ‘a
caldo’ a seguito di questa
rielezione.
«Siamo commossi per la
fiducia che i cittadini di
Sant’Anna hanno deciso di
riporre nuovamente nel
nostro gruppo per un nuovo
mandato amministrativo.
Questo sostegno e attesta-
zione di stima ci riempie di
orgoglio e ci sprona a lavo-
rare con sempre più dedi-
zione per la comunità». 
Una percentuale così alta
sicuramente è testimo-
nianza di una fiducia dif-
fusa nei vostri confron-
ti…c’è qualche aspetto a
suo avviso che è stato pre-
miato più di altri?
«Penso che il primo senti-
mento sia quello della grati-
tudine nei confronti dei
nostri cittadini, perché
significa che anche loro
hanno compreso o che
comunque hanno ricono-
sciuto gli sforzi fatti e le
energie messe in campo,
soprattutto in questi ultimi
cinque anni travagliati a
causa dell’arrivo della pan-
demia, per gli aumenti dei
prezzi delle materie prime e
dell’energia, per i conflitti
che hanno destabilizzato i
mercati e l’Europa; tutti
eventi che hanno stravolto
in modo importante i nostri
programmi e progetti. Ma

siamo sempre riusciti a
guardare avanti, senza per-
derci d’animo, cercando di
garantire i servizi, senza far
pesare sulle tasche dei citta-
dini i maggiori costi che il
comune si trovava e si trova
quotidianamente ad affron-
tare, cercando con le nostre
poche forze e con l’aiuto
imprescindibile e fonda-
mentale di tanti volontari e
delle associazioni del nostro
territorio, di non lasciare
indietro o solo nessuno. E’
un risultato che comunque
ci pone sulle spalle anche
importanti responsabilità
nel portare avanti ciò che ci
siamo prefissati di fare, un
grande impegno che cerche-
remo in tutti i modi di ono-
rare». 
Che opposizione si aspet-
ta?
«La campagna elettorale tra
le due squadre in campo è
stata molto corretta e si è
svolta sui contenuti e sui
programmi delle due liste e
questo credo sia già un otti-

mo punto di partenza che
non è sempre scontato.
Spero si possa continuare a
lavorare anche sui tavoli del
consiglio con questo spirito
per il bene delle nostre
comunità e per migliorare i
servizi e le opportunità da
offrire alle varie fasce della
popolazione e alle realtà
economiche e imprendito-
riali del nostro territorio con
l’unico fine di mantenere
sempre in vita i nostri paesi
ed evitare lo spopolamento

della montagna». 
E ora si ricomincia: il primo
impegno che vi vedrà
all’opera quale sarà?
«Per un gruppo che certa-
mente in parte si è rinnova-
to nei suoi elementi, ma che
arriva da due mandati pre-
cedenti direi che non c’è
mai stata pausa fino all’ulti-
mo giorno del mandato
amministrativo, così come
ora non c’è un primo impe-
gno specifico.  Stiamo già
portando avanti il lavoro per

concretizzare prima possibi-
le tanti progetti che devono
essere a breve appaltati o di
cui si sta ultimando la pro-
gettazione come per esem-
pio: l’acquisto dei cassonet-
ti smart finanziati dai fondi
PNRR la progettazione di

asfaltature e messa in sicu-
rezza di alcune strade
comunali, l’avvio del pro-
getto di ristrutturazione di
una delle caserme di Forte
Tesoro, l’avvio dei lavori
già appaltati in contrada
Gravazzo». 
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Per il sindaco Campostrini
ecco il terzo mandato

L’8° PALIODEGLI GNOCCHI
Una grande festa è stato l’8° Palio degli Gnocchi
della Lessinia con tantissima gente che è intervenu-
ta per mangiare il gustoso piatto per eccellenza del-
l’altipiano ma anche per scoprire la nuova location.
Dopo 7 edizioni il Palio si è trasferito dagli spazi
delle caserme del Forte Tesoro di Corrubio all’area
della ex base NATO poco sopra il paese di San-
t’Anna d’Alfaedo: uno spazio molto grande,
un’area verde, con parcheggio interno e con una
costruzione al centro che è servita d’appoggio per
gli stand gastronomici della manifestazione. Poi la
gara culinaria; in questa edizione la giuria ha fatica-
to non poco a decretare il migliore piatto di gnocchi
e il Palio se lo è aggiudicato la squadra di Erbezzo.
La Giuria, composta da Daniela Formenti proprietaria di Malga Cime nella Lessinia trentina, Elisa De Berti vice-
presidente della Regione Veneto, Ermanno Anselmi presidente del GAL Baldo Lessinia, Massimo Sauro presidente
del Parco Naturale Regionale della Lessinia,  e i sindaci Daniele Zivelonghi (Fumane), Alessio Leso (Erbezzo) e
Raffaello Campostrini (Sant’Anna d’Alfaedo), ha espresso apprezzamento per la manifestazione, in termini di
evento di promozione del territorio, dei suoi prodotti eccellenti e per la bravura della varie squadre in gara. «Un
respiro splendido, tantissima gente, uno spazio che offre enormi potenzialità - ha detto Ermanno Anselmi -. Que-
sto evento, reso possibile dai tanti volontari che mettono a disposizione tempo e capacità e ai quali sono stati rivol-
ti i ringraziamenti delle tante persone presenti e delle autorità, può diventare un catalizzatore per promuovere le
economie locali. Gli Gnocchi possono diventare un brand, un simbolo di questo territorio, capace di attrarre turi-
sti». Pareri più che positivi anche per la nuova location che logisticamente è più facile rispetto alla precedente e che
può permettere l’ulteriore crescita della manifestazione. Per tutti l’appuntamento è all’anno prossimo.
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La Pro Loco di Sant’Anna d’Alfaedo, è pronta a
svelare il programma della 163a Fiera Agricola e
Festa Patronale di Sant’Anna che andrà in scena,
come ogni anno, alla fine di luglio. «Questa festa
deve comprendere il 26 luglio giorno del patrono
Sant’Anna e l’ultimo lunedì del mese di luglio, tra-
dizionalmente il giorno della fiera agricola; que-
st’anno sarà dal 25 al 29 luglio - spiega Marcella
Marconi presidente della Pro Loco di Sant’Anna
d’Alfaedo -. Siamo pronti con un programma per
tutti i gusti: laboratori didattici per bambini per
imparare a fare gli gnocchi della Lessinia, conve-
gni, passeggiate, stand gastronomici e serate di
intrattenimento all’insegna della buona musica e
dell’allegria all’aria buona e fresca della Lessinia».
Il tutto comincerà con una serata dedicata alla Pro
Loco che festeggia il 50° compleanno: sarà un
momento per riunire i fondatori dell’associazio-
ne, i presidenti che si sono avvicendati e i soci e
simpatizzanti, per rivivere mezzo secolo di vita di
una realtà che ha promosso il territorio e ha cer-
cato di prendersene cura per i propri concittadini
e per i turisti; e non mancherà il classico taglio
della torta. La manifestazione è frutto di un lavo-
ro a più mani tra diversi protagonisti della vita del
paese: la Pro Loco, il Comune, la locale sezione di
Coldiretti, il gruppo speleologico GAL, l’Unione
Sportiva. Quest’anno ci sarà anche il gradito ritor-
no del teatro della Compagnia Instabile di Vaggi-
mal. «Siamo sempre entusiasti di questo evento
che porta tante persone a Sant’Anna d’Alfaedo
nelle varie giornate, per le tante attività proposte,
ma anche per la buona cucina che presenta diver-
si piatti, cucinati tutti con materie prime di azien-
de del territorio». Importanti i due mercati: quello
della domenica dedicato a prodotti della terra e
di aziende del territorio e quello del lunedì matti-
no dedicato alle macchine agricole. A chiusura
della manifestazione con un grandioso spettaco-
lo laser. «Aspettiamo tutti a braccia aperte» - con-
clude Marcella.
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Niente ballottaggio in questo 2024 per Negrar di
Valpolicella. Due le coalizioni che si sono pre-
sentate compatte alle elezioni dell’8 e 9 giugno
scorsi: una capitanata da Fausto Rossignoli
sostenuto dalle civiche lista Rossignoli, Comuni-
tà e Territorio, Negrar sei tu e da Verona Doma-
ni per Negrar e Lega, l’altra guidata da Giorgio
Mancini con tre liste a sostenerlo, Fratelli d’Ita-
lia e Forza Italia e la civica ‘Noi con Voi’. Netta
la vittoria di Fausto Rossignoli che ha ottenuto il
58,49% delle preferenze (4.896 voti) degli eletto-
ri negraresi, che sino recati alle urne con un’af-
fluenza del 63,51%. Si sono attestate invece al
41.51% le preferenze ricevute da Giorgio Man-
cini pari a 3.475 voti. 

Sindaco, un commento ‘a caldo’ a seguito di
questa rielezione. 
«Sono davvero molto contento per il consenso
che ci hanno regalato i negraresi. Ringrazio tutti
coloro che ci hanno votato e tutti coloro che
comunque hanno partecipato alle elezioni. Tra le
cose che mi rendono più felice vi è soprattutto il
fatto di aver potuto lavorare con una squadra di
persone straordinarie, composta da un sacco di
giovani. I giovani hanno regalato a noi anziani un
entusiasmo e una carica incredibili. Tutto som-
mato è stata una campagna elettorale corretta:
rimpiango solo di non aver potuto confrontarmi
di più sulle idee e sui progetti che costituiscono
l'aspetto al quale tengo di più. Ora lavorerò per
portare nella amministrazione del comune la
grande coralità che ha caratterizzato questa prima
parte del percorso». 

La fiducia degli elettori vi ha premiato: qual è
l’aspetto che a suo avviso è risultato più vin-
cente?
«Secondo me abbiamo vinto sui contenuti, che
abbiamo messo insieme in un anno e mezzo di
dialogo con i negraresi, e abbiamo vinto sulla
squadra, composta da tanta gente nuova e da tanti
giovani». 
La sua è un’esperienza politica di lungo corso:
di cosa farà tesoro in particolare per guidare
al meglio il Comune in questo quinquennio? 
«Sono già stato assessore per 13 anni e credo che
sia stato un ottimo apprendistato per fare il Sin-
daco. Farò tesoro di tutto quello che ho imparato
in passato, soprattutto di quello che ho imparato
dai miei errori. Ritengo che in una esperienza
amministrativa sia centrale la gestione della
squadra. Per questo curerò con grande attenzione
che tutti possano dare il loro contributo e tutti
possano riconoscere negli obiettivi comuni i trat-
ti distintivi delle loro attese e del loro valore spe-
cifico». 
…E ora si aprono le danze di questi nuovi cin-
que anni: da cosa inizierete?
«Non ho alcuna esitazione: dovremo iniziare
dalla scuola media. Il mega-finanziamento milio-
nario è a rischio e dobbiamo fare di tutto per assi-
curarcelo. Non mi interessano le polemiche sul
passato. Mi interessa non lasciare nulla di inten-
tato per superare il problema. E a brevissimo
dovremo cominciare a lavorare seriamente anche
sulla mobilità che sta enormemente a cuore ai
negraresi». 

Silvia Accordini

POST ELEZIONI. Fausto Rossignoli è stato eletto con il 58,49% dei voti

Nuovo Sindaco,
nuova squadra

ARBIZZANO. I Padovani in festa
Famiglia Padovani a raduno! E’ quanto è accaduto lo scorso sabato 22 giugno, quando il risto-
rante Valpolicella di Torbe ha fatto da cornice ad un ritrovo del tutto particolare: il primo in asso-
luto della famiglia Padovani di Arbizzano. L’occasione, organizzata e fortemente voluta da
Paolo Padovani, astrofisico, originario di Arbizzano e ora residente a Monaco di Baviera, in col-
laborazione con le cugine Alessia e Claudia, è di quelle speciali: il festeggiamento del 335esimo
anniversario dell’arrivo del primo Padovani ad Arbizzano, proveniente da Negrar, trasferitosi il
26 giugno 1689. Dieci generazioni dopo, un gruppo di 30 Padovani suoi discendenti si sono
ritrovati il 22 giugno per celebrare l’importante anniversario. Una storia, quella dei Padovani di
Arbizzano, che Paolo stesso ha voluto custodire e tramandare fin dalla giovane età: lui stesso
infatti ha scritto un libro sulla sua famiglia, ‘I Padovani nei secoli – Storia di una famiglia della
Valpolicella’, di cui sta ultimando la quarta versione, iniziato quando, diciassettenne, trascorre-
va giorni nell’archivio parrocchiale riuscendo a ricostruire le vicende familiari nei secoli. «Ho lavorato al libro a varie riprese dalla fine degli anni '70, a partire dall’età di
diciassette anni circa, quando iniziai queste ricerche – racconta Paolo Padovani -. Dopo una prima stesura del testo con la macchina da scrivere, trasferii tutto su computer nel
1990. Appena fu possibile accedere all'archivio di Negrar potei estendere le ricerche fino agli inizi del 1600. Mio padre e alcuni zii mi fornirono anche informazioni sui loro
antenati più prossimi e sui Padovani loro contemporanei. Nel 2024 ho aggiornato i dati dei Padovani più recenti e anche impaginato il libro in formato più moderno, oltre ad
aggiungere un capitolo sul cromosoma Y dei Padovani. Inoltre, l'accesso a risorse online mi ha permesso di tracciare i trasferimenti di alcuni antenati in altri paesi». Non man-
cano certo gli aneddoti e i fatti curiosi all’interno del volume, tra cui uno in particolare: «nella nostra famiglia giravano voci di una passata nobiltà – afferma l’autore -. Ho
scoperto che effettivamente la posizione sociale di alcuni Padovani dalla fine del XVII alla metà del XIX secolo era, per l'epoca, notevolmente elevata. Vari dei nostri antenati
diretti erano infatti ‘gastaldi’ di famiglie nobili di Arbizzano quali i Tommasini, i Verità e gli Albertini, come anche testimoniato dai vari padrini nobili ai battesimi». Una testi-
monianza tangibile della storia dei Padovani si trova tutt’oggi incisa su un’iscrizione del 1805, su una marogna di Arbizzano in zona Sotto Castello, lungo la strada che va alla
chiesa, poco dopo Villa Fedrigoni, dove compare il nome di Pietro Padovani, un antenato diretto di Paolo, trisnonno di suo nonno e pronipote del primo Padovani, che face-
va il ‘gastaldo’ a Villa Verità. Una storia, quella della famiglia Padovani, che ora attende di essere scritta dalle future generazioni. S.A.

LA NUOVA GIUNTA
MAURIZIO CORSO – Vicesindaco – delega alle risorse economiche e
ai servizi generali (Bilancio e Tributi, Biblioteche e archivi, Legalità e Tra-
sparenza, Servizi demografici e cimiteriali, Partecipazione, Politiche sani-
tarie e assistenza sanitaria territoriale, Promozione e valorizzazione delle
attività agricole, Cultura e Coordinamento delle iniziative culturali, Turi-
smo).
MADDALENA MARTA MARIA MAISTRI – delega alla sostenibilità
(Ecologia, Transizione ecologica, Decoro e arredo urbano, Aree verdi e
aree di aggregazione, Vivibilità dei centri abitati, Progetto “Comuni amici
delle api”, Benessere animale, Bandi GAL Baldo-Lessinia). 
GIULIO SATURNI – delega alla città futura (Urbanistica, Edilizia, Proce-
dimenti paesaggistici, Progetti e soluzioni di mobilità, Beni patrimoniali)
DANIELA LIBERATI – delega all’inclusione e al benessere della comu-
nità (Politiche sociali, Terzo settore, Fragilità e disabilità, Famiglia, Istru-
zione e formazione, Crescita civica, Politiche del lavoro, Pari opportunità,
Conciliazione dei tempi, Barriere architettoniche.
MATTIA MAMELI – delega allo sport, politiche giovanili e innovazione
(Sport e attività fisica, Associazioni,  Tecnologia e innovazione, Talenti dei
giovani e aziende innovative, Un Comune per i giovani). 
Il SINDACO FAUSTO ROSSIGNOLI ha riservato per sé competenze
in materia di Progetti strategici e attuazione del programma, Sviluppo eco-
nomico e Attività produttive, Promozione del territorio, Manifestazioni,
Pro Loco, Risorse umane, Affari legali, CUC, Comunicazione, Politiche
per l’Area alto collinare, Lavori Pubblici, Manutenzioni, Polizia locale e
Sicurezza stradale, Protezione civile e Gestione emergenze atmosferiche.
Il consigliere FABRIZIO MIGNOLLI, presidente del Consiglio Comu-
nale collaborerà con il Sindaco nell’esercizio delle funzioni in materia di
Lavori pubblici e Manutenzioni;
Il consigliere CRISTIAN DAL PEZ collaborerà con il Sindaco nell’eser-
cizio delle funzioni in materia di Polizia locale e Sicurezza stradale, Prote-
zione civile e Gestione emergenze atmosferiche. 
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Un movimento di 220
mila studenti ‘podisti’ di
700 comuni italiani è stato
impegnato, nelle scorse
settimane, in una grande
corsa solidale promossa,
ogni anno, all’interno
degli istituti scolastici da
Azione contro la Fame,
organizzazione internazio-
nale umanitaria specializ-
zata nella lotta alla fame e
alla malnutrizione infanti-
le. Si tratta della ‘Corsa
contro la Fame’, il proget-
to didattico, sportivo e
solidale più grande al
mondo, giunto in Italia alla
nona edizione e patrocina-
to, anche quest’anno, dal
CONI. Sono oltre 1.600 le
scuole primarie e seconda-
rie di primo e di secondo
grado che hanno scelto di
aderire a un evento di sen-
sibilizzazione e di sport
che, sin dalla sua nascita,
ha coinvolto in tutto il
mondo più di 9 milioni di
studenti in circa 67.500

scuole. Tra queste anche
l’Istituto comprensivo ‘E.
Salgari’ di Negrar di Val-
policella che vi ha preso
parte con la scuola secon-
daria di primo grado il 17
maggio e con la scuola pri-
maria di Fane il 26 mag-
gio. Nelle scorse settima-
ne, l’organizzazione ha
avviato infatti un percorso
didattico di sensibilizza-
zione in aula: più di 7.000
ore di incontri sono state
tenute dagli operatori di
Azione contro la Fame
con l’obiettivo di illustrare
ai più giovani le cause
strutturali e le conseguen-

ze della fame, una piaga
contemporanea che colpi-
sce oltre 783 milioni di
persone nel mondo. Ogni
scuola ha potuto, inoltre,
approfondire l’argomento
grazie a un kit didattico di
educazione civica fornito
dall’organizzazione, che
quest’anno ha come
Paese-focus il Bangladesh.
Dopo questa prima fase di
formazione, i ragazzi si
sono quindi mobilitati
diventando parte attiva del
progetto: tramite il ‘passa-
porto solidale’, sono loro
che hanno coinvolto fami-
liari, vicini di casa e amici

sulle tematiche affrontate
in classe. Le persone sen-
sibilizzate hanno potuto,
quindi, fare delle promes-
se di donazione per ogni
giro che lo studente si
impegnava a percorrere il
giorno della corsa. Con il
proprio impegno, sia come
ambasciatori dell’iniziati-
va, che come sportivi,
nella corsa conclusiva del
progetto, i ragazzi hanno
così potuto concretamente
sostenere la lotta alla fame
e alla malnutrizione infan-
tile nel mondo.

Silvia Accordini

ISTITUTO COMPRENSIVO E.SALGARI. Protagoniste anche le scuole di Negrar e di Fane

Podisti in corsa
contro la fame

UN RICONOSCIMENTO SPECIALE
A NICOLA TRANDE

Una targa e una piccola Preonda come segno di
ringraziamento ‘per la costante partecipazione ai
Consigli comunali’: questo è quanto lo scorso 3
giugno Nicola Trande ha ricevuto dalle mani del
Sindaco e dell’Amministrazione comunale di Bar-
dolino, a pochi giorni dal termine del mandato.
Nicola Trande, storico presidente FIDAS Verona –
sezione di Negrar di Valpolicella e donatore dei
record, che dopo aver vissuto per molti anni a
Negrar di Valpolicella, ora, dopo 37 anni, è torna-
to definitivamente a Bardolino dove per una vita
ha svolto il suo secondo lavoro di cameriere pres-
so una delle storiche pizzerie del paese, è famoso
infatti anche per essere uno spettatore immancabi-
le e assiduo dei Consigli comunali di Bardolino e
Negrar di Valpolicella, sempre in prima fila. E
anche questo è un record: Trande ha infatti parte-
cipato ininterrottamente a tutte le sedute negrare-
si, fin dagli anni ’80, dai tempi dei sindaci Maran-
goni e Zantedeschi fino ad oggi, e bardolinesi da
15 anni a questa parte. A Bardolino, ora che ci
abita in pianta stabile, e a Negrar ha seguito perfi-
no tutte le assemblee di ogni candidato sindaco
(così come ha fatto nel 2014 e nel 2019). Non
solo: quando riesce partecipa pure ai Consigli
comunali dei Comuni limitrofi a Negrar e Bardo-
lino. Insomma, un vero record, che il comune di
Bardolino ha voluto premiare. «Ho accolto con
entusiasmo e piacere questo riconoscimento –
afferma Nicola Trande che con la sua ironia riesce
a portare sempre un sorriso ovunque va -: la mia
curiosità e il grande desiderio di tenermi informa-
to riguardo la vita pubblica dei luoghi in cui vivo
e lavoro mi hanno portato a volere essere sempre
presente ai Consigli comunali, ma anche agli
incontri aperti al pubblico».

La Preonda di Bardolino
Le origini di questa pietra sono ignote. Sembra
abbia fatto la sua comparsa al centro del paese
verso il 1230. Nei secoli è stata ubicata in vari
luoghi del Comune e adesso si trova in piazza
del Porto. Nel tempo ha ricoperto varie funzio-
ni: da tribuna per improvvisati oratori locali a
luogo dove assaggiare del buon vino Bardolino.
La Preonda è stata anche una ‘bancarella’ per
l’esposizione del pesce. La leggenda, traman-
data da una canzone popolare, vuole che ‘chi ci
gira intorno un dì farà ritorno’. 

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO
Poteva anche essere un semplice silenzio il modo di chiudere dieci anni di mandato amministrativo. Un silenzio,
come scrive anche il nostro Vescovo in una lettera, che in un mondo inquinato di frastuono e di rumore dove tutto
deve ‘essere riempito’, spiegato, replicato, avrebbe la necessità oggi di essere riscoperto e potrebbe aprirci ampi
e nuovi orizzonti. Ho imparato inoltre, dopo molti anni di esperienza, a fidarmi delle parole solo se sono certo
che chi le dice voglia svelare e non nascondere. Questa volontà si è intrecciata con ciò che solitamente e altret-
tanto correttamente avviene, cioè con un saluto doveroso al termine di un importante impegno concluso in qua-
lità di Sindaco. Ecco allora che nella ricerca di coniugare e di risolvere questa doppia volontà rivolgo alle citta-
dine e ai cittadini un semplice e breve pensiero che chiude una stagione importante per me, rivolta all’impegno
continuo e a volte faticoso per rispondere agli interessi e alle necessità della nostra comunità. Assieme ad asses-
sori, a consiglieri ed uffici ho lavorato con impegno e passione, non mettendo in primo piano la convenienza, ma
cercando di rispondere ai bisogni che in ogni momento necessitavano di risposte. Ho attraversato momenti dif-
ficili, spero irripetibili come il Covid, l’alluvione del settembre 2018, l’incendio Coati ed altri eventi che mi
hanno impegnato e coinvolto emotivamente e fattivamente. Da molte persone ho avuto risposte: ritorni positivi,
altri avversi, alcuni di aiuto, altri di critica. Un grazie va a tutti coloro che mi hanno sostenuto, incoraggiato e
appoggiato, ma un grazie anche a coloro che con rispetto ed educazione mi hanno corretto e indirizzato nel giu-
sto. Si è soliti concludere con i tanti progetti realizzati e i risultati raggiunti. Mi limito solamente ad affermare
che negli ultimi cinque anni siamo risultati fra i primi comuni della Provincia per i progetti cantierati e che molte
altre opere verranno realizzate perché già finanziate e progettate. Che risultiamo tra i Comuni virtuosi, con bilan-
ci in ordine e con una forte riduzione dello stato debitorio che condizionava sia i servizi che le opere da realiz-
zare. Che una attenta progettualità e adesione ai bandi pubblici, le costruttive relazioni con gli altri Amministra-
tori comunali delle Valpolicella e le importanti collaborazioni con altri Enti ci hanno permesso di risolvere molti
problemi ottenendo altresì importanti finanziamenti. Concludo, assicurando tutti i cittadini che ho sempre cerca-
to la coerenza fra quanto affermato e il comportamento tenuto convinto che alla fine un sindaco non lasci solo le
cose che ha fatto, ma anche i valori e le scelte con le quali ha rivestito il suo compito.Un cordiale saluto!

Roberto Grison

MAZZANO. Festa dei bigoli
Ritorna puntuale come ogni anno la Festa dei Bigoli di
Mazzano di Negrar. L evento divenuto un ‘must’ del-
l’estate del capoluogo Valpolicellese si propone ancora
di intrattenere il suo oramai folto pubblico con 5 serate
all’insegna del buon cibo e della buona musica per un
divertimento assicurato. Si inizierà giovedì 11 luglio
con una serata dedicata al liscio con il gruppo musicale
che gira attorno all’affermato figura di Susanna Pepe.
Poi toccherà al dj Juan Pablo intrattenere gli astanti
nella serata di venerdì 12 luglio. Il sabato seguente la
più piccola frazione del comune di Negrar ospiterà la
coveband del Tributo Clandestino sulle note delle canzoni di Ligabue. Domenica si cambierà genere e si potrà bal-
lare latino americano con il supporto delle scuole di ballo Los varaderos e quieres bailar. Si concluderà lunedì 15
con una serata teatrale con la commedia dialettale proposta dallo storico gruppo El gavetin e la sua ‘La (s)fortuna
di chiamarsi Felice’. A fare da contorno a tutto questo ci sarà, naturalmente il piatto protagonista della festa: bigoli
a volontà proposti con una vasta gamma di sughi.  Giorgio Rocca
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Nelle 12 sezioni di
San Pietro in Cariano nel
fine settimana dell’8 e 9
giugno scorsi si sono reca-
ti 7037 votanti, il 63.51%
dell’elettorato del Comune,
che ha riconfermato Primo
Cittadino il sindaco uscen-
te Gerardo Zantedeschi.
Con la lista ‘Gerardo Zan-
tedeschi Sindaco Centro
Destra per San Pietro’,
appoggiata da ‘Fratelli
d'Italia Giorgia Meloni’ e
da ‘Civici di Centro Gerar-
do Zantedeschi Sindaco’,
Zantedeschi ha ottenuto
2.759 preferenze, pari al
40.36% dei voti (primo in
tutte le frazioni, tranne a
Pedemonte arrivato secon-
do dopo Marchesini). A
poca distanza il candidato
sindaco Stefano Marchesi-
ni con la lista ‘San Pietro
sei tu’ che con 2.419 voti ha
raggiunto il 35,39%. A
seguire ‘San Pietro al cen-
tro’ di Giorgio Accordini
con 1.658 preferenze (il
24,25%).

Sindaco, che effetto le fa
questa rielezione?
«Come ho già affermato in
più occasioni, è una vittoria
che ha il sapore di un premio
a tutta l’Amministrazione
uscente, frutto del grande
impegno nell’affrontare con
rigore e competenza proble-
mi che nessuno avrebbe mai
pensato di dover affrontare;
prima la difficile situazione
finanziaria ereditata, poi la
pandemia e solo negli ultimi
due anni di mandato si è
potuto operare senza condi-
zionamenti. I cittadini hanno
capito e ci hanno dato anco-
ra fiducia e di questo li rin-
grazio dal profondo del
cuore». 
Le due liste avversarie
hanno rappresentato una
‘la storia politica di San
Pietro’ e l’altra invece la

novità: le temevate?
«Io nutro sempre rispetto
per chi amministra o ha
amministrato, perché la
società è diventata comples-
sa ed in rapida evoluzione e
chi amministra deve essere
un attento osservatore per
dare risposte concrete ai
bisogni dei cittadini, specie
nei nostri Comuni, dove non
ci sono strutture paragonabi-
li a quelle delle città, pur
avendo le stesse problemati-
che. Durante la mia campa-
gna elettorale, sempre
costruttiva e mai denigrato-
ria nei confronti degli altri
Competitors, a chi mi chie-
deva se ero preoccupato, la
mia risposta è sempre stata
di grande serenità, consape-
vole di aver sempre operato
con impegno e competenza
per il bene di tutti». 
C’è un messaggio che
vuole lasciare ai suoi
Competitors? Che opposi-
zione auspica?
«Nella mia lunga esperien-
za amministrativa sono
stato per due mandati in
opposizione, ma non ho mai
preso posizione a priori,
anzi quando le scelte mi
sembravano buone, mi sono
espresso votando favorevol-
mente e quindi il mio auspi-
cio è che ogni decisione a
favore o contro da parte dei
gruppi di minoranza, non
sia dettata dalla sola appar-
tenenza ad un Gruppo, ma
scaturisca da un sano appro-

fondimento della materia». 
Che dire invece ai suoi cit-
tadini, elettori e non?
«Dico quanto ho dichiarato
dopo la mia proclamazione
a Sindaco, avvenuta in aula
magna la sera del 10 giugno,
quando ho ringraziato tutti i
cittadini che mi hanno rin-
novato la fiducia per altri
cinque anni e nello stesso
tempo, ho rassicurato anche
i cittadini che democratica-
mente non mi hanno votato,
impegnandomi ad essere il
Sindaco di tutti, come penso
di aver dimostrato nel mio
primo mandato, dedicando-
mi a tempo pieno nella ricer-
ca di soluzioni ai numerosi
problemi incontrati.
Ora si riprende da dove si
era lasciato il 7 Giugno.
Qual è il vostro primo
impegno?
«Non ci sarà un primo
impegno, ma tanti primi
impegni nei vari settori, nel
segno della continuità con il
programma precedente, ini-
ziando dalla viabilità (ban-
chine strada provinciale,
rotonda al Nassar, bretella a
San Floriano, nuovo piano
asfalti, ecc.), proseguendo
nel dialogo con gli Enti pre-
posti per la sistemazione
idrogeologica del territorio
(Genio Civile e Consorzio

di Bonifica Veronese),
senza tralasciare: il miglio-
ramento del patrimonio
comunale (edifici, scuole,
infrastrutture, abbattimento
barriere architettoniche,
centri sportivi, cimiteri,
ecc.); il settore sociale con i
servizi e gli aiuti in favore
delle fasce deboli della
popolazione; la cultura, la
pubblica istruzione ed il
turismo; lo sport, potenzian-
do l’offerta delle strutture
nelle varie discipline; l’at-
tenzione verso il settore pri-
mario, secondario e terzia-
rio;  l’edilizia privata e l’ur-
banistica con l’approvazio-
ne del 1° piano degli inter-
venti già in parte istruito; il
necessario ammoderna-
mento della macchina
comunale». 
Se immagina San Pietro
in Cariano tra cinque
anni, cosa vede?
«Lo immagino migliorato
in tutti i settori, con partico-
lare riguardo ai servizi per il
cittadino, alla messa in sicu-
rezza ed al miglioramento
del patrimonio pubblico e
della viabilità in generale, il
tutto salvaguardando il
nostro splendido territorio e
le bellezze naturali e pae-
saggistiche nella loro glo-
balità». 

POST ELEZIONI. Il Sindaco vincente è stato rieletto con il 63,51% dei voti

Zantedeschi ‘bis’
Pronti a ripartire

LA SCUOLINA DI SAN PIETRO

Lunedì 3 giugno, con una piacevole gita al lago
di Garda, si è conclusa per l’anno 2023/2024,
l’esperienza della ‘Scuolina per donne straniere’
sul territorio di San Pietro in Cariano. Qualche
anno fa alcune volontarie del progetto ‘Legami in
Rete’, successivamente integrate da singole citta-
dine e da volontarie della Caritas di San Pietro in
Cariano, ha dato vita alla ‘scuolina’. L’iniziativa,
a cui hanno collaborato anche l’assistente sociale
e gli educatori del comune di San Pietro in Caria-
no, si fonda sulla grande sensibilità e disponibili-
tà delle ‘maestre’ ed «ha l’intento di rispondere
alle richieste di donne e madri straniere che vivo-
no nel nostro territorio desiderose di migliorare
la conoscenza della nostra lingua e di ampliare la
conoscenza della nostra cultura e delle nostre
abitudini – affermano le volontarie impegnate nel
progetto, che attraverso L’Altro Giornale hanno
voluto condividere l’entusiasmante attività -. La
scarsa dimestichezza con la lingua italiana osta-
cola l’inclusione sociale ed è motivo di difficoltà
nello svolgimento delle attività più comuni della
vita quotidiana, basti pensare ai contatti con il
pediatra ed il medico di base, ai rapporti con la
scuola e gli insegnanti dei figli, all’ accesso agli
uffici per semplici pratiche». Ecco allora che,
ogni lunedì mattina, durante il periodo scolastico,
in una sala in uso agli educatori comunali, quat-
tro - cinque volontarie hanno svolto attività mira-
te alla conoscenza della lingua italiana, alla
socializzazione e all’ integrazione. Durante le
lezioni, alcune signore si sono prese cura dei
bimbi più piccoli che non potevano essere lascia-
ti a casa, garantendo alle madri la possibilità di
partecipare alle attività. «Nell’anno scolastico
appena concluso hanno partecipato al progetto
‘Scuolina’ 15 donne, provenienti da ben 10 paesi
diversi – aggiungono le volontarie -. È stata
un’esperienza sicuramente significativa per le
donne straniere. “Se non andavo a scuola, non
parlavo italiano”. “Grazie a tutte, maestre e ami-
che”. “Ho parlato e conosciuto persone nuove!”:
queste le frasi usate frequentemente nel ringra-
ziare per l’occasione offerta con gli incontri.
L’iniziativa è stata un arricchimento anche per
noi, insegnanti volontarie, che, ascoltando le
diverse testimonianze abbiamo potuto avvicinare
abitudini e culture diverse stringendo nuovi lega-
mi ed amicizie. Storie iniziate lontane possono,
in realtà, diventare molto vicine». 

Servizi di
Silvia Accordini

UN’ESTATE IN BIBLIOTECA
Non si fermano nemmeno durante il periodo estivo le attività della biblioteca comunale di San Pie-
tro in Cariano. Grande successo hanno riscosso le giornate del 16 giugno scorso con il ritorno del
Bibliobus al Mercato della terra di San Floriano in piazza della Pieve con tante storie per bambini
e bambine di tutte le età e l’evento di sabato 22 giugno con ‘Un libro sotto l'ombrellone’ con Elsa
Riccadonna che ha fornito un a selezione di libri per l'estate. Non solo: Martedì 2 luglio e martedì
6 agosto ore 17.30 andrà in scena ‘Un mare di storie’: le bibliotecarie aspettano i bambini e le bam-
bine di tutte le età nei parchi comunali per tante letture all'ombra degli alberi. Per maggiori info:
biblioteca@comune.sanpietroincariano.vr.it oppure 0456800335.

Nel frattempo prosegue la preziosa avventura delle aule studio di Corrubbio e di San Floriano.
L’appello arriva anche dalla biblioteca: ‘Cerchi un posto tranquillo in cui studiare, ripassare, lavo-
rare, prepararti per gli esami? Da ora hai l'imbarazzo della scelta! Ti proponiamo ben due aule stu-
dio: al primo piano della biblioteca a San Floriano, in via O. Speri, 6 (aperta il lunedì, martedì, gio-
vedì e venerdì dalle 15.00 alle 19.00 e il sabato dalle 9.00 alle 12.00) e nella palazzina di Via Cedra-
re, 53 a Corrubbio (aperta il venerdì dalle 14.00 alle 18.00 e il sabato dalle 10.00 alle 18.00). 

LA NUOVA GIUNTA

Cesare Zardini – Vicesindaco – delegato a Servi-
zi finanziari, Bilancio, Tributi e Partecipate 
Patrizia Tommasi – delegata a Pubblica Istruzio-
ne, Cultura, Gemellaggi
Erika Zorzi – delegata a Politiche sociali, Asso-
ciazionismo, Beni storici, culturali, monumentali
Stiliano Galvanini – delega a Lavori pubblici,
Edilizia Privata, Urbanistica, Ambiente
Massimo Speri – delegato a Commercio, Artigia-
nato, Industria, Rapporti con la Consulta del Terri-
torio, Rapporti con il distretto del commercio della
Valpolicella, Sviluppo Economico. 
Nei prossimi giorni verranno inoltre stabilite le
deleghe ai Consiglieri. 
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Domenica 26 maggio, una
delegazione di Penne Nere
Carianesi del Gruppo Alpi-
ni di San Pietro in Cariano -
Gargagnago assieme al
Coro ‘La Pieve’ di San Flo-
riano e all’assessore del
comune di San Pietro in
Cariano, Patrizia Tommasi,
ha raggiunto Campi, frazio-
ne di Riva del Garda, ospiti
del Gruppo Alpini locale
che annualmente organizza
una tradizionale Festa Alpi-
na molto particolare. Oltre
al Gruppo Alpini di Campi
erano presenti il vicepresi-
dente della Croce Nera
Austriaca della zona Alto
Adige che cura i luoghi del
ricordo dei caduti austroun-
garici, una rappresentanza
dell’Associazione Rievoca-
tori Storici della vicina Val
di Ledro in divisa Kaiser-
schützen con la loro ban-
diera, il Consigliere Sezio-
nale dell’ANA di Trento
Carlo Zanoni, il Consigliere
di Zona dell’ANA di Tren-
to Gatto Mario, il direttore
della Base Logistica di
Riva; per l’amministrazio-
ne comunale di Riva l’as-
sessore di riva del Garda
Lorenzo Pozzer; il Capo
NUVOLA (Nucleo Volon-
tari Alpini – Protezione
Civile Trentina) dell’Alto
Garda e Ledro Luciano
Galli, tanti civili e non da
ultimo il Corpo Bandistico
‘Valletta dei Liberi Falchi’,

banda di origini garibaldine
con un tipico costume tren-
tino, una delle poche a fre-
giarsi di un inno proprio
diventato nel tempo l’inno
dell’intera valletta. Una
giornata radiosa, calda,
baciata dal sole, perfetta per
ufficializzare un gemellag-
gio proposto e organizzato
dall’Amico degli Alpini
Simone Bulgarini compo-
nente del direttivo del
Gruppo Alpini di Campi,
originario di San Pietro in
Cariano dove era impegna-
to su vari fronti del volon-
tariato e in modo indiretto
anche con gli Alpini. La
giornata ha avuto inizio
con l’alzabandiera al
monumento dei caduti
Alpini, proseguendo poi
con la S.Messa animata dal
coro ‘La Pieve’, gli onori ai
caduti al monumento degli
alpini e la sfilata alla Cap-
pella Austroungarica pres-
so il cimitero per gli onori

ai caduti Austroungarici.
Finita la fase cerimoniale,
rancio alpino presso la sede
degli alpini locali e, nel
primo pomeriggio spazio
alla musica con il Corpo
Bandistico ‘Valletta dei
Liberi Falchi’ e alla ceri-
monia della firma delle
pergamene del gemellag-
gio da parte del Capogrup-
po di Campi, Marco Righi,
e del Vicecapogruppo di
San Pietro in Cariano-Gar-
gagnago, Giorgio Benoni
coadiuvato dal segretario
Claudio Mascanzoni.
«Oltre al gemellaggio tra
gli Alpini del mio paese
natìo e quelli di Campi
dove ora risiedo – afferma
entusiasta Simone Bulgari-
ni -, il mio desiderio è quel-
lo di far conoscere le realtà
di Campi ai Veronesi e cer-
care di far nascere una col-
laborazione tra loro: da qui
lo scambio di doni tra la
banda dei ‘Liberi Falchi’ e

il Coro ‘La Pieve’, la con-
segna all’assessore uscente
Tommasi di una targa da
consegnare alla Proloco di
San Pietro da parte della
Proloco di Campi e la con-
segna di un omaggio ai
‘Liberi Falchi’ da parte
degli Alpini Carianesi con
la promessa di organizzare
in Valpolicella un evento
anche con il Corpo bandi-
stico di San Pietro in Caria-
no». La giornata è poi pro-
seguita nella chiesa parroc-
chiale con il concerto del
Coro ‘La Pieve’ di San Flo-
riano e, in tarda serata, i
saluti ai nuovi amici Alpini
Trentini con la promessa di
un invito a San Pietro in
Cariano. 

GRUPPO ALPINI SAN PIETRO-GARGAGNAGO. Festa Alpina il 26 maggio

Trasferta a Campi
per le Penne Nere

CORO LA PIEVE

‘Quando le persone che amano il canto si incontrano,
costruiscono ponti da persona a persona e i legami di
amicizia si approfondiscono’: inizia così un articolo sul
quotidiano tedesco Hahe News pubblicato lo scorso 14
maggio a conclusione del gemellaggio tra il coro locale
MGV 1877 Bingen-Kempten e il coro La Pieve di San
Floriano, legati da un saldo rapporto di amicizia nato
molti anni fa. La ‘tre giorni’ di gemellaggio ha avuto ini-
zio sabato 27 aprile con l’accoglienza ufficiale del coro
La Pieve da parte del sindaco di Kempten, Thomas Kie-
chle. Giornata clou è stata quella di domenica 28 aprile:
al mattino la Cappella di Rocco ha ospitato la celebra-
zione eucaristica accompagnata dal coro di San Floria-
no sotto la direzione di Osvaldo Gasparato e del sopra-
no Claudia Beck, con l’accompagnamento al piano da
parte di Fiorenzo Sona. Nel pomeriggio si è svolto inol-
tre il concerto nella chiesa parrocchiale di Kempten che
ha sancito la ripresa effettiva del gemellaggio tra il coro
La Pieve e quello MGV 1877 di Bingen-Kempten. Un
successo coronato in seguito da un invito ufficiale in
Valpolicella nell’aprile 2025 esteso dal coro La Pieve
agli amici tedeschi. Nel frattempo gli impegni dei cori-
sti di casa nostra continuano: il 26 maggio scorso gli
Alpini del comune di Campi (Riva del Garda) hanno
suggellato un gemellaggio con gli alpini di San Pietro e
il Coro la Pieve, ospiti d'onore, che hanno così allietato
la giornata con un concerto a cappella. Il 29 giugno alle
20.45 appuntamento con una rassegna corale nella
Pieve di San Floriano organizzata per omaggiare i 50
anni di direzione corale del maestro Osvaldo Gasparato.
Nell’occasione invitati speciali saranno il coro Stella
Alpina di Rho (MI) e il coro Fiaschi di Zuclo (TN). 

VMC - VALPOLICELLA MUSIC CENTER
Sabato 18 maggio si sono svolti, come
di consuetudine, la sessione annuale
degli esami di livello e conferma del-
l'Accademia Musicale VMC (Valpoli-
cella Music Center). «Nel corso degli
anni – afferma Giovanni Zardini,
Maestro della classe di chitarra e fon-
datore dell'Accademia - abbiamo
avuto nomi come Jonathan Gasparini,
chitarrista di Marco Ligabue e i
Mamamicarburo, Max Frignani, chi-
tarra di Irene Grandi e Raffaele Chiat-
to il chitarrista di Umberto Tozzi.
Anche quest'anno è tornato Nando
Bonini, chitarrista di Vasco Rossi dal
1992 al 2005. Grazie al ‘Circolo Noi
San Floriano A.P.S.’, lo abbiamo
accolto nella splendida cornice del
Teatro della Pieve di San Floriano che
si affaccia al meraviglioso chiostro sei-
centesco. Lavagna, amplificatori, leg-
gio, partiture e via... abbiamo valutato
allievi di vari livelli ed età constatando
la loro preparazione con domande di
teoria/armonia, lettura della partitura ed ascoltando i loro Riff, ritmiche e assoli sulle loro
chitarre elettriche, acustiche e basso. La commissione è stata piacevolmente entusiasta
del livello proposto in un clima professionale ma sempre sereno e conviviale. Dopo
questa full-immersion carica di emozioni e sensazioni positive – aggiunge Zardini -, ci
siamo salutati la sera con la promessa di ritrovarci prossimamente per un Masterclass
proposto da Nando dove non mancheranno i suoi racconti, i retroscena e le performan-
ce live e in studio insieme alla grandissima rockstar di Zocca: il Blasco». 

FESTA DEGLI ANZIANI 2024
E’ stata una serata molto speciale
quella andata in scena lo scorso
26 giugno nell’ambito della Sagra
di San Pietro e Paolo a San Pietro
in Cariano: la cena degli anziani
2024 si è ancora una volta rivela-
ta un grande successo con ben
250 posti occupati da uno stuolo
di allegri over 70. Come ormai da
tradizione il sindaco Gerardo
Zantedeschi e l’assessore alle
Politiche sociali, Erika Zorzi, hanno premiato, frazione per frazione, un ‘over 70’ o un
gruppo che si è particolarmente distinto per il suo impegno e i suoi meriti. «Per Pede-
monte – afferma Erika Zorzi - il riconoscimento è andato al gruppo Fidas per l’impe-
gno nel promuovere la donazione di sangue e a sensibilizzare la comunità sull’impor-
tanza di questo gesto altruistico. Per San Pietro in Cariano capoluogo è stato premiato
Giacomo Ferrari, artefice, con un gruppo di amici, della creazione, nel lontano 1994,
dell’Atletica Valpolicella, Associazione Sportiva Dilettantistica. Appassionato di corsa
e maratona nei primi anni 2000 porta in alto i colori bianco-azzurri della società che
vince vari titoli, sia a livello regionale che nazionale, con la salita sul podio di alcune
nostre atlete ai campionati italiani e nel 2006 riesce a far costruire un mini impianto di
atletica in via Mara. Anche se qualche anno fa ha lasciato la presidenza ufficiale della
società, sempre rimarrà il presidente dell’Atletica Valpolicella». E ancora, per Bure a
ricevere il riconoscimento dell’Amministrazione è stato Silvano Bollo, fondatore e
attuale Capogruppo del Gruppo Alpini di Bure, che porta avanti i valori storici e di vita
reale di questa benemerita Associazione prodigandosi nelle varie attività che la frazio-
ne di Bure propone. Il premio è andato inoltre, per San Floriano, a Rita Palmitesta che
dalla terra natale ha portato in dote l’amore per i lavori di ricamo, per la cucina e, in
modo particolare, per i dolci che prepara anche per i vari gruppi della parrocchia. E’
impegnata da 40 anni come volontaria nella pulizia della antica Pieve di San Floriano
ed è animatrice del Circolo Noi di San Floriano con le sue molteplici attività come la
tombola del mercoledì. «Infine per Corrubbio il premio, ritirato dal capogruppo Flavio
Speri, è andato al Gruppo Alpini Negarine, che quest’anno festeggia il suo 40° anni-
versario. In questi anni il Gruppo si è messo a disposizione nella gestione del servizio
del Verde Pubblico nella frazione di Corrubio e Castelrotto offre disponibilità della
Baita per coloro che desiderano condividere momenti comuni e collabora con le Scuo-
le della Frazione» - conclude Erika Zorzi ringraziando la Consulta Anzini per il grande
impegno con cui porta avanti ogni attività.
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Una riconferma san-
cita già nella prima serata
di domenica 9 giugno quel-
la di Giuseppe Zardini, che,
grazie al superando del
quorum previsto per legge
del 40%, è tornato ad esse-
re nuovamente Sindaco del
comune di Marano di Val-
policella. L’affluenza com-
plessiva alle urne dei tre
seggi del Comune più pic-
cole della Valpolicella è
stata pari al 66,37% nel fine
settimana dell’8 e 9 giugno
scorsi. Sono stati 1.476 gli
elettori che hanno votato la
lista ‘Insieme per Marano’
consegnando quindi nuova-
mente ‘le chiavi del Munici-
pio’ alla squadra di Zardini.

Sindaco, che dire di questa
tornata elettorale che vi ha
visti unici protagonisti?
«Una campagna elettorale
non molto diversa dall'espe-
rienza del 2019, come grup-
po abbiamo investito lo
stesso impegno ed energie
per creare una buona propo-
sta e garantire il medesimo
servizio informativo ai citta-
dini, riteniamo che il nostro
lavoro di questi mesi sia
rivolto alla nostra comunità,
non ad una eventuale lista di
minoranza, se è mancata
una lista di opposizione non
è una nostra mancanza, ma

eventualmente una mancan-
za di altri». 
C’era un po’ di timore per
l’eventuale mancato rag-
giungimento del quorum
oppure eravate già certi
che la maggior parte degli
elettori si sarebbero recati
alle urne?
«Non particolarmente, la
nostra lista è molto inserita
nella comunità, direi che ne
è la sua espressione, sarebbe
stato come non votare se
stessi, vi era solo il timore
che l'informazione sulla
presenza del quorum al
40% non arrivasse. Alcuni
nostri concittadini ci chie-
dono perché non ci siamo
attivati per creare una lista
civetta per evitare lo sbarra-
mento, abbiamo ritenuto
non corretto farlo, il nostro
compito è stato quello di
creare una buona proposta,
il raggiungimento del quo-
rum toccava ai nostri con-
cittadini, i quali non sono

mancati all'appuntamento». 
Ha un messaggio per i
suoi cittadini?
«Certamente, cari amici di
Marano, il nostro comune è
ancora al sicuro, lontano da
interessi individuali e, gra-
zie al vostro voto, nelle
mani di persone che hanno
come obbiettivo il bene
comune. Siamo arrivati a
questo punto liberi da ogni
compromesso e siamo nelle
condizioni di lavorare sere-
namente nell'interesse della
comunità, non faremo tutto
ma faremo il possibile, per
fare bene, per ora grazie
della fiducia!». 
E ora iniziano altri cinque
anni al timone del Comu-
ne. Come affronta questo
quinquennio?
«Vista la mia esperienza e
quella degli amministratori
che hanno lavorato con me
nel precedente mandato,
direi con serenità e con il
consueto impegno, pronti

ad affrontare emergenze ma
soprattutto dedicando i
primi mesi alla formazione
dei nuovi amministratori ed
a pianificare per i prossimi
anni le cose che ci siamo
impegnati a fare e anche
quant'altro si renda possibi-
le realizzare». 
Infine una domanda a
bruciapelo: qual è oggi il
suo sogno per Marano?
«Non so se sarà realizzabile,
data la presenza di profes-
sionisti del ciclismo a livel-
lo internazionale provenien-
ti da Marano, direi proprio
che vorrei il giro in rosa
sulle nostre strade, ma le
confesso che non è un
sogno solo mio. Poi ne ho
anche molti altri ma ogni
sindaco ha i suoi segreti!
Colgo l'occasione per augu-
rare un buon lavoro a tutti
gli amministratori della Val-
policella che si sono assunti
l'incarico di amministrare i
nostri territori».

IL POST-ELEZIONI. Il raggiungimento del quorum del 40% ha sancito il ritorno del Sindaco uscente

E per Giuseppe Zardini
arriva la riconferma

FIDAS MARANO-VALGATARA

La primavera 2024 è stata per la sezione di Marano
Valgatara della Fidas Verona un periodo in cui non
si sono risparmiate le iniziative per promuovere il
dono del sangue. Dopo la festa di sezione del 23
marzo, neanche il tempo di ‘tirare il fiato’ e il grup-
po si è subito rimboccato le maniche per a dare una
mano alla ‘4 passi di Gusto’ organizzata dalla pro-
loco di Marano di Valpolicella. Tante ‘polo blu’,
divisa associativa delle Fidas Verona, si davano da
fare nella partenza per preparare e distribuire pani-
ni, vino e bibite alle migliaia di partecipanti della
camminata enogastronomica. Il 21 aprile poi Mara-
no ha ospitato una tappa del campionato provincia-
le di ‘s-cianco’ promosso dall’associazione giochi
antichi di Verona, mentre il 16 maggio la vicepresi-
dente Elisa Lonardi e il segretario Gianantonio Bus-
sola, accompagnati da alcuni genitori/donatori,
hanno incontrato i ragazzi di 5a elementare. Il 17
maggio appuntamento in piazza della comunità
dove, presso il ‘bar Settanta’, si è svolto un riusci-
tissimo ‘Aperifidas’ in attesa che nell’attigua biblio-
teca comunale venisse presentato il libro ‘Sette
donne un ideale’ di Marco Faraoni. Sabato 8 giugno
poi è stata la volta della terza edizione di ‘FIDAS in
Cantina’ ospiti dell’azienda San Rustico di Valgata-
ra. «L’accoglienza che ci hanno riservato Marco,
Enrico Emma e la Pai - dice il presidente Graziano
Riolfi (da tutti conosciuto come Pisto) - è stata a dir
poco favolosa, il resto lo ha fatto i membri del diret-
tivo». Dopo i discorsi ufficiali, nei quali, oltre a
ribadire l’importanza del dono del sangue il Presi-
dente ha ringraziato i presenti, i titolari per l’acco-
glienza e il direttivo, che sempre supporta tutti gli
eventi che vengono proposti. Il consigliere provin-
ciale Gianantonio Bussola da parte sua ha ricordato
quanto importante sia il dono del plasma, fonte indi-
spensabile per la fabbricazione di farmaci salvavita,
lasciando poi spazio ad un breve concerto offerto
dal coro ‘Vallis Viridis Ensemble’ di Marano. «In
tutte queste iniziative - riprende il presidente Riolfi
- abbiamo raccolto una quindicina di promesse di
donazione e già quattro persone di queste hanno
fatto la visita di idoneità, e da inizio anno abbiamo
già sette donatori che hanno fatto la loro prima
donazione». 

Per diventare donatori basta avere dai 18 ai 65
anni, pesare almeno 50 kg e avere un buon stile
di vita. Per gli uomini è possibile fare una
donazione di sangue ogni 90 giorni mentre per
le donne in età fertile due volte l’anno. Tra una
donazione di sangue e l’atra è possibile fare
una donazione di plasma. Se qualcuno desidera
informazioni più specifiche è possibile contatta-
re il numero della sezione di Marano Valgatara
3715959897, scrivere una mail all’indirizzo
maranovalgatara@fidasverona.it, oppure con-
tattare la sede provinciale al 0458202990, o sul
sito www.fidasverona.it, dove si possono trova-
re anche tutte le informazioni su come prenota-
re le donazioni (chiamando l’ufficio di prenota-
zione attivato presso l’ospedale di Legnago ed
esteso all’intero territorio provinciale al nume-
ro verde gratuito 800.310.611, oppure al
0442.622867 o al 339.3607451 per i cellulari). 

LIBERA UNIVERSITÀ POPOLARE DELLA VALPOLICELLA
E’ stato rinnovato il Consiglio Direttivo della Libera Università Popolare della Valpolicella, dopo tre anni di attività,
come previsto dallo Statuto dell’Associazione stessa. Gli attuali membri sono: Nicoletta Capozza, Chiara Galeotti,
Laura Calzetti, Annamaria Ferrante, Roberto Ferrari, Gianna Pesoli, Vedrana Skocic. Nicoletta Capozza è stata con-
fermata presidente e Chiara Galeotti vicepresidente. Con questa elezione da una parte si è inteso dare continuità alla
linea programmatica intrapresa nel triennio precedente, basata sulla collaborazione con enti, associazioni e scuole del
territorio e sulla volontà di una proposta culturale che sappia tenere insieme locale e globale. D’altra parte vi è stato
anche un rinnovo, un cambiamento che è comunque sempre necessario e proficuo, perché introduce nuove idee, con-
tributi, sensibilità e permette di consolidare e creare sinergie culturali e formative. Il nostro personale ringraziamento
va innanzitutto ai componenti del Direttivo uscente, con cui si è condiviso lavoro e impegno, pensiero e passione nei
tre anni trascorsi con l’intento di rendere la Libera Università Popolare della Valpolicella sempre di più un punto di
riferimento per lo sviluppo della formazione permanente del cittadino nel territorio. A tale ringraziamento si accom-
pagna l’augurio di buon lavoro per i componenti del nuovo Consiglio Direttivo. 

STUDENTI... IN VIAGGIO!
E’ stato il perfetto coronamento di un anno trascorso in com-
pagnia di Giovanni Verga e dei suoi Malavoglia il viaggio
intrapreso da un gruppo di 32 dei 60 studenti che hanno segui-
to i corsi 2023 – 2024 dell’entusiasta professor Giuseppe
Degani con la Libera Università della Valpolicella. Dall’1 all’8
giugno la ‘delegazione’ della Valpolicella ha visitato Palermo e
Monreale, Selinunte e Agrigento e ancora Modica, Ragusa ,
Noto, Acireale, l’Etna e Taormina, Catania e Acitrezza con un
finale spettacolare all’interno della Casa del Nespolo dove il professor Degani ha letto con i suoi studenti l’ultima
pagina de ‘I Malavoglia’. «Un viaggio meraviglioso - afferma il professor Degani – che ci ha permesso di rivive-
re i luoghi che durante l’anno abbiamo apprezzato durante il nostro corso. Ora però è già tempo di progettare il
nuovo anno accademico: i corsi che proporrò riguarderanno Ovidio che con ‘Le metamofosi’ ci farà rivivere le
vicende liete e tristi di uomini, donne e divinità e la letteratura italiana con Ugo Foscolo e Giacomo Leopardi, due
poeti di grande sensibilità e fascino nel nostro panorama letterario. Al termine è previsto un viaggio a Recanati per
una visita alla casa e ai luoghi di Leopardi. Entrambi i corsi si svolgeranno in sei incontri ciascuno della durata di
due ore a cadenza quindicinale il martedì dalle 20.30 alle 22.30 nella Sala incontri di Valpolicella Benaco Banca
a Rugolin di Valgatara». 

Servizi di
Silvia Accordini LA NUOVA GIUNTA

Alice Antolini – delega a Bilancio, Finanze e tributi
Elisa Bonetto – delega a Politiche sociale, Istruzione,
Coordinamento politiche giovanili e per la terza età
Mirko Ballarini – delega a Cultura. Turismo, Promo-
zione del territorio
Marco Aldrighetti – Vicesindaco – delega ad Ecolo-
gia, Energia, Agricoltura
Il sindaco Giuseppe Zardini ha riservato per sé le
deleghe ad Edilizia privata e urbanistica, Lavori Pub-
blici, Patrimonio, Gestione del personale
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‘Rinnova Fumane’ capita-
nata da Daniele Zivelonghi
nel fine settimana dell’8 e 9
giugno alle urne ha rag-
giunto quota 1558 voti e
con il 64,59% delle prefe-
renze si è riconfermata
anche per il prossimo quin-
quennio alla guida del
Comune di Fumane. I ban-
chi dell’opposizione saran-
no occupati dalla lista
‘Confronti’ di Emma Ugoli-
ni votata da 854 elettori,
pari al 35.41%. In linea
con i Comuni limitrofi l’af-
fluenza alle urne che a
Fumane si è attestata al
68.28%. 
Sindaco, un commento ‘a
caldo’ a seguito di questa
rielezione.
«Ringrazio tutti i cittadini
che sono andati a votare. La
scelta di non andare a vota-
re, essendo un trend genera-
lizzato e non solo locale, ha
una connotazione di sfidu-
cia nel sistema intero e non
ha una connotazione princi-
palmente locale. Tuttavia,
l’attività amministrativa
comunale deve fare la pro-
pria parte per tentare di
coinvolgere e far sentire
protagonisti i cittadini per-
ché l’opinione di tutti
conta». 
Si aspettava una vittoria
così netta? Che cosa
hanno premiato gli eletto-
ri?
«Non mi aspettavo una vit-
toria così netta sia perché a
Fumane era da 25 anni che
non veniva riconfermata

un’amministrazione uscen-
te e sia perché le difficoltà
dello scorso mandato sono
state parecchie e credevo
che i cittadini dessero più
peso solo ai risultati tangi-
bili e meno al lavoro ‘che
non si vede’. In effetti
credo, invece, che i cittadi-
ni abbiano premiato gli
sforzi e le scelte fatte nella
scorsa amministrazione». 
Ha un messaggio per chi
ha scelto di riporre anco-
ra una volta in voi la sua
fiducia? E che per chi
invece non vi ha votato?
«Il messaggio che vorrei far
avere a tutti i cittadini è che
l’impegno che abbiamo
messo fino ad ora continue-
rà e, ove possibile, aumen-
terà. In particolare, a chi ci
ha dato fiducia dico che
l’opinione di ognuno, i con-
sigli, gli approfondimenti
che ci sono stati dati sono di
enorme utilità e chiedo di
continuare a dare una mano
al nostro comune conti-
nuando a segnalare, sugge-
rire, focalizzare. A chi non
ci ha votato dico di non cre-

dere che la maggioranza sia
refrattaria ad ogni sollecita-
zione ma di non pretendere
che la maggioranza faccia
quanto vuole la minoranza:
nel rispetto dei ruoli e com-
prendendo che è la mag-
gioranza che ha il compito
di fare le scelte, si propon-
gano punti di vista e pro-
spettive fattibili, concrete». 
Quale sarà il vostro pri-
missimo impegno?
«Cercheremo di dare più
informazione e di continua-
re il percorso di coinvolgi-
mento della cittadinanza.
Ci è stato chiesto di proce-
dere con il decoro dei centri
abitati e con le asfaltature.
Continuano i cantieri per la
ristrutturazione della scuola
di Breonio, partiranno i
lavori per l’asilo nido di
Fumane e sono in cantiere
altre progettualità per il
rifacimento della piazza di
Fumane». 
Qual è il suo sogno per il
‘Comune di Fumane’ dei
prossimi cinque anni?
«Le attività imprenditoriali
sono l’ossatura della comu-
nità attiva ed io vorrei che i
servizi e la viabilità per le
imprese fossero di eccellen-
za. Negli ultimi 5 anni di
amministrazione ho avuto
modo di prestare attenzione
alle tante esigenze sociali e
di mettere tanto impegno in
questo settore. Per il sociale
non si farà mai abbastanza
ma vorrei che ci fosse la
percezione di una comunità
altruista e solidale. I giova-
ni in particolare non hanno
a Fumane spazi di aggrega-
zione e vorrei realizzare
uno spazio dove permettere
ai ragazzi di andare a gioca-
re, socializzare, incontrarsi
ma anche studiare insieme
o guardare un film. Questo
ultimo auspicio sarà rag-
giunto con la realizzazione
di nuovi spazi e con la col-
laborazione con le parroc-
chie. Entrambe queste atti-
vità sono già in cantiere». 

POST ELEZIONI. Netta vittoria per il sindaco Daniele Zivelonghi

Rinnova Fumane,
il viaggio prosegue

LA NUOVA GIUNTA 
Il giorno 18 giugno 2024 è stato ufficializzato l’inse-
diamento della nuova amministrazione (in continuità
con la precedente) nel Comune di Fumane. 
Daniele Zivelonghi – sindaco. Protezione Civile,
Turismo ed Attività economiche e commercio, Asso-
ciazioni ed Eventi, Rapporti con la cittadinanza,
Comunicazione istituzionale.
Giuseppe Bonazzi – vicesindaco. Lavori pubblici,
Ecologia, Ambiente, Agricoltura
Diego Bianchi – assessore Bilancio, Urbanistica,
Sport, Rapporti con i Comuni della Valpolicella, 
Mariavittoria Scamperle – assessore Sociale, Solitu-
dine, Politiche della famiglia, Parità di genere, Cul-
tura.
Elena Muttinelli – assessore Scuola e Istruzione e
Politiche giovanili. 
A metà mandato ci sarà una staffetta per quanto
riguarda la carica di vicesindaco che passerà da Giu-
seppe Bonazzi (già vicesindaco nella precedente
amministrazione) a Diego Bianchi (eletto con il mag-
gior numero di preferenze). L’amministrazione neoin-
sediata procede spedita alla continuazione dei pro-
getti già iniziati nel precedente mandato e così sono in
corso i lavori per il consolidamento del ciglio a sud e
la riasfaltatura di Via Volta ed a seguire la sistema-
zione dell’asfaltatura della strada per Molina. Si è
deciso di tenere un incontro al mese in una frazione
comunale, a turno, in modo che nel corso dell’anno
siano tenuti un paio di incontri con la popolazione.
Gli orari di ricevimento del sindaco sono il martedì
ed il giovedì dalle 8.30 alle 12.30 e su appuntamento.

ESTATE IN BIBLIOTECA
La biblioteca comunale di Fumane ha in serbo una serie di proposte per vivacizza-
re l'estate con proposte legate al libro ma non solo. La novità dell'estate 2024 è
Colazione in Biblioteca, proposta per mamme in attesa o genitori con figli da 0 a 3
anni. «Tutti i venerdì di luglio (5-12-19-26) dalle 9.30 in poi – affermano dalla
biblioteca - vi aspettiamo con i vostri bimbi per condividere chiacchere, coccole e
libri, tra un caffè e un pezzo di torta». La proposta è gratuita, ma è necessaria l'iscri-
zione per motivi organizzativi. E' possibile partecipare a tutti o solo ad alcuni
incontri. Iscrizioni su: www: hermete.it/biblioteche. A luglio continuano inoltre gli
appuntamenti di ‘Storie d’estate’, le letture ad alta voce nelle frazioni di Fumane
per bambini e bambine della scuola d'infanzia e primaria. Gli appuntamenti sono
tutti i mercoledì dalle 17.00 alle 18.00: 3 luglio – Mazzurega, 10 luglio – Breonio,
17 luglio – Cavalo, 24 luglio – Molina. La partecipazione è libera e gratuita e, per
stare più comodi, è consigliato portare con sè un cuscino o una coperta. Durante gli
incontri sarà possibile prendere a prestito dei libri portati appositamente dalla
bibliotecaria (in caso di maltempo l'incontro è annullato). Per informazioni sulle
nostre proposte scrivi a: biblioteca@comunedifumane.it

A partire dall’1 luglio entra
in vigore l'orario estivo
della biblioteca che sarà
attivo fino al 30 agosto:
Lunedì 16.00 - 19.00
Mercoledì 16.30 - 19.30
Venerdì 9.30 - 12.30

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO
Continuerà a Fumane la disponibilità di Solidarietà e Pluralismo@Impegno civico
per lo sportello di ascolto, consulenza e aiuto per i cittadini sui problemi della sani-
tà. In questi mesi, continuamente ci sono giunte richieste di informazione e di aiuto,
a conferma della grave situazione delle liste d'attesa in Veneto, vissuta pesante-
mente dai cittadini. Al momento di prenotare una prima visita specialistica, quan-
do si chiama il CUP (Centro Unico di Prenotazione), inizia innanzitutto un diffici-
le percorso fatto di attese interminabili al telefono; poi, raramente, si ottiene che la
visita o la prestazione richiesta sia entro i tempi indicati dal medico di famiglia.
Spesso i cittadini rinunciano oppure si rivolgono al privato, pagando di tasca pro-
pria, pur sapendo che la normativa nazionale e regionale garantiscono a tutti i cit-
tadini il diritto ad una sanità pubblica. Il percorso di cui ci si avvale è stato costrui-
to gli anni scorsi da Anna Maria Bigon, consigliere regionale del PD e vicepresi-
dente della Commissione Sanità, e dai Medici di base aderenti a FIMMG provin-
ciale Verona. Insieme a loro, desideriamo cresca una maggiore consapevolezza
della nostra responsabilità di cittadini, perché la sanità sia pubblica e bene comune
per tutti. Il servizio di Solidarietà e Pluralismo@Impegno civico è volontario e gra-
tuito; il primo contatto sarà telefonico o tramite mail e successivamente, su richie-
sta dell’interessato, con un eventuale incontro di volta in volta da definire.
Riferimenti per contattarci: Paola Nicolis cell. 348 2236482 –
paola.nicolis54@gmail.com; Mirco Frapporti cell. 3406797174 – mircofrappor-
ti@legalmail.it

Paola Nicolis e Mirco Frapporti
Solidarietà e Pluralismo@Impegno civico per Fumane

3° CHIARA VOLLEY
Conto alla rovescia per il 3° Chiara Volleyin pro-
gramma sabato 27 luglio presso gli impianti sportivi
di Fumane. Il 3° Memorial Chiara Ugolini  - green
volley 4x4 misto nasce dal desiderio di ricordare
Chiara attraverso la sua passione per la pallavolo,
tendendo al tempo stesso la mano a chi sta affron-
tando un percorso impegnativo e doloroso. Il ricava-
to dell’evento, che gode del patrocinio del comune di
Fumane, andrà a sostegno della Casa delle Donne
maltrattate. Durante la giornata del 27 luglio il
Memorial sarà accompagnato dal food&beverages a
cura di ‘The drink factory’  e, dalle 19.00, dalla musi-
ca di dj Alfo. Per informazioni: Gloria 3395759312;
Michela 3280966019



Roberto Albino Zorzi
è il sindaco di Sant’Ambro-
gio di Valpolicella per il
terzo mandato e quinquen-
nio consecutivo (2024-
2029). A decretarlo le ele-
zioni amministrative dello
scorso mese. Zorzi, con la
sua squadra ‘Comune e
Cittadino’, ha vinto col
33,9% (1974 voti). Tallona-
to da Emily Riolfi di Pro-
spettiva Futura, ex assesso-
re alle Politiche Sociali nel-
l’ultima amministrazione
Zorzi (2019-2024). Riolfi
ha messo a segno un risul-
tato clamoroso alla sua
prima candidatura: 31,2%
dei consensi (1816 voti).
Distaccato l’ex sindaco
Nereo Destri: con la lista
“Forza Comune”, in cui
spiccava la presenza del
figlio Matteo Destri asses-
sore all’urbanistica del-
l’ultima amministrazione
Zorzi. Nereo Destri ha
totalizzato il 14,1% (824
voti), quindi lo stesso
Nereo Destri ha deciso di
dimettersi dalla carica di
consigliere prima del con-
siglio di convalida degli
eletti con subentro da parte
di Matteo Destri che ha

raccolto il maggior nume-
ro di preferenze del suo
gruppo. Silvio Zanotti di
‘Movimento Civico per
Sant’Ambrogio’ ha conse-
guito il 13,9% (807 voti);
per l’ex sindaco Pier Luigi
Toffalori il 6,9% (404 voti).
Il nuovo consiglio comuna-
le: Alberto Aldegheri, Giu-
lia Arcali, Marisa Cagliari,
Laura Cazzadori, Andrea
Chiereghini, Bruna De
Agostini, Carlotta Ghinato,
Marco Quell'Oller, Stefa-
nia Salzani, Luciano Tonel,
Gianni Tridi per la mag-
gioranza. Le opposizioni:
Emily Riolfi, Daniele Olio-
si, Tiziana Tedeschi per
‘Prospettiva Futura’; Mat-
teo Destri per “Forza
Comune”; Silvio Zanotti
per ‘Movimento Civico per
Sant’Ambrogio’. «Ringra-
zio elettori, componenti di
Comune e Cittadino, i miei
familiari e tutti coloro ci
hanno sostenuto» - spiega
il sindaco Roberto Albino
Zorzi.

Sindaco: quale la priorità
assoluta?
«Saremo vicini a famiglie,
ragazzi, bambini, anziani,
persone con fragilità, donne
in difficoltà. Con noi le
associazioni e i volontari

del territorio, sempre in
prima linea». 
In concreto? 
«Oltre a proseguire nella
realizzazione di opere pub-
bliche daremo un assetto
definitivo al centro diurno
anziani, fiore all'occhiello
del nostro Comune, aumen-
tando i posti autorizzati
dalla Regione». 
Giovani e sport: cambie-
rà qualcosa?
«In campo sportivo conti-
nueremo a sostenere socie-
tà ed associazioni con con-
tributi, tramite convenzioni,
per l'utilizzo dei campi di
calcio, palestre, palazzetto
dello sport, parcheggio del
quartiere fiera e del polifun-

zionale». 
In termini di interventi
strutturali?
«Puntiamo a realizzare un
campo da calcio sussidia-
rio al Montindon e coper-
tura parziale delle tribune
di quello principale». 
La cultura secondo il
vostro programma?
«Lanciamo l’idea di un
museo del Marmo multi-
mediale coinvolgendo le
associazioni del settore e la
scuola del marmo». 
Scuole: quali interventi?
«Continueremo a riservare
massima attenzione alle
scuole. Concluderemo i
lavori alla scuola primaria
di Gargagnago che acco-
glierà gli alunni a partire da
settembre. Proporremo, in
collaborazione con l'Istituto
Comprensivo, un nuovo
tempo pieno alla primaria
di Domegliara per venire
incontro alle necessità delle
famiglie». 
Eventi e manifestazioni:
uno dei temi più dibattuti
in campagna elettorale. 
«Massimo sostegno ad
eventi, manifestazioni stori-
che e identitarie, garantito
dalla fondamentale colla-
borazione con Pro Loco,
associazioni sportive, cultu-
rali e comitati». 

Annata da incorniciare per
le giovani promesse del-
l’AC5 Team Valpolicella
Asd di Sant’Ambrogio di
Valpolicella. La storica
associazione di calcio a 5,
il calcetto, presieduta da
Simone Andreis, è stata
protagonista di diversi suc-
cessi nell’ultima annata.
Sotto i riflettori l’Under
21, vincitrice della Coppa
Veneto di categoria mentre
in campionato si è classifi-
cata al secondo posto. «I
ragazzi sono stati bravissi-
mi per tutto l’arco della

stagione, la finale di
Coppa vinta contro l’AA
Pupi Verona per 7 a 5 dopo
i supplementari, li ripaga
della costanza con cui si
sono allenati ed hanno gio-
cato» - il commento di
Simone Andreis, tecnico
del Team Valpolicella.
Andreis si coccola anche
la prima squadra, «capace
di classificarsi, unica vero-
nese, al quinto posto nel
campionato di C2 su 16
formazioni. Inoltre abbia-
mo disputato le Final Eight
di Coppa Veneto a Tombo-

lo, in provincia di Padova,
manifestazione ripresa
anche da Futsal tv». Il Pre-
sidente fissa gli obiettivi
della prossima annata: «la
C1 per la squadra maggio-
re, la continua crescita
delle giovani promesse per
l’Under 21. Ringrazio, a
nome del Team Valpolicel-
la tutti i nostri sostenitori. I
nostri tifosi e il comune di
Sant’Ambrogio per averci
concesso il palazzetto del
Montindon dove abbiamo
svolto allenamenti e parti-
te». 

L’organigramma 
del Team Valpolicella. 

Presidente e allenatore:
Simone Andreis; vice alle-

natore: Alessio Scordo,
vicepresidente: Mirco
Meneghello; direttore
generale: Ketti Andreis;
segretario Massimiliano
Aloisi; addetto marketing:
Pierluigi Nicolis, dirigente
accompagnatore: Paolo
Conati. Rosa Under 21:
Portieri: Federico Posa-
relli (2005), Luca Gaspari
(2007); centrali: Alberto
Saiani (2004), Stefano
Perusi (2002); laterali:
Abdelwahed Ghazi (2002),
Luca Rossi (2006), Davide
Ferraro (2003); pivot:
Bruno Bicalho (2003),
Piacentini Gioele (2003),
Liam Pasqua (2004),
Roberto Speri (2003). 
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TEAM VALPOLICELLA ASD, ANNATA DA INCORNICIARE

Servizi di
Massimo Ugolini

DOMEGLIARA. Inaugurata la cappella

E’ stata inaugurata nella cappella del cimitero di
Domegliara, con la benedizione del parroco pro
tempore don Damiano Zanconato, una lapide arti-
stica a decorazione della sepoltura di quattro
sacerdoti. L’opera era stata restaurata dalla scuola
d’arte ambrosiana ‘Paolo Brenzoni’. «A seguito
della riesumazione delle salme dai cimiteri di San-
t’Ambrogio e frazioni - spiega la direttrice della
scuola Beatrice Mariotto - ho proposto all’ammi-
nistrazione comunale di consentire ai familiari dei
defunti di donare al Comune lapidi di valore arti-
stico. Nello specifico ho chiesto all’amministra-
zione di collocare una lapide in marmo Bianco
Carrara nella cappella del cimitero, a decorazione
della sepoltura di don Stefano Orlandi, don Giu-
seppe Orlandi, don Emilio Aldrighetti e don Luigi
Sartori». La lapide posata a Domegliara decorava
la tomba di Gaetano Zanoni nel cimitero del capo-
luogo. «A seguito riesumazione della salma, il
figlio l’architetto Silvano Zanoni, mi ha contattata
per il riutilizzo della stessa - prosegue la direttrice.
L’opera rappresenta Cristo che sostiene in una
mano il libro della Parola con la scritta ‘Io sono la
Vita’, scolpita dallo scultore ambrosiano Gaetano
‘Renzo’ Sandri (1915-1987). «La lapide collocata
nella cappella del cimitero di Domegliara - sottoli-
nea il sindaco Roberto Albino Zorzi - conferisce
dignità al luogo di sepoltura dei parroci, alcuni dei
quali hanno operato nel nostro Comune. Non solo.
Nel 2019, con deliberazione di giunta, l’ammini-
strazione ha intitolato una nuova via a Gaetano
Sandri a Ponton». 

DON STEFANO ORLANDI: nacque a Sant’Am-
brogio il 26 gennaio1879, fu ordinato sacerdote il
15 agosto 1903, dal 1906 al 1925 operò nella par-
rocchia di Vaggimal dove, nel 1924, fu nominato
primo parroco della chiesa. Nel 1924 raccolse
25mila lire per trasformare l’oratorio in parroc-
chia. 
DON GIUSEPPE ORLANDI: nacque a Sant’Am-
brogio il 18 febbraio 1875, la sua famiglia abita-
va a Domegliara in via Brennero. Qui visse fino
alla morte, il 7 agosto 1949. Insegnò ai ragazzi
grammatica, greco e latino, aiutando Don Emilio
Aldrighetti in parrocchia.
DON EMILIO ALDRIGHETTI: nacque a Pescan-
tina il 31 luglio 1869. Giunto nel 1908 a Dome-
gliara, fu pastore della parrocchia per ben 44
anni. Oltre alla cura delle anime, svolse l’incarico
di educatore dei più giovani. Musicista, suonava
l’armonium; istituì e diresse la Schola Cantorum.
Studiò medicina, era esperto erborista e si occupò
della produzione di rimedi naturali. E’ mancato il
18 maggio 1952 all’età di 83 anni. 
DON LUIGI SARTORI: nato a Montalto di Gaium
il 27 maggio 1942, è stato ordinato sacerdote nel
1968. Fu parroco di Cavalo, Velo Veronese e
Roverchiara. Ha vissuto un’esperienza missiona-
ria in Camerun; quindi fu parroco di Malcesine e
Cassone, Villafranca. Gli ultimi anni li ha passati
a Domegliara, vicino ai suoi familiari, dove è
stato collaboratore dell’Unità pastorale. E’ morto
il 10 dicembre 2021 all’età di 79 anni. 

POST ELEZIONI. Il primo cittadino uscente è stato riconfermato con il 33,9% dei voti

Un ‘tris’ di successo
per il sindaco Zorzi



‘MARCO POLO/VIAGGIO D’ANIME’. Targa d’onore a Pedrini
Con la poesia ‘Mi ritorni in mente’, dedicata al ricordo della madre, il poeta veronese Maurizio Pedrini ha conseguito la Targa d’Onore – il secondo posto assoluto su 600 parteci-
panti - alla prima edizione del premio ‘Marco Polo/viaggio d’anime’, organizzato dall’associazione ‘Nuova Accademia dei Bronzi’di Catanzaro,  fondata e diretta da Vincenzo Ursi-
ni, per ricordare l’illustre esploratore veneziano  nel 700° anniversario della morte. La premiazione, si è tenuta sabato 8 giugno nella chiesa della S.S. Immacolata e San Michele di
Botricello. «Maurizio Pedrini - afferma il noto critico letterario Plinio Perilli - è anzitutto uomo saggio, prima ancora che raffinato poeta, perché con i suoi versi sempre in modo ori-
ginale ed esemplare, insegue, testimonia, declina le gesta e gli insegnamenti della verità». «Sono molto soddisfatto del prestigioso riconoscimento nazionale, che gratifica il mio lungo
impegno letterario e culturale - afferma Pedrini -. Dopo aver vinto il Premio Internazionale Alda Merini nel 2022 ed essere risultato finalista, lo scorso anno, del Concorso Interna-
zionale di Poesia Inedita ‘Il Federiciano’, questa nuova ambita e selettiva attestazione di merito rappresenta per me un’ulteriore stimolo a proseguire un percorso letterario di intima
ricerca, fatto di suggestioni, memorie e sentimenti». Il poeta scaligero ha recentemente pubblicato con Altro Mondo Editore il volume ‘Luci dell’Anima’, una raccolta di 157 poesie,

distribuito da Mondadori Store. Una selezione delle sue opere poetiche è in corso di tradu-
zione, in lingua inglese e tedesca, da parte dell’Istituto SSML Carlo Bo di Bologna.

Mi ritorni in mente
Tu, che m’hai donato/un bacio di sole/e un alito d’amore/con calde lacrime.
Per salutare /Il primo giorno di vita/prima di correre incerto/attraverso il tempo.
Mi riorni in mente, madre,/sospesa sulle nuvole dei ricordi,/immersa tra sguardi
persi,/mentre corri, con me, su prati in fiore./M’erano di conforto/le tue tenere
parole/che illuminavano/di speranze il domani./Sfioravano il mio volto le tue
carezze/che, anche nel freddo inverno,/rendevano caldo il nido/della nostra
casa./Per sempre dolce angelo/si stringeranno forte/le nostre mani,/protese ancora
verso il cielo./E fioriremo insieme.
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Nei 10 seggi di Dolcè
nel fine settimana dell’8 e 9
giugno scorsi si sono recati
1359 votanti, il 65.12% del-
l’elettorato del Comune, che
ha eletto Primo Cittadino
Renato Comerlati. Con la
lista ‘Dolcè Domani’ Comer-
lati ha ottenuto 688 preferen-
ze, pari al 51.85% dei voti. A
poca distanza la candidata
Angiolina Mignolli con la lista
‘Insieme Ossenigo Peri Dolcè
Ceraino Volargne’ che con 639
voti ha raggiunto il 48.15%.

Sindaco, che effetto le fa
questa elezione?
«E’ stata una corsa entusia-
smante, siamo arrivati con
pochissimo distacco. Il giorno
dopo sono sprofondato in
mille incombenze, l’attività è
iniziata subito perché con la
nuova elezione erano decadu-
te tutte le deleghe. Ma ho un
gruppo meraviglioso ed entu-
siasta. Siamo molto carichi.
Abbiamo già definito giunta e
incarichi, iniziato le prime riu-
nioni conoscitive; non c’è
stato molto tempo per godere
della vittoria». 
C’è un messaggio che, a
pochi giorni dal voto, vuole
lasciare ai suoi cittadini,

elettori e non?
«Ringrazio tutti coloro che
sono andati a votare. E’ que-
sto che dà la carica ai candi-
dati. Di solito si dice “sarò il
sindaco di tutti”, e questo è
vero, ma faccio anche una
domanda. A parte chi non ha
potuto recarsi alle urne, è pos-
sibile fare il sindaco anche di
chi è rimasto a casa?». 
Angiolina Mignolli ha otte-
nuto la fiducia di quasi metà
dell’elettorato. Che opposi-
zione auspica?
«Ho telefonato alla signora
Mignolli, dicendole che
siamo stati concorrenti, non
avversari. Abbiamo corso la
stessa gara, dove uno ha vinto
di poco, l’altro ha perso di
poco. Le ho chiesto collabora-
zione, senza rinunciare al
ruolo che l’opposizione deve
svolgere, cosa che è la prima

garanzia per noi. Sono certo
che sarà un dibattito costrutti-
vo, utile per la popolazione». 
Per Dolcè inizia un nuovo
capitolo, con un’ammini-
strazione completamente
nuova. Quale sarà il vostro
primissimo impegno?
«E’ già iniziato con la soluzio-
ne della segnaletica di una via
di Ceraino, cosa piccola ma
che tocca direttamente le per-
sone, e che a noi era stata sol-
lecitata durante una riunione
pubblica. Analogamente per il
capoluogo, dove è urgente
una modifica alla viabilità, in
relazione anche ad incidenti
occorsi. La nuova segnaletica
posata a titolo sperimentale
non ha dato i risultati che
l’amministrazione precedente
si proponeva. La prima preoc-
cupazione sarà quella connes-
sa alla soluzione dei problemi
introdotti dalla recente eson-
dazione del torrente Rì a

Peri». 
Come vorrebbe fosse Dolcè
tra cinque anni?
«Vorrei trovare una comunità
più vivace e coesa. Adesso
siamo cinque frazioni separa-
te, la gente non si conosce.
Nelle riunioni preliminari
abbiamo avvertito la gioia di
trovarsi. Penso sia indispensa-
bile uno sviluppo culturale in
senso pratico: conoscenza del
territorio, uso e distribuzione
di un opuscolo conoscitivo,
capacità di ognuno di dare
semplici indicazioni turisti-
che. Se pensiamo ad uno svi-
luppo turistico, bisogna che i
nostri ospiti si sentano accolti.
La zona industriale va riquali-
ficata, in funzione della com-
mercializzazione dei beni,
evitando la fuga di imprese.
Il mio sogno sarebbe che il
nostro territorio fosse più
ordinato e attraente per i
giovani». 

PERI. Ricordando l’alluvione
Cari lettori, proponiamo di seguito un com-
ponimento con cui un lettore con lo pseudo-
nimo Helga El Morbin racconta in versi la
recente alluvione che ha interessato il tor-
rente il Rì di Peri.

L’alluvion de Peri – Peri sensa pensieri 
Ghera ’na olta a Peri du progni: el Pe e el Rì.
Uno en meso al paese, 
l’altro en fondo ale sese.
A uno i g’à fato el camisoto, 
chel’altro l’è sensa grembialoto.
Uno i l’à querto de abitassioni, 
en chel’altro te vede i pieroni.
Alora ’na matina pioe massa, 
la montagna se sveja e s’encassa.
Marocoli, giara e tanta acqua nel progno la
buta
che de solito el patisse envesse sempre la suta. 
El Rì alora el manda n’urlo da rabià
vedendose belo che stofegà.
Eco che en pressia el rimete tuto fora
spacando l’asfalto porca chela malora.
La statale par Trento la par l’Adese in piena
e Peri el par Rivalta sensa del ponte la schena
Vece che varda, buteleti spaentè,
omeni strachi coi socoli ai piè,
case alaghè, gente che se dispera,
ruspe che core ma… riva presto sera.
Come i Perati el Rì l’è sensa leto 
adesso el fa vedar tuti i so ossi e come l’è
messo.
El Sindaco el camina straolto vardando el so
Paese
i oci bassi come a sercar trote de drìo ale sese.
Ma gh’è solo materassi empiobeghè su la via
e mobili, scardense e careghe, tuto da butar ia.
Adeso al Rì i ghe farà n’altra camisa de forsa
par strensarlo ben col cimento nela nova morsa
Ma ve digo che…
anca i progni de montagna bison che i respira
che i varda coi oci el bel Paeseto che i gira
par robar i pensieri ala gente che passa
e portarli nel’Adese prima che i denta massa

Helga El Morbin

Servizi di
Silvia Accordini LA NUOVA GIUNTA

Assessore Sara Gasparini – Vicesindaco – delega a
Bilancio e Comunicazione 
Assessore Giampietro Emanuelli – delega a Sport tempo
libero, Soprintendenza, Pista ciclabile
Consigliere Cristina Cristoforetti – delega a Sociale e
ULSS
Consigliere Elena Molinari – delega a Scuola, Giovani,
Facilitazione informatica

POST-ELEZIONI. Gli elettori hanno scelto il loro sindaco: Renato Comerlati

Per Dolcè si apre
un nuovo capitolo
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Aldo Vangi è il nuovo sindaco di Pescantina. Dopo l’8 e
il 9 giugno, il Comune ha affrontato il ballottaggio del 23
e 24 giugno, che ha visto lo scontro diretto tra Vangi e
Pedrotti, quest’ultimo ha ottenuto 2.168 voti e 37,98%
delle preferenze. A vincere è Aldo Vangi, con un distacco
netto del 62,02% e 3.540 voti. Vittoriosa la squadra del
neo sindaco, che ha visto il sostegno di numerose liste,
quali Forza Italia, Fratelli d'Italia, Vangi Per Pescanti-
na e Pescantina Ieri Oggi Domani
Sindaco, che effetto le fa questa elezione?
«Una grande emozione, che corona il lavoro importante
e imponente che abbiamo fatto in un anno, insieme ad
una squadra di persone di cui vado fiero. È una grande
responsabilità che da oggi sento profondamente nei con-
fronti di tutti i cittadini di Pescantina».
È stato un percorso lungo, non è mancato il ballot-
taggio con il candidato Pedrotti caratterizzato da
parecchia tensione… ma la fiducia degli elettori vi ha
premiato: qual è l’aspetto che a suo avviso è risultato
più vincente?
«Un aspetto risultato vincente è stato sicuramente quello
di aver mantenuto grande coerenza all’interno della squa-
dra e di non aver risposto alle tante provocazioni ricevu-
te, soprattutto alla fase di ballottaggio.  I cittadini hanno
apprezzato lo ‘stile’ della campagna elettorale finalizzata
unicamente ad esporre i valori che governano la coalizio-
ne e l’idea con cui guardiamo a Pescantina del futuro».
Che opposizione si aspetta?
«Mi aspetto un’opposizione seria e corretta. Accetto

un’opposizione anche dura, purchè sia sempre ligia nel
rispetto delle principali regole dell’educazione e purchè
sia finalizzata a rendere Pescantina un paese migliore di
come è ora. Tutto il Consiglio Comunale oggi è chiama-
to a lavorare unicamente per il bene di Pescantina e dei
pescantinesi». 
…E ora si aprono le danze di questi nuovi cinque
anni: da cosa inizierete?

«Rimarremo coerenti con il programma elettorale, si par-
tirà dunque dalle piccole manutenzioni. In questi primi
giorni di mandato stiamo facendo una ricognizione degli
edifici comunali, trovando una situazione peggiore di
come avevamo immaginato. Il focus sarà fatto in parti-
colare sulle scuole, abbiamo edifici che necessitato di
molteplici interventi. Sarà una corsa contro il tempo per
garantire le principali manutenzioni alla riapertura delle
scuole a settembre». 

BALLOTTAGGIO DEL 23 E 24 GIUGNO. 3.540 voti e il 62,02% delle preferenze al neo Sindaco

Pescantina si rinnova
Arriva Aldo Vangi

SCUOLA PRIMARIA: che spettacolo!

‘Insieme attraverso colore, suono, gesto e parola’:
questo il titolo dello spettacolo che ha visto protago-
nisti lo scorso 5 giugno gli alunni della Scuola Prima-
ria di Pescantina sono stati i protagonisti di uno spet-
tacolo al Parco Giochi di Arcè. Il progetto, finanziato
dalla Regione Veneto, ha coinvolto tutti gli alunni e
gli insegnanti per l’intero anno scolastico e con l’in-
tervento di esperti esterni. «Si è tracciato l’ordito e la
trama del tessuto classe attraverso un lavoro di cono-
scenza che è partito dal nome di ogni singolo alunno
– affermano la dirigente scolastica Cristina Fasoli, le
docenti Lucia Desto che ha curato la parte artistica e
Tiziana Zenari che ne ha curato la parte musicale,
accanto all’intero corpo docente della scuola -. Il
nome è ciò che contraddistingue ognuno di noi, nel
nome è concentrata l’essenza dell’essere ed è ciò che
rende unici e inconfondibili. Questo è stato il punto di
partenza e l’abbiamo dimostrato costruendo il plani-
sfero ispirato alle mappe del famoso artista Alighiero
Boetti. Grazie all’aiuto e alla mano esperta di un grup-
po di volontarie abbiamo unito le tessere che danno
vita al mappamondo che ha fatto da fondale per lo
spettacolo. Se il punto di partenza è stato il nostro
nome, la nostra classe, la nostra scuola – aggiungono
- poi abbiamo allargato l’orizzonte e ci siamo impe-
gnati per conoscere il mondo a noi più lontano.
Abbiamo scoperto canzoni, danze, usanze e profumi
di varie parti del nostro pianeta e assieme le abbiamo
ballato, cantato, gridato. Dopo aver intrapreso un
viaggio virtuale in diversi paesi abbiamo realizzato
questa installazione di 300 mondi legati fra loro da
fermagli colorati ma al tempo stesso sospesi nell’aria.
Abbiamo costruito una sorta di rete formata da picco-
li cerchi sui quali, attraverso il colore, abbiamo rac-
contato la nostra idea di mondo lasciando però dello
spazio vuoto. Questo vuoto – concludono entusiaste
dirigente e insegnanti - può essere riempito da chiun-
que vuole spingersi oltre e colmarlo con nuovi colori
e nuovi significati. A tutti coloro che hanno condiviso
con noi questo momento è stata data questa grande
possibilità». Silvia Accordini

TEAM SAN LORENZO PESCANTINA
La società sportiva Team San Lorenzo Pescantina, è caratterizzata da un forte senso di comunità e collaborazione tra
famiglie, allenatori e giocatori. Anche se i campionati sono terminati, gli allenamenti sono proseguiti fino al 31 mag-
gio. La società, da sempre, promuove valori come amicizia, lealtà e rispetto delle regole, soprattutto tra i più giovani.
Non ci sono distinzioni tra giocatori di serie A e B, e l'obiettivo principale è creare un gruppo unito e affiatato. Una
madre, racconta che suo figlio, nella squadra under 15, ha legami profondi con i compagni, alcuni dei quali giocano
insieme da dieci anni. Le famiglie sono molto unite e festeggiano varie ricorrenze insieme, creando una sorta di gran-
de famiglia allargata nella quale tutti sono i benvenuti. Nonostante le risorse limitate, la società mantiene nove-dieci
squadre e si allena in un solo campo, il velodromo, che d'estate è gestito da A.S.D. Comitato Gestione Pista Pescanti-
na per dare spazio agli allenamenti di giovani ciclisti di diverse società dilettantistiche. I genitori e i dirigenti hanno collaborato per adattare il campo alle esigenze dei ciclisti,
spostando le panchine e le attrezzature per far sì che possano allenarsi in sicurezza, organizzando anche eventi per promuovere questa collaborazione. Quando il terreno di
gioco è impraticabile a causa della pioggia, le squadre devono trovare alternative per gli allenamenti, noleggiando campi a pagamento come, ad esempio, il Bottagisio. A tal
proposito la società si sta muovendo per migliorare la situazione per la prossima stagione in modo da garantire il più possibile la continuità degli allenamenti e delle gare.
Nonostante le difficoltà, la società è vista come una seconda famiglia e i genitori organizzano attività extra-sportive per manutenere il campo, che sfociano a volte in partite
padri contro figli, o in allegre pizzate sugli spalti. Il ‘San Lorenzo’ mette l'accento sulla motivazione e l'educazione dei ragazzi, oltre che sul miglioramento delle capacità cal-
cistiche. Questo ha rafforzato il senso di appartenenza e amicizia tra i giocatori, che hanno scelto di rimanere nel team nonostante offerte da squadre più prestigiose. Il Team
San Lorenzo, insieme ai genitori, è riuscito a creare un gruppo coeso e affiatato, dimostrando che l'affetto e il sostegno vanno oltre i risultati sul campo.     Samuela Piccoli



CRONACHE di Sport L’ALTRO GIORNALE Luglio 2024 25

Aria di entusiasmo al
Pedemonte di Promo-
zione. Martina Calza è il
nuovo presidente della
Polisportiva Pedemonte
di Promozione. Suben-
tra a Graziano Baltieri
che ha lavorato con pas-
sione e lungimiranza e
che passa all'incarico di
responsabile del settore
giovanile e vice presi-
dente del club bianco-
rosso. «Sono orgogliosa
di guidare il Pedemonte
da presidente-afferma
Martina Calza -. Franca-
mente non me l'aspetta-
vo, ma sono felice di
aver detto sì. Colgo l'oc-
casione per salutare
mister Luca Righetti che
di comune accordo,
dopo aver portato quest'
anno alla salvezza in
Promozione della prima
squadra, ha deciso di
percorrere nuove strade
calcistiche. Conosco
bene l'aria che si respira
qui al Pedemonte. Spon-
taneità, amore per il cal-
cio dei dilettanti e labo-
riosità e voglia di fare.
Inizia per me una nuova

avventura piena di
responsabilità che affron-
to con grandissimo entu-
siasmo e professionalità».
Ma quali saranno le
nuove linee guida del
mandato di Martina
Calza? «Semplice valo-
rizzare al meglio il setto-
re giovanile e fare bene
nella prossima stagione
in prima squadra nel dif-
ficile campionato di Pro-

mozione. Stiamo sce-
gliendo in questi giorni il
nome e cognome del
sostituto di mister Luca
Righetti, a breve lo sve-
leremo ai media. Si è
fatto tanto in questi anni,
non lo nascondo, ma
vogliamo crescere e,
credetemi, c'è ancora da
fare. Ma le nuove sfide
non mi spaventano mai.
Il settore giovanile per

noi è la base per fare cal-
cio, è fondamentale da
queste parti. Impegno e
concentrazione per pro-
seguire il cammino fatto
dal mio predecessore
Graziano Baltieri che ha
fatto molto bene. Lavo-
reremo con profitto tra le
varie aree organizzative
della società, mettendo
sempre al centro del pro-
getto i nostri ragazzi,
scoprendo con intelli-
genza chi ha necessità
di crescere nel calcio
gradatamente e chi
invece di correre più
veloce. E il segreto della
Polisportiva Pedemon-
te? «Senza dubbio la
nostra è una piccola
famiglia con persone
amiche fuori e dentro il
campo, che vogliono
percorrere la medesima
strada. Ci anima l'amore
per il calcio e per i nostri
giovani calciatori che
vestono i nostri colori.
Altrimenti non investi-
remo gran parte del
nostro tempo in tutto
questo». 

Roberto Pintore

POLISPORTIVA PEDEMONTE. Martina Calza è stata eletta alla guida del sodalizo

Aria di entusiamo
per il neo-presidente

SAN FLORIANO VOLLEY LIBERTAS 
Sport, divertimento, aggrega-
zione: il sole ha baciato anche
in questo 2024 il tradizionale
appuntamento che ha visto
protagonisti dal 24 al 26 mag-
gio scorsi gli atleti e tanti amici
del San Floriano Volley Liber-
tas sulla spiaggia di Riccione.
Il 27° Torneo di beach volley
organizzato dalla società ‘di
casa nostra’ ha coinvolto 150
giovani della Valpolicella e
provincia che si sono incontra-
ti sotto rete con squadre di beach volley su campi di sabbia presso il Centro Spor-
tivo Beach Arena. Venerdì 24 maggio la presentazione dei tornei in spiaggia è
stata seguita da una serata nei locali sulla spiaggia tra musica e divertimento. Il
sabato mattina sono iniziati gli incontri di beach volley per proseguire nel pome-
riggio dopo pranzo con le fasi semifinali. La domenica mattina si sono svolte le
finali con le premiazioni. «Novità di quest’anno – affermano Marco Padovani,
Presidente San Floriano Volley Libertas Verona e consigliere provinciale Centro
Sportivo Libertas Verona, e Alessio Treccani, vice presidente della società – è
stato il torneo Under13 per ragazzi e ragazze che ha riscosso grande partecipa-
zione. Una novità che a noi dello Staff ha dato grande soddisfazione per il pro-
seguo di questo sport. La tre giorni al mare si è rivelata anche in questo 2024 un
enorme successo, complice anche il meteo favorevole. Alle premiazioni è stato
ricordato il vero valore di quest’esperienza: il vero vincitore è stato giocare tutti
assieme divertendosi e socializzando. Un evento, quello di Riccione, reso possi-
bile grazie alla collaborazione del Centro Nazionale sportivo Libertas, centro
provinciale Libertas di Verona, e da tutti gli sponsor che credono in quello che
facciamo mettendo a disposizione materiale per le nostre attività e che hanno col-
laborato per la riuscita di questa importante manifestazione sportiva. Il nostro
obiettivo – aggiungono Padovani e Treccani - è coinvolgere sempre più giovani
a partecipare alle nostre uscite: a questo proposito ringrazio l’intero staff, impe-
gnato da mesi per la buona riuscita di questa manifestazione. In particolare
vogliamo ringraziare tutte quelle persone che in qualche modo mettono a dispo-
sizione gratuitamente tempo e passione per portare avanti questa realtà in Valpo-
licella nata 30 anni fa». Infine un invito rivolto a tutti: «le porte della Palestra
delle Scuole Elementari di San Floriano sono sempre aperte: veniteci a trovare a
settembre! Siamo sempre pronti ad accogliere nuovi giovani sportivi e simpatiz-
zanti che vogliono passare del tempo libero in allegria». Silvia Accordini

L’AMBROSIANA DI ECCELLENZA
Saluta dopo 13 anni il
direttore Mattia Bergama-
schi dell'Ambrosiana di
Eccellenza. Lo fa con
l'umiltà e il pragmatismo
che lo ha contraddistinto.
Voglia di alzare l'asticella
senza troppi voli pindarici.
Sicuro che la passione per
il calcio dilettante e la
fiera appartenenza ai colo-
ri rossoneri del club guida-
to dal presidente Gianluigi
Pietropoli fanno sempre la
differenza. «Ho vissuto
all'Ambrosiana tredici
anni bellissimi - sottolinea Mattia Bergamaschi -. Il mio bilan-
cio sportivo è senza dubbio positivo. Quando sono arrivato ho
preso la squadra in Promozione e abbiamo subito conquistato
l'Eccellenza, dove siamo rimasti per quattro anni. Poi è arriva-
to il salto di categoria in serie D, che non era stato preventiva-
to da nessuno. Sono state cinque stagioni da ricordare che
ricordo con piacere. Il primo anno da neopromossa non è stato
facile, abbiamo sofferto più del previsto. Siamo però riusciti a
salvarci all'ultima giornata. L' anno dopo nel girone B, con le
squadre lombarde è arrivata una nuova salvezza. Vincendo i
playout al 118'esimo a Darfo Boario con un grande gol di
Dario Biasi. Il terzo anno è stato quello più bello. Siamo arri-
vati terzi ad un punto dal Legnago (ripescato in serie C dopo
che il Campodarsego ha deciso di non iscriversi alla categoria
superiore) campionato interrotto dal COVID 19, che ci ha per-
messo l'anno successivo di partecipare alla Coppa dilettanti di
serie A. Il quarto anno abbiamo conquistato una salvezza tran-
quilla. Ed infine l'ultimo anno in serie D, il quinto, culminato
con 11 punti dopo la fine del girone di andata. Nel ritorno
siamo andati forte con nove risultati utili consecutivi con 29
punti conquistati, totalizzando 40 punti, abbiamo ottenuto il
diritto di giocare i playout in casa nostra, affrontando il Porto
Tolle, perdendo ahimé per uno a zero e siamo retrocessi. Spe-
ravamo nel ripescaggio in D ma non è arrivato. E poi gli ulti-
mi anni in Eccellenza». Cosa farà da grande Mattia Bergama-
schi? «Vorrei andare avanti a fare il diesse in serie D o maga-
ri con altri incarico nel professionismo. Colgo l'occasione per
ringraziare il presidente Pietropoli che mi ha dato tanto e mia
moglie Silvia che è la mia roccia». R.P.

Da sinistra Farina, Martina Calza
e Graziano Baltieri



I PRODOTTI DEL MESE. Luglio al mercato
Ecco cosa scegliere al mercato in que-
sto mese di luglio. Di seguito i prodot-
ti che sono al massimo del gusto e delle
loro proprietà. Comprando prodotti di
stagione si guadagna in bontà e in con-
venienza. Aglio, albicocche, amarene,
anguria, bietole da costa, bietole rosse,
barbabietole rosse, carote, cetriolo,
cicoria, ciliegie, fagioli, fagiolini, fave,
fichi, fragole, gelsi, lamponi, lattuga,
melanzana, melone, mirtilli, more,
patate, pesche, peperoni, piselli, pomodori, prugne, ravanelli, rucola, sedano, ribes,
uva spina, zucchine. Sul banco del pesce, troveremo tutto l’anno cefalo, nasello,
occhiata, pagello, pescatrice, rombo, sciabola, scorfano, sgombro, mormora, zerro,
sugarello e San Pietro. Tipiche dell’estate sono aguglia, alice, gallinella, orata, ric-
ciola, sardina, sarago e spigola. Qualche rarità di questo mese? Il cece rugoso
maremmano, ideale per la produzione di farine e ottimo nelle zuppe; l’arsella di
Santa Gilla, una vongola autoctona sarda, saporitissima e piccola, a rischio di estin-
zione; la manna, tipica delle Madonie in Sicilia, è la solidificazione della linfa dei
frassini, usata in farmaceutica per produrre mannite e oggi riscoperta come dolcifi-
cante in pasticceria; la dorata cipolla di Bagno, coltivata in provincia de L’Aquila,
un tempo cotta intera sotto le braci e mangiata cosparsa di zucchero. A.Z.
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‘Le docce fredde cambiano
il modo in cui affrontiamo
la paura e il disagio. E pos-
sono anche cambiarci la
vita’. Con queste parole
l’atleta e imprenditore Joel
Runyon descrive uno dei
fenomeni che sta conqui-
stando la Sylicon Valley. In
realtà non hanno scoperto
nulla di nuovo. I benefici
della doccia e del bagno
ghiacciato sono noti e si
tramandano ormai da molti
secoli. L’acqua fredda sti-
molando la vasodilatazione
secondaria del sistema
vascolare più profondo,
garantisce un migliore
flusso sanguigno in tutto il
corpo e aiuta il cuore a
lavorare meglio. Benefici
sono stati riscontrati nel
contrastare indolenzimento
muscolare post- allena-
mento, poiché l’acqua fred-
da ha proprietà rigenerative
che consentono ai muscoli
di rilassarsi e ripararsi dopo
lo sforzo. Preferire una
doccia fredda a quella
calda aumenta il metaboli-
smo, poiché alcune cellule
adipose, come il grasso
bruno, possono generare
calore bruciando i grassi.
L’esposizione a bagni fred-
di aumenta la luminosità
della pelle, chiude i pori e
rinforza cute e capelli. Inol-
tre il sistema immunitario
ne risulterà rafforzato gra-
zie ad un importante stimo-

lazione della produzione
dei globuli bianchi, respon-
sabili della lotta contro
infezioni e malattie. Effetti
apprezzabili dell’esposi-
zione all’acqua fredda sono
scontrati anche per allevia-
re depressione lieve o
moderata. Le temperature
fredde contribuiscono a sti-
molare il rilascio di endo-
crine, che sono le sostanze
chimiche naturali del
benessere dell’organismo e
che contribuiscono a ridur-
re sentimenti di ansia,
stress e sintomi depressivi.
Ma per quanto tempo devo
stare sotto in getto freddo?  
L’ideale è iniziare con una
esposizione non inferiore ai
30 secondi e aumentare

gradualmente fino ai 5
minuti. La temperatura del-
l’acqua no deve superare i
15 gradi. Mentre siete sotto
al getto o immersi nell’ac-
qua fredda ricordate di
respirare profondamente
senza entrare i apnea. Il
ruolo della respirazione
nell’idroterapia a freddo è
fondamentale per evitare
che il corpo si irrigidisca e
che la mente si arrenda al
freddo. Assicurarsi poi di
riscaldarsi in modo ade-
guato. Gli effetti positivi
della termogenesi del fred-
do parlano da sé, ma questa
pratica è veramente adatta
a tutti? Consiglio di evitare
docce fredde a chi ha
raffreddore o febbre, a chi
ha un sistema immunitario
già debilitato o soffre di
patologie come disturbi a
livello cardiocircolatorio,
infezioni alle vie urinarie e
asma. In caso di dubbi con-
sultate il medico. Se non vi
sentite ancora pronti alle
docce fredde potete iniziare
con le docce di contrasto.
Alternare 30 secondi di
acqua calda e 30 secondi di
acqua fredda per tre o quat-
tro passaggi. Questo porte-
rà grande senso di vitalità e
vi abituerà gradualmente
ad accettare la ‘zona fred-
da’. L’idroterapia con
acqua fredda viene consi-
gliata solo a soggetti sani!
Namastè!

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento

Idroterapia a freddo
Nella mia vita lavorativa mi risuonano
moltissimi racconti di mamme, che mi
colpiscono pensando a come l'ambiente
possa incidere sull'andamento delle
cose. Mi hanno anche raccontato di
come dopo un periodo di mare (una) e
montagna (l'altra), entrambe esperienze
positive, di ‘faccio quello che mi sento’
e di ‘sono qua con il mio bambino’, l'al-
lattamento abbia preso la via di una pro-
duzione molto più abbondante. Penso
che molto faccia una figura professiona-
le supportiva che si metta in ascolto
della mamma e la accompagni a realiz-
zare i propri desideri di fronte a possibi-
li difficoltà, ma anche che sia veramente
importante dare riconoscimento alle
competenze delle madri e ricordare loro
quanto sia fondamentale scegliere l'am-
biente in cui stare affinché queste com-
petenze vengano messe in luce e non
tenute in ombra. Può sembrare un
discorso poco concreto, ma in realtà
molte cose le possiamo scegliere, a par-
tire dall'ambiente virtuale in cui siamo
immerse: facebook e instagram pullula-
no di esperti che ti dicono come fare su
tutto! Senza nulla togliere alla loro (anzi
nostra!) preparazione e generosità nel
condividere il nostro bagaglio di sapere,
il punto qui è l'effetto bombardamento
che colpisce le mamme connesse.
L'istinto è quello di sapere il più possibi-
le per poter fare al meglio con il proprio

bambino... ma quante volte si presenta-
no in studio mamme confuse dalla satu-
razione di informazioni anche contra-
stanti che ingeriscono sui social? Quan-
te altre si sentono sbagliate perché il loro
bambino non sta alla routine prescritta
dall'esperto X? Penso che la buona
informazione sia molto importante: oggi
disponiamo di molte conoscenze su que-
sta fase di vita grazie ad una ricerca fatta
con rigore ad esempio sui bisogni di un
neonato. E' bene che una coppia di futu-
ri genitori sappia che un neonato nasce
con il bisogno di contatto, questo con-
sentirà una lettura corretta delle cose e li
farà sentire ok laddove il loro bambino
nei suoi primi mesi di vita si addormen-
terà tra le loro braccia. Ma è anche bene
ricordare loro che ogni persona è a sè,
dietro ogni mamma e papà ci sono per-
sone e ci sono storie, dietro ogni bambi-
no pure. Lì c'è uno spazio prezioso che è
quello dell'ascolto dove le indicazioni
esterne che non si calino nella situazione
di ciascuna famiglia, se prese alla lettera
e come diktat rischiano oltre che di con-
fondere anche di banalizzare la comples-
sità e le sfumature che caratterizzano
ogni singola famiglia, dentro le quali
serve stare per poter accompagnare il
processo di quella famiglia. Quindi
mamme vi auguro di scegliere: una
buona informazione quanto basta; con-
sulenze al bisogno a base di ascolto. 

Una bella ricetta avuta da un’amica che si
presta a più di un’occasione. Lei li ha
chiamati coriandoli, i bambini li adorano
e nelle loro festicciole andranno per la
maggiore. Non necessitano di cottura,
basterà inserire nel frullatore gli ingre-
dienti e comporre i coriandoli o tartufi
passandoli nelle codette colorate. E’ un
impasto simile al salame di cioccolato,
con questa quantità ricaverete circa 20
pezzi, passati nel cacao o cioccolato
accompagnano con stile un caffè. Fatene
in abbondanza, queste golose palline non
sono mai sufficienti! 
Ingredienti:
100 g di ricotta consistente (andrà bene
anche il mascarpone)
50 g di burro freddo a pezzetti, 1 tuorlo
80 g di zucchero a velo
100 g di biscotti secchi tritatissimi

40 g di cacao
Codette colorate o altro per completare.
Preparazione:
Amalgamare gli ingredienti, comporre
palline passarli nelle codette e disporre i
coriandoli nei pirottini.

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it

Coriandoli

A cura dell’ostetrica Maddalena Bressan

Mamme Mare Montagna
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Rosella Orlandi è una figu-
ra unica nel panorama
del lago di Garda, vera e
propria istituzione nel
mondo delle pesca. Defini-
ta ‘la prima e ultima pesca-
trice del lago di Garda’, ha
raccontato la sua storia
durante varie interviste
rilasciate a giornali e reti
televisive nazionali e tede-
sche. Il 27 aprile è stata tra
le protagoniste del pro-
gramma di Rai3 ‘Le ragaz-
ze’. Ha 79 anni e ha smes-
so di pescare a fine
2019. Ha iniziato a pescare
da bambina, aiutando suo
padre Gino. È stato lui a
trasmetterle la passione per
il mestiere e a insegnarle le
tecniche di pesca. Con lui
ha imparato anche la geo-
grafia sommersa del lago,
conoscendo ogni angolo e i
suoi segreti. La vita di
Rosella non è stata facile.
Ha perso due mariti: Ange-
lo in un incidente stradale
poco dopo il loro matrimo-
nio e Carlo a causa di un
infarto nel 1988. Dopo la
morte del secondo marito,
Rosella ha deciso di conti-
nuare a pescare da sola
nonostante gli atti vandali-

ci contro la sua attrezzatu-
ra. Ma la sua determinazio-
ne non è venuta meno e ha
continuato a pescare con
grande passione. Durante i
suoi oltre sessant’anni di
lavoro, Rosella ha vissuto
molte avventure sul lago,
come il ritrovamento di
bombe della seconda guer-
ra mondiale nelle sue reti.
Ha anche aiutato molti
turisti in difficoltà a torna-
re a riva quando le loro
barche si sono guastate. Ha
dimostrato grande corag-
gio e abilità nel pescare
pesci di grandi dimensioni

come un luccio lungo
quasi quanto lei e un pesce
siluro così pesante da fati-
care a tirarlo su. Nonostan-
te le difficoltà incontrate
lungo il suo percorso, si
sente protetta dalla fede e
dalla speranza, che sono
state sempre al suo fianco
nei momenti più duri.
Rosella Orlandi rappresen-
ta una testimonianza pre-
ziosa di una tradizione mil-
lenaria legata alla pesca.
La sua storia è un esempio
di dedizione, passione e
resilienza che merita di
essere raccontata e preser-
vata per le generazioni
future. “Tutti i lavori fatti
con passione, amore e one-
stà sono importanti. Quan-
do guardo il lago ringrazio
il Signore per quello che
mi ha lasciato fare. Ci sono
stati gli ostacoli, ma anche
la capacità di affrontarli.
Bisogna pensare alle cose
belle. Mi sono sempre sen-
tita protetta, tante persone
mi hanno aiutata. Angelo e
Carlo li ho sempre sentiti
al mio fianco. La fede e la
speranza - dice - sono la
forza della vita”.

Anna Zenato

ROSSELLA ORLANDI 

   La prima e l’ultima pescatrice
Città del Messico ha la
prima ‘presidenta’. Clau-
dia Sheinbaum ha fatto la
storia diventando la
prima donna a vincere le
elezioni presidenziali in
Messico e, a partire dal 1
ottobre, quando entrerà in
carica, inizierà il suo con-
tributo alla ‘quarta tra-
sformazione’, l'agenda di
riforme lanciata dal presi-
dente uscente, Andres
Manuel Lopez Obrador.
Ingegnera, con un Nobel
per la Pace nel curricu-
lum, Sheinbaum è ex sin-
daca della capitale e pro-
tège di Lopez Obrador.

Con un passato nella
ricerca scientifica e nello
studio dei cambiamenti

climatici, la sua leader-
ship ha ottenuto grandi
consensi nel paese. È
anche la prima ebrea a
essere eletta presidente
del Messico, dopo l'emi-
grazione dei suoi nonni
materni dall'Europa per
sfuggire all'Olocausto.
«Non sono qui da sola.
Siamo arrivate tutte -
esulta la scienziata pre-
stata alla politica -. Con
le nostre eroine che ci
hanno regalato la nostra
patria, con le nostre ante-
nate, le nostre madri, le
nostre figlie e le nostre
nipoti». 

DONNE A POTERE

La Presidenta e le altre

DONNE DELLA VALPOLICELLA
L’associazione Donne della Valpolicella ha chiuso
l’anno sociale con il consueto spirito di amicizia e
condivisione. Lo ha fatto lo scorso 22 maggio con un
partecipatissimo pranzo presso la Baita di Santa
Maria di Negrar. Oltre 60 le socie presenti che si
sono salutate dandosi appuntamento ad ottobre per
l’avvio di un nuovo entusiasmante anno sociale.
«Dopo la pausa estiva – afferma Bruna Pavesi
Castelli, presidente dell’Associazione – ci rivedremo
ad ottobre: il nostro primo incontro sarà coronato da
un’interessante visita ad una dimora storica di Vero-
na. Molte sono state le ville che in questi anni abbia-
mo avuto il piacere e l’onore di ammirare durante le
nostre uscite. In futuro proseguiremo in questa nostra avventura che ci permettere di conoscere e di far
conoscere culturalmente la nostra città e la nostra provincia». S.A.

AUTOAIUTOLUTTO
AutoAiutoLutto - Associazione per l’Ascolto e la Condivisione –
ripropone per i mesi di Settembre e Ottobre 2024 il percorso degli
incontri di riflessione e condivisione ‘Ascoltare il dolore - Il corag-
gio di rinascere’. Roberta Mazzi e Serenella Tacchella, facilitatrici
qualificate e fondatrici dell’Associazione AutoAiutoLutto, tendono
la mano a chi si trova ad affrontare un difficile momento della pro-
pria esistenza. «Perdendo un nostro caro perdiamo una parte di noi
stessi. Non possiamo amare qualcuno e perderlo senza sentirci soli,
vulnerabili, privati del suo affetto e della sua esistenza. Il lutto
porta con sé tante ferite; il processo di cicatrizzazione richiede
tempo e fatica, un vero e proprio lavoro per tornare a vivere – affer-
mano Roberta e Serenella -. Auto Aiuto Lutto è Accoglienza ed è il
luogo in cui grazie alla condivisione e all’ascolto, ci si può dare
forza, scoprendo che vulnerabilità, disperazione e paura possono lasciar posto, in ognuno di noi, al corag-
gio e alla determinazione a vivere».  

Due sono i corsi che prenderanno avvio a Settembre 2024:
- a Verona in via Udine 2a presso l’Istituto comprensivo Verona 11 si terrà il quinto ciclo di incontri nelle
serate del 5, 12, 19, 26 Settembre e 3, 10, 17, 24 Ottobre (dalle 18.30 alle 20.00).
- a Lugo di Grezzana presso la Parrocchia S. Apollinare avrà luogo il secondo ciclo di incontri nelle sera-
te del 4, 11, 18, 25 Settembre e 2, 9, 16, 23 Ottobre (dalle 20.00 alle 21.30).

Una particolarità: il percorso che si terrà a Lugo di Grezzana è dedicato ai genitori che hanno perso un
figlio, un dolore immenso difficile da affrontare, un evento devastante che va contro l’ordine naturale della
vita. Ogni incontro è stato pensato per riflettere su tematiche che aiutino a condividere emozioni e stati
d’animo che possono far parte del proprio cammino di elaborazione del lutto. Per partecipare è indispensa-
bile l’iscrizione ed è importante la partecipazione costante, caratteristica e fondamento del percorso. Per
informazioni: Roberta Mazzi 3337138623; Serenella Tacchella 3477037928; autoaiutolutto@gmail.com;
www.autoaiutolutto.it  S.A.

Noi... e loro 
Inviateci ad articoli@laltrogiornalevr.it 
le foto dei vostri
amici a quattro…
o a due zampe. La
redazione ringra-
zia chi ha accolto
con plauso questa
iniziativa invian-
doci le proprie
immagini.
Le pubblicheremo
con molto piacere!

Il gatto Fernandone

Per l'Italia, Giorgia Meloni, Presidente del Consiglio dei Ministri, è in carica dal
22 ottobre 2022. Cancelliere della Germania dal 2005 al 2021, Angela Merkel, è
stata una delle leader più influenti del mondo. Erna Solberg ha servito come Primo
Ministro della Norvegia dal 2013 al 2021. In Islanda, Katrin Jakobsdóttir è Primo
Ministro dal 2017 e presidente del Consiglio delle Donne Leader Mondiali dal
2020. Ana Brnabić, Primo Ministro della Serbia dal 2017, è la prima donna e la
prima persona apertamente gay a ricoprire questa carica nel paese. Sanna
Marin, Primo Ministro della Finlandia dal 2019 al 2023, è diventata famosa
come la più giovane capo di governo della Finlandia. Mette Frederiksen ha
assunto l'incarico di Primo Ministro della Danimarca nel 2019 e guida i Social-
democratici dal 2015. In Francia, Elisabeth Borne è stata Primo Ministro dal
2022 al 9 gennaio 2024, la seconda donna a ricoprire questo ruolo. Natalia
Gavrilița Primo Ministro della Moldavia dal 2021 fino al 16 febbraio 2023.
Ingrida Šimonytė, Primo Ministro della Lituania dal 2020. Kaja Kallas guida il
governo dell'Estonia dal 2021. Borjana Krišto è Presidente del Consiglio dei Mini-
stri della Bosnia ed Erzegovina dal 2023. 



Dopo 200mila chilometri, incontrando
oltre 200 aziende custodi, conoscendo
circa 300 vitigni a rischio estinzione
genetica scoprendo 15 antichissime
varietà mai segnalate prima,
G.R.A.S.P.O. (Gruppo di Ricerca
Ampelografica per la Salvaguardia e
la Preservazione dell’Originalità viti-
cola) torna a casa a Soave, dove questa
suggestiva avventura è partita per fare
il punto della situazione. L’occasione
è stato il convegno dedicato alla ricca
biodiversità viticola veronese indagata
e valorizzata da G.R.A.S.P.O. nell’am-
bito del progetto ‘Verona scrigno di
biodiversità viticola’ sostenuto dalla
Camera di Commercio. «Coldiretti –
ha detto Alex Vantini presidente di
Coldiretti Verona - condivide da alcu-
ni anni il prezioso lavoro di ricerca
portato avanti con determinazione da
G.R.A.S.P.O.; un percorso importante
e concreto per il recupero della ricca
biodiversità viticola storicamente pre-
sente nei vari areali del Veneto. Il

cambiamento climatico in atto e la
dinamica evoluzione del gusto dei
consumatori costringe i produttori a
ripensare in maniera nuova le strategie
in vigna e in cantina. Non si tratta solo

di uno spostamento ormai certificato
dal vino rosso al vino bianco ma da
vini importanti e strutturati verso vini
più immediati, freschi ed eleganti.
Oggi infatti si cercano vini non troppo

alcolici, non troppo concentrati con
acidità più curiose e originali e pH più
bassi, vini immediati e sinceri con
meno condizionamenti enologici». «Si
tratta di un cambiamento di stile epo-
cale – ha commentato Aldo Lorenzoni,
Presidente di G.R.A.S.P.O. - che
potrebbe spostare la viticoltura verso
areali più freschi, scalando sensibil-
mente altitudini e pendenze con l’evi-
dente rischio che questo possa però
compromettere in maniera definitiva
equilibri ambientali ed identità pae-
saggistiche di grande suggestione.
Non conviene forse utilizzare invece
quei vitigni originali di ogni territorio
che in passato hanno manifestato
caratteri di unicità e resilienza? In par-
ticolare riteniamo che il lavoro fatto
sulle varietà Brepona e Quaiara possa
tornare nel prossimo futuro utile per i
nostri produttori e per questo con Col-
diretti Verona chiediamo alla Regione
l’autorizzazione alla loro coltivazio-
ne».
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Agricoltura

G.R.A.S.P.O. e i vitigni da riscoprire

LE FATTORIE DIDATTICHE IN VENETO
Il Veneto è la regione prima in Italia per numero di fattorie didattiche. Sul
territorio regionale se ne contano 449, di cui 94 a Verona, dove, con il pro-
getto Semin’segni promosso dalle agricoltrici sono stati coinvolti oltre
20mila alunni in lezioni teorico pratiche. Secondo l’Osservatorio di Coldi-
retti a livello nazionale sono 3448 le fattorie didattiche totali censite nel
2024 con una crescita del 4% rispetto allo scorso anno spinta dall’impegno
delle imprenditrici agricole che promuovono il progetto ‘Educazione alla
Campagna Amica’ in collaborazione con le scuole. L’obiettivo delle fattorie
didattiche è formare dei consumatori consapevoli sui principi della sana ali-
mentazione e della stagionalità dei prodotti per valorizzare i fondamenti
della dieta mediterranea e ricostruire il legame che unisce i prodotti del-
l’agricoltura con i cibi consumati ogni giorno. Le fattorie didattiche sono una
opportunità nata grazie alla legge di orientamento (18 maggio 2001) voluta
dalla Coldiretti e cresciuta grazie alla nuova sensibilità green degli italiani
che vanno alla ricerca di spazi aperti e contatto con la natura, ma anche della
possibilità di far mangiare i bambini prodotti sani, buoni, genuini e a km
zero. Non è un caso che il 70% degli italiani sogna di iscrivere i propri figli
in una agri colonia, per trascorrere le vacanze estive in sicurezza con attivi-
tà ricreative ed educative a contatto con la natura nei grandi spazi all’aria
aperta, secondo l’ultima analisi Coldiretti/Notosondaggi. 

Nel contempo, altre varietà iscritte al Registro attendono l’autorizzazione regionale per essere messe a disposizione dei produttori come la Bigolona, la Cabrusina,
la Rondinella Rosa e la Rossetta di Montagna. Si tratta di varietà tipicamente veronesi che però non sono state ancora autorizzate per la coltivazione a Verona dove
alcuni produttori si sono dimostrati particolarmente interessati. Anche il Liseiret, una delle più antiche varietà conosciute e ‘genitore’ di oltre 120 varietà esistenti di
cui 80 coltivate come lo Chardonnay ed il Gamay, è in attesa dell’autorizzazione regionale. Non era mai stato segnalato precedentemente in Veneto, mentre
G.R.A.S.P.O. ne ha rilevato la presenza in alcuni areali della Lessinia dimostrandone l’utilità in un’ottica di contenimento del riscaldamento globale per via della
sua acidità.

L’attività didattica nelle fattorie si affianca spesso a quella agrituristica come è confermato dal fatto che secondo i dati Istat sono 2132 gli agriturismi sul ter-
ritorio nazionale che svolgono attività didattica. La mappa regionale del gennaio 2024 evidenzia una diffusione capillare lungo tutta la Penisola ma con una
forte concentrazione delle Fattorie didattiche in Veneto (449), Campania (319), Piemonte (295), Emilia Romagna (295), Puglia (213), Lombardia (211) e
Toscana (208), anche se l’analisi deve fare i conti con il mancato aggiornamento dei dati e con le differenti normative regionali. Nelle fattorie didattiche si
impara “facendo”, attraverso attività pratiche ed esperienze dirette come seminare, raccogliere, trasformare, manipolare e creare. Le attività proposte da
Donne Coldiretti sono moltissime, si va dal laboratorio del bio pittore per dipingere con i colori estratti da foglie, fiori e ortaggi a quello dei baby chef dove
imparare a cucinare risparmiando fino a quello dei più esperti dove allenare i sensi dell’olfatto, del gusto, del tatto e della vista ed imparare a riconoscere le
piante aromatiche o assaporare i diversi tipi di miele.
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CERCO CASA

Celine, due mesi e mezzo,
un tenerissimo musino e
tanto amore da donare. Mix
Pastore del Lagorai, futura
taglia media, sverminata,
chippata e vaccinata. È
risultata essere lievemente
ipovedente ma non vive la
sua disabilità come un osta-
colo. Scrivete su whatsapp
a Chiara al 338.7080715

Blackie è
un micio davvero speciale: di una dolcez-
za disarmante, sempre alla ricerca di
coccole.
Ha subito l'abbandono e si è trovato in
difficoltà nel cercare di vivere da randa-
gio: ne è la prova la sua zampa anterio-
re, amputata. Fiv positivo, cerca adozio-
ne in appartamento. Scrivete al numero
338.5975690

Sansone, primo di una cucciolata di
quattro mici nati il 5 aprile 2024, spulcia-
ti e sverminati. Irresistibilmente tenero e
dolce, cerca una casa in provincia di
Verona, in sicurezza, con obbligo di steri-
lizzazione.
Per conoscerlo scrivete a Francesca al
340.3131636

Noah, due occhioni azzurri e un folto
manto simil siamese. Circa 11 anni, steri-
lizzato e testato Fiv FeLV negativo. Recupe-
rato dalla strada in brutte condizioni, oggi
sta bene, è buonissimo e tanto dolce. Gli
regaliamo un nuovo inizio? Scrivete a Fran-
cesca 340.3131636 (messaggio WhatsApp)

Claire, cagnolona vivace e sem-
pre pronta all’azione. Brava con le
persone e al guinzaglio. Non va
invece d’accordo con i suoi simili.
Adatta a persone dinamiche e non
alla prima esperienza. Chiamate al
rifugio Enpa dal lunedì al sabato
dalle 14 alle 17 al numero
045.8511018

«Lo guardavano negli
occhi, e nel suo sguardo
vedevano il cielo e tutta
la libertà che non pote-
vano avere nelle loro
gabbie». La voce di
Mara si spezza mentre
ripercorre i momenti
più intensi della sua
amicizia con Emiliano,
un ragazzo bello e
buono, incarnazione del
khalos kai agathos degli
antichi greci, scompar-
so troppo presto la scor-
sa primavera. Nella
memoria delle volonta-
rie che sul territorio
veronese hanno fondato
Il sogno di Laika, asso-
ciazione che tutela gli
animali e si impegna
per trovare una famigli
a chi ancora non ce
l’ha, ricordare Emiliano
è doloroso, ma anche
dolcissimo. “Era così
sicuro, e quando biso-
gnava fare nuovi inseri-
menti di cani nelle fami-
glie adottive, lui mette-
va subito le cose in chia-
ro: il cane deve essere
un cane e fare il cane e
se la gente chiede che il
cane rinunci alla sua
natura, e quindi voglio-
no un animale che non
abbaia, non sporca, non
ha diritto ad avere il
suo carattere, io me ne
vado, e il cane viene
con me. Grazie a lui ho
superato la paura
anche degli animali più
difficili, imparando
semplicemente a met-
termi in ascolto. Insie-
me a Sabrina, sua
moglie, e ai suoi figli,
dedicava tanto del suo
tempo a darci una
mano, cambiando il
destino di tante famiglie
e dei loro animali”. E
così questo mese dedi-
chiamo il nostro spazio

a una persona, perché
abbiamo sempre pensa-
to che animali e perso-
ne siano strettamente
connessi, non crediamo
che debba sempre esi-
stere una competizione
e che si debba scegliere
il più forte, il più impor-
tante, il più interessan-
te. La magia si crea
quando due esseri
viventi di diverse specie
si incontrano e fanno
nascere energia e rela-
zioni, quando le emozio-
ni si trasmettono senza
bisogno di tanti giri di
parole. Emiliano è una
persona rara. Parlo al
presente, anche se ci si
potrebbe aspettare un
passato, perché in tutto
questo non-senso può
esserci anche la buona
notizia: lui non è il solo,
non è l’unico. In un
giornalismo che, per
adeguarsi a questo
mondo ormai impazzi-
to, cerca sempre la cat-
tiva notizia, noi da qui
vogliamo raccontare
anche quelle buone.
Che fanno meno scalpo-
re ma hanno una gran-
de potenza. Ogni volta
che si raccontano storie
di animali col lieto fine,
dietro ci sono esseri
umani sensibili, forti e

unici che dedicano
tanta parte del loro
tempo a chi ne ha biso-
gno. Dobbiamo a loro le
adozioni più difficili, i
destini di tanti cani e
gatti già segnati, con la
prospettiva di una vita
in gabbia e nella più
totale solitudine, che
invece conoscono una
svolta. Non posso non
pensare al mio angelo
nero, grande e dolcissi-
mo, Vento. Senza le
volontarie de Il sogno di
Laika non lo avrei mai
incontrato. Ogni volta
che lo guardo mi torna-
no in mente la sua
malinconia, il suo odore
di sofferenza. Brutti
ricordi che oggi si sono
trasformati in attimi
speciali di una vita
insieme, nella libertà,
col profumo di fiori e
boschi e la bellezza di
essere un binomio per-
fetto, dove uno protegge
l’altra e viceversa. Il
ricordo di Emiliano è
con noi. Lui parlava
poco e preferiva fare.
Fatti, non parole,
insomma. E sono le
azioni, i gesti concreti,
la cosa più preziosa che
possiamo fare per gli
animali. Siamo noi la
loro voce.

QUANDO GLI UMANI SPECIALI 
DIVENTANO UN DONO PER GLI ANIMALI

di Silvia Allegri



LETTO PER VOI
Viola Ardone, Grande Meraviglia, 
Ed. Einaudi 2023, 304 p., 18,00€

La protagonista, Elba, è nata e cresciuta in manicomio e
porta il nome di un fiume del Nord: è stata sua madre a sce-
glierlo. Madre e figlia vivono in un posto che Elba chiama il
mezzomondo, il manicomio Fascione, ma per Elba è il
luogo dell’unico grande affetto, quello per sua madre, la sua
Mutti. Quando la madre muore a lei non rimane che cre-
scere scrivendo il Diario dei Malanni di Mente e raccontare
alle nuove arrivate dei medici Colavolpe e Lampadina (l’in-
fermiere che pratica l’elettroshock), delle infermiere Gillette e
Nana la cana, le suore culone, la sposina... Attraverso le
parole di Elba, i suoi pensieri, le sue rime e le parole inven-
tate, si percepisce un manicomio diverso, quasi divertente,
un mondo parallelo rispetto a quello in cui si compiono mal-
trattamenti verso le donne internate. “Credi che ogni ele-
mento sia indispensabile e ti accorgi col tempo di poter
andare avanti anche senza. Si sopravvive così, perdendo
pezzi”.  “Noi matte siamo piante con le radici in vista, tutto
quello che è sotto si vede da fuori: se siamo contente can-
tiamo e balliamo, se siamo tristi è come se fossimo morte da
un pezzo. Se abbiamo un sospetto è già diventato realtà, se
abbiamo paura, la paura è una porta spalancata sul vuoto.
Se abbiamo voglia di parlare, le parole diventano un fiume,
come me in questo momento”. All’arrivo di un giovane psi-
chiatra, Fausto Meraviglia, uomo discutibile a partire dalla
personalità narcisistica e autoreferenziale, le cose cambia-
no. Il medico, infatti, decide di farla uscire dal manicomio,
struttura che mantiene ancora il passo della vecchia scuola,
basato su cure farmacologiche, elettroshock, camicie di
forza e segregazioni. Anzi, decide di eliminare i manicomi,
del resto, è quello che prevede la legge Basaglia, approva-
ta pochi anni prima. Meraviglia porta Elba ad abitare a
casa sua, come figlia: l’unica che ha scelto, e grazie alla
quale lui, che non è mai stato un buon padre con i propri
figli, impara il peso e la forza della paternità per qualcun
altro, un marito “brillante” fuori e di poca presenza in casa.
“L’amore è incomprensibile, una forma di pazzia”.  Il
romanzo cresce di intensità a poco a poco regalandoci
emozioni e bella prosa, portandoci con sé negli avveni-
menti, trovando momenti all’altezza di questa scrittrice.
Questo è il quinto romanzo di Viola Ardone (Napoli, 2
luglio 1974). Dopo “Il treno dei bambini” e “Oliva Denaro”,
“Grande Meraviglia” completa un’ideale trilogia del Nove-
cento. Un libero che merita di essere letto per la tematica e
perché, in fondo, rimane un bel libro anche se non all’al-
tezza dei primi due citati. 

LINGUA E CIVILTÀ
Chesterton, scrittore e giornalista britannico estremamente
prolifico e versatile, scrisse un centinaio di libri, cinque
drammi, cinque romanzi, quattromila saggi e duecento
racconti, tra cui la popolare serie con protagonista la figu-
ra di padre Brown. Chesterton è anche l’autore della mas-
sima per cui “chi non crede in Dio, non è vero che non
crede in niente perché comincia a credere in tutto”. Alcu-
ne sue affermazioni sono assolutamente profetiche. Una
riguarda il capitalismo nemico della famiglia poiché l’in-
dustria allontana fisicamente gli uomini – e subito dopo le
donne – dalla famiglia. Annunciò che il potere economi-
co si sarebbe trasferito da Londra a New York e poi a
Pechino.  Preannunciò anche che la gente avrebbe avuto
in casa più animali domestici che figli; ricordò che “l’effet-
to ovvio di un divorzio frivolo è il matrimonio frivolo”.
Quando la legislazione dell’aborto era ancora lontana,
previde che “si sarebbe permesso ai governi e agli esper-
ti, senza giudizio o discussione, di disporre delle genera-
zioni dei non nati con la leggerezza degli dei pagani”.
Fiutò l’ideologia di genere in quanto “ogni sesso sta cer-
cando di essere entrambi i sessi: il risultato è una confu-
sione più falsa di ogni convenzione”.  Predisse le politiche
contrarie alla famiglia e affermò che “la grande eresia
sarà semplicemente l’attacco alla morale, specialmente
alla morale sessuale”. Triste corollario di questa ostilità nei
confronti della famiglia e sua necessaria premessa logica
sarebbe stato l’attacco e il discredito nei confronti dei geni-
tori, padre e madre. «Cancelleranno la vecchia autorità
parentale. Chesterton se ne accorse e lo disse più di un
secolo fa, concludendo che “la pazzia di domani non
risiederà a Mosca, ma a Manhattan, New York”. Centro
perfetto. Tutto questo ci ricorda i nostri anni. Le organiz-
zazioni internazionali controllate dai globalisti occidentali
intendono obbligare ogni Stato a definire l’aborto diritto
universale, denaturalizzare il matrimonio e imporre l’ideo-
logia del cambio climatico per accedere ai loro finanzia-
menti. Inoltre le politiche demografiche negative, la ditta-
tura woke, la cancel culture, i cosiddetti “gender studies”,
hanno per epicentro la cultura nata nelle università ame-
ricane e promossa da chi paga il conto, ossia il sistema
economico e finanziario. Tutto ciò e la mancanza di
popolazione giovane porta al disastro, alla desertificazio-
ne sociale e devitalizza le nazioni. Nessuna civiltà viene
distrutta dall’esterno senza essersi innanzi tutto essa stessa
deteriorata. “Gli imperi muoiono per suicidio non per
omicidio” (Arnold Toynbee). 

AGENDA LETTERARIA
Ricorrono centoventicinque centoventicincentoventicinque
qnue anni dalla nascita di Ernest Hemingway (Oak Park,
21 luglio 1899 – Ketchum, 2 luglio 1961), scrittore e gior-
nalista statunitense che fece parte della comunità di espa-
triati americani a Parigi durante gli anni 1920, conosciuta
come la "Generazione perduta”. Quando gli Stati Uniti
entrarono in guerra, Hemingway, si presentò come volon-
tario per andare a combattere, ma fu escluso dai reparti
combattenti a causa di un difetto alla vista e arruolato nei
servizi di autoambulanza come autista. Una notte di luglio
fu ferito e durante le cure in ospedale si innamorò di una
infermiera. La vicenda ispirò qualche anno dopo (1929) A
Farewell to Arms (Addio alle armi).  Condusse una vita
sociale turbolenta, si sposò quattro volte e gli furono attri-
buite varie relazioni sentimentali. La sua carriera letteraria
inizia a Parigi quando incontra il poeta Ezra Pound, che
considera fin dall'inizio un maestro e grazie al quale comin-
cia a pubblicare racconti e poesie su riviste letterarie. Dopo
l’ennesimo viaggio in Italia va a vivere in Florida con la
seconda moglie e inizia a scrivere  A Farewell to
Arms (Addio alle armi).  Il 1940 è l'anno dedicato alla ste-
sura del romanzo Per chi suona la campana, che vendette
subito centomila copie. Si tratta probabilmente del suo
romanzo più riuscito.  Fra i suoi soggiorni italiani si ricorda
Acciaroli, il Cilento, Venezia, Cortina, Lignano Sabbiadoro,
Alassio. I numerosi incidenti occorsigli nella sua vita, in
buona misura, sono conseguenti al suo voler vivere sem-
pre esperienze al limite, nelle quali "mettersi alla prova" e
sono caratterizzati da tre aspetti: il narcisismo, l'amore per
le situazioni di pericolo e il senso della morte. Raggiunse già
in vita una non comune popolarità e fama che lo elevarono
a mito delle nuove generazioni. Hemingway ricevette il Pre-
mio Pulitzer nel 1953 per Il vecchio e il mare e vinse il pre-
mio Nobel per la letteratura nel 1954. Quando il 28 otto-
bre del 1954 giunse la notizia che gli era stato assegnato il
Nobel, non fu in grado di viaggiare fino a Stoccolma per la
cerimonia del 10 dicembre. Nel 1957 iniziò a soffrire di
una forte depressione e a dare segni di squilibrio mentale.
La mattina del 2 luglio si sparò mettendosi la canna del fuci-
le in bocca.  Mi fa piacere ricordare alcune sue frasi. “Non
bisogna giudicare gli uomini dalle loro amicizie: Giuda fre-
quentava persone irreprensibili. Il vino è uno dei maggiori
segni di civiltà nel mondo. La felicità nelle persone intelligenti
è la cosa più rara che conosca. Il modo migliore per sco-
prire se ci si può fidare di qualcuno è di dargli fiducia”. 

a cura di Lino VenturiniCultura

RUBRICA DI GRAFOLOGIA “TRA LE RIGHE”
a cura di Carla Salmaso

Direttrice della rivista Scrittura e formatrice presso 
la Scuola grafologica morettiana di Verona

info@centrografologia.it - www.centrografologia.it

“Firmare” deriva dal verbo “affer-
mare, confermare, rendere saldo”
e si riferisce alla convalida di un
documento o di una dichiarazione.
Nel corso dei secoli la firma è
diventata sempre più importante,
soprattutto in campo legale e giu-
ridico. Oltre a esprimere un valore
profondo, personale e intimo, in
termini generali essa è legata
all'assunzione di responsabilità,
fino al punto da certificare quanto
viene scritto. Esulando dall’ambito
forense, in cui la firma viene analiz-
zata grafologicamente per stabilire
se è autentica o contraffatta (si pensi ai testamenti), nell’analisi grafologica la
firma può fornire molte informazioni e aiutare a completare il quadro genera-
le del profilo. Tuttavia essa assume significato solo se e quando viene colle-
gata e confrontata col testo di riferimento.
La firma può essere osservata grafologicamente nelle tre parti principali che la
compongono e nel loro reciproco rapporto: sto parlando del nome, del
cognome e della (eventuale) paraffa. Il nome proprio è la rappresentazione
dell’Io intimo. Infatti, sin dalla nascita (e anche prima) si è identificati col nome
che ci unisce, affettivamente, alle figure educative di riferimento. Il cognome,
invece, simboleggia l’Io sociale. Ognuno di noi comincia a familiarizzare col
proprio cognome solo quando entra nella vita pubblica, quando inizia a fre-
quentare la scuola secondaria e deve affrontare la necessità di essere identifi-
cato in modo più “ufficiale”. Il cognome assume, dunque, un valore simbolico
in relazione alle origini e alla famiglia di appartenenza. Interessante è il rap-
porto tra il nome e il cognome per cui vanno osservate le relazioni di gran-
dezza, di estensione, di energia, di inclinazione, le unioni, le maiuscole, le
abbreviazioni, ecc. Il terzo elemento da considerare è l’eventuale paraffa, che
può anche non esserci. Essa comprende tutti i tratti accessori associati alla
firma: sottolineature, punteggiature, ricci, cancellazioni, ecc. e può essere
interpretata come l’abito con cui la firma si “veste”. Nei prossimi numeri ini-
zieremo a scoprire alcuni dei significati sottesi al rapporto tra nome, cognome
e paraffa. Intanto vi lascio con la firma di un illustre personaggio…lo ricono-
scete? 

APPUNTI TRA LE VIGNE
a cura di Silvia Allegri

I VINI PERFETTI? 
SONO QUELLI CHE CI PIACCIONO

“L’intenditore è chi si lascia guidare dal proprio gusto”. Scelgo
questa tra le tante affermazioni di Leon D. Adams (1905-1995)
contenute nel suo libro The commonsense book of wine, tra-
dotto in italiano nel 2018 col titolo Liberi di bere (Mondadori).
Adams, punto di riferimento tra i wine writers e fondatore della
Wine Institute, consegnò alle pagine del suo volume uscito per
la prima volta nel 1958 alcuni messaggi di grande impatto, desti-
nati a lasciare il segno nella cultura enogastronomica e che ci mettono, ancora oggi, di
fronte a un eterno e in apparenza irrisolvibile quesito: dobbiamo seguire delle regole
per degustare e poi gustare una bottiglia di vino, o siamo liberi di orientarci in base ai
nostri gusti? Insomma, quale strada dobbiamo percorrere per poter cogliere il meglio
di questa bevanda? “Fidatevi prima di tutti di voi stessi e dei vostri sensi”, sosteneva
Adams. Che nella prefazione al suo libro aggiungeva: “Siamo tutti intenditori delle
cose che ci piacciono nel campo di cibi, bevande e divertimenti. Perché non dovrem-
mo farlo a proposito dei vini?”. Insomma, via libera al gusto personale di ciascuno di
noi, un gusto che legittima poi determinate scelte in materia di etichette, modalità di
degustazione e abbinamenti. Quando fu concepito e scritto questo libro eravamo
ancora ben lontani da quella rivoluzione che avrebbe poi investito l’intero mondo del
vino, a partire dalle nuove frontiere della produzione, dall’aumento della qualità, dalle
tutele delle denominazioni che hanno messo ordine e imposto regole più ferree nei
disciplinari. Insomma, lo stravolgimento c’è stato, ed è innegabile. Eppure il contribu-
to di questo signore del vino risuona oggi attuale, più che mai. Il vino attrae, non c’è
ombra di dubbio, per il fatto di essere una bevanda antica, sacra, frutto della sapien-
za dell’uomo in vigna e in cantina. Una bevanda carica di simboli, presente nelle poe-
sie e nelle opere d’arte, ma anche nelle cerimonie, nelle feste, in ogni ricorrenza impor-
tante. Oggi un numero sempre crescente di persone si avvicina a questo mondo stu-
diando e frequentando corsi. Eppure alla fine ciò che prevale è davvero il nostro gusto
personale. O almeno io credo sia giusto così. Ci sono regole scientifiche, fisiche, chi-
miche che portano a determinate scelte, ad accostare un determinato cibo a un vino,
a creare abbinamenti. Nulla, però, conta quanto il proprio palato. E senza mai perde-
re di vista il buonsenso, e dunque consumando con moderazione e consapevolezza il
nostro vino preferito, assecondando i nostri gusti potremo regalarci attimi di benes-
sere, relax, goliardia, serenità. Certo, gli esperti ci possono dare preziose indicazioni.
Ma non lasciamoci influenzare eccessivamente. Negli anni ho imparato a farmi guida-
re dalle mie sensazioni. E credo sia una vera sconfitta perdere la voglia di esplorare,
prendendo per buoni i voti e le pagelle preparate dagli esperti o lasciandomi influen-
zare da etichette e prezzi. Il vino buono è quello che ci piace. Non perdiamo mai la
nostra spontaneità, anche con un calice in mano. Cin cin.
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Patti successori: divieti ed eccezioni
In Italia, la successione è regolata dal testamento o, in sua assenza, dalla legge. Il
nostro ordinamento tutela fortemente la volontà del testatore, permettendogli di
modificare le sue disposizioni fino alla morte. Per questo motivo, sono vietati i "patti
successori", ossia gli accordi riguardanti la successione di una persona ancora in vita.
Tale divieto è sancito dall’art. 458 del Codice Civile. I patti successori si dividono in
istitutivi, dispositivi, rinunciativi e obbligatori. Si ha un patto istitutivo quando un
soggetto conviene con un altro di nominarlo erede o di lasciargli qualcosa con testa-
mento. Sono patti dispositivi gli accordi stipulati dal presunto futuro erede con un
terzo soggetto in relazione a beni che potrebbe ereditare da una persona ancora
vivente. I patti rinunciativi sono quelli con cui il presunto futuro erede, in accordo con
chi beneficerà della sua rinuncia, rinuncia ad un’eredità che non si è ancora aperta.
Sono patti obbligatori quelli con cui un soggetto si obbliga a disporre della propria
successione oppure a disporre di diritti che gli spettano su una successione non
ancora aperta.
Il divieto protegge la libertà testamentaria, evitando che il testatore sia vincolato da
accordi presi in vita. Questo assicura che le decisioni testamentarie siano libere e
non influenzate da pressioni esterne. Inoltre, evita speculazioni e pressioni sui futuri
eredi, proteggendo i soggetti inesperti da decisioni dannose.
I patti successori sono nulli per legge. Tale nullità
può essere fatta valere da chiunque vi abbia inte-
resse, in qualsiasi momento e senza termini di pre-
scrizione.
Esiste però nel nostro ordinamento un’eccezione a
questo divieto, si tratta del "Patto di Famiglia". Ci
siamo già occupati di questo istituto in questa
rubrica, in sintesi possiamo ricordare che il Patto di
Famiglia consente a un imprenditore di trasferire la
propria azienda o le partecipazioni societarie a uno
o più discendenti, garantendo la continuità dell'im-
presa. Il patto di famiglia per essere valido deve
coinvolgere tutti i legittimari, cioè tutte le persone
che avrebbero diritti riservati sulla successione.
In conclusione, si può quindi affermare che il divie-
to dei patti successori è una protezione essenziale
della libertà testamentaria e degli eredi. L’unica
eccezione ammessa è il patto di famiglia, che assi-
cura la continuità delle imprese familiari e un pas-
saggio generazionale ordinato, preservando il
patrimonio aziendale.
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MIRCO CITTADINI: un vitale amore per DANTE
Mirco Cittadini è un dirigente e responsabile d’Area della Coope-
rativa Sociale Aribandus, oltre che regista, attore, formatore,
counsellor professionista e docente di didattica teatrale ma,
soprattutto, uno studioso “dantista”, in quanto da anni si occupa
di creare eventi di divulgazione e promozione delle opere del
sommo poeta Dante. A partire dal 2024 è diventato collaborate
della rivista “Piccolo Missionario” con la rubrica mensile “La Com-
media in cammino” ed è stato il vincitore del premio speciale all’interno del
concorso letterario “LE DONNE DELLA DIVINA COMMEDIA” (Edizioni Libere).
Come nasce questa passione fortissima per il sommo poeta?
«Non saprei di preciso, se non che in Dante sono sempre "inciampato". Fin da
quando ero piccolo. Ho incontrato Dante da studente, Poi nei miei corsi di lettu-
ra ad alta voce. Poi un giorno, più di vent'anni fa, ho letto il Purgatorio e da lì non
ho più smesso. Dante è la mia meditazione quotidiana. Di Dante non ne ho mai
abbastanza.»
Propone con costanza cicli di lettura su tematiche dantesche, giusto?
«Grazie al COVID ho iniziato ad utilizzare moltissimo il web e le sue infinite opportu-
nità. Ho fatto tantissime dirette con dantisti e appassionati, accademici e non. Ma
per due estati ho tenuto corsi online con un gruppo di over 65 argentini che vole-
vano conoscere meglio Dante e la nostra cultura. Da anni con l'università popolare

di Sona, la biblioteca di Sona e la mia cooperativa, presento
lezioni online con persone da tutta Italia e dal mondo.»
Ci presenti brevemente i due libri a sua firma
«Sono testi molto diversi tra loro. "Tutto è Paradiso" è una
raccolta di nove lezioni brevi  dantesche, nelle quali provo a
dare la mia idea di Dante e proporre concetti complessi in
modo accattivante e piacevole. "Da Medusa a Maria", inve-
ce, è uno studio più ponderoso sul femminile nella Com-
media. L'idea di base che ho sviluppato è quella che per me
Dante, che vive in un contesto patriarcale, nella sua opera
salvi le donne e soprattutto si faccia salvare dalle donne.»
La domanda è lecita: cos’è per lei Dante Alighieri?
«Un maestro di sapienza. La scuola insiste - forse anche giu-
stamente - molto sugli aspetti stilistici e letterari, ma perde
l’occasione di analizzare Dante come uno scrittore che vuole
attraverso le sue opere incitarci a cambiare le nostre vite.
Perché possiamo essere felici e rimuovere tutti quei virus
che ci sprofondano nella miseria spirituale, morale e psichi-
ca. La Commedia dantesca, per me, è un poema della tra-
sformazione.»

La rubrìca di giugno si apre con un componimento dedicato a ‘L’orologio a cucù’ a firma di Claudia Ferraro. Proseguiamo con un romantico ‘L’Adige’ di Elisabetta
Benedetti, mentre della poetessa Eleonora Maria Chiavetta proponiamo ‘Lacrime’ tratto da una delle sue raccolte, ‘Vaga il mio pensiero’. Chiudiamo con i versi che
Rosalba Ferramosca ha dedicato lo scorso 8 aprile all’eclissi di sole, ‘Il sole nero’.

POESIE

L’orologio a cucù
Cucu, cucu, cucu,
io guardo all’insù,
tra il fogliame del bosco
cerco l’uccello nascosto,
tra una folata di vento
il passo rallento,
tra i ricordi del tempo
mi addento un momento.
Tra gli scuri il sole filtrava,
l’orologio silenzioso picchiettava,
poi d’un tratto: cucu, cucu
son le sette scendi giù,
a scuola devi andare
e molto hai da imparare.
Mi rivedo bambina
con le trecce in cucina,
il grembiule nero di scuola
e la mente vola:
tra il sorriso della maestra
e i miei compagni in festa.
L’orologio a cucu
ora non l’ho più,
ma camminando nel bosco
sogno l’orologio nascosto.
Claudia Ferraro

L 'Adige
Col tuo lento fluire,
al chiaror del mattino,
mi accompagni,
incanti e insegni,
che la strada è là,
non c'è destino.
Inseguo il tuo pensiero
e il tacito sentiero.
Fra anse, fronde, l'acqua nutre,
infonde, aiuta.
Comprendo, sento il vento
e lo scrosciar delle acque
in movimento.
Arriva il tormento,
insiste il tempo.
la brezza avvolge
e mi veste
di quell'unico,
vitale pensiero.
Elisabetta Benedetti

Lacrime
Questa notte in sogno
mi eri accanto, 
mi prendevi per mano.
Appagata della tua presenza 
mi son lasciata cullare dai ricordi 
e avrei voluto che durasse per sempre.
Al risveglio ho pianto 
e sul mio viso perle di lacrime 

come rugiada sgorgata dal cuore.

Nessuno le asciugherà.
Il pianto dei miei occhi 
lo rimando al cielo 
che si riempirà di nubi 
e ricadrà bagnando 
l’arida terra.
Eleonora Maria Chiavetta

Il sole nero
Silenzio empie oggi i cuori, 
timore improvviso le menti,
mentre piano il sole si tinge di nero.
E’ segno forse di una collera divina, 
un monito all’uomo omicida, 
al potere responsabile di tante nefandezze?
Al riparo di scure lenti 
sicuri per l’irraggiungibile distanza, 
osserviamo attenti l’evento.
Ma il sole già da molti anni 
ha mostrato all’uomo curioso e indagatore, 
le sue macchie, insolite esplosioni di luce, 
scintillamenti silenziosi. 
Erano già segnali di disperazione 
dell’astro che guardava da lassù 
l’innocenza dell’uomo farsi sfacelo 
nel tempo?
Un ultimo avviso, forse, 
questo divenir nero del sole,
come un evidente rabbuiarsi d’ira. 
Sta a noi, uomini d’oggi, 
sembra ricordarci ‘astro, spingere lo sguardo
oltre, frugare nel cielo 
per scovare varchi di ragionevolezza,
impeti generosi di pace e d’amore.
Raccoglieremo la divina sfida?
L’ira del Sole, oggi, sole per pochi minuti
Si manifesta: 
l’astro torna presto a splendere, 
generoso a donare calore e luce.
Rosalba Ferramosca
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